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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoti senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per il quarantesimo anniversario
della morte di Giacomo Matteotti

P RES I D E N T E. (Si leva in pied.i e,
con lui, tutta l'As1semblea). Onorevoli cone~
ghi, si compiono oggi quarant'anni dal mar-
tirio di Giacomo Matteotti, rapito mentre
usciva dalla sua casa sul lungo Tevere ed
ucciso nel modo più infame.

La notizia apparve allora incredibile, anzi
non vera, tanto era lontano dal nostro co~
stume l'assassinio politico, e scosse dalle
fondamenta la stessa struttura politica del
regime che riuscì a superare la crisi soltanto
aggravando ancora di più la streUa della
sopraffazione che travolse la libertà di pa-
rola e di stampa.

Quaranta anni: un lungo periodo della
nostra stonia che ha visto il cons.olidarsi del-

la dittatura, i suoi effimeri successi, e infi-
ne lo sfacelo della guerra perduta, la lotta
aperta contro il fascismo, la lunga e faticosa
ripresa di una stagione nuova nella storia
della democrazia italiana. Eppure il sacri-
ficio del martire è ancora a noi vicino come
allclra, è ~empr,e presente alle nostre coscien-
ze, è alla base della nuova vita civile ita-
liana: perchè egli è morto per affermare i
\ alari fondamentali delle nostre libere isti-
tuzioni; per rivendicar,e, di fronte alla vio-
lenza della dittatura, la dignità e la libertà
dell'Istituto par1amentare.

È doveroso, dunque, che il Parlamento
repubblicano ricordi la sua morte, il suo
sacrificio.

Non è questa soltanto una celebrazione po-
litica o del Partito socialista, ma è anche, e
soprattutto, una rievocazione storica ed uma-
na e perciò l'altissimo onore di compierla è
stato affidato al Presidente della vostra As-
semblea.

È l'esaltazione del sacrificio supremo of-
ferto in difesa di quella libertà che può es~
sere offuscata per anni o per decenni, ma
che non può mai morire.

È la drammatka test'lmonianza di una
selvaggia manifestazione di violenza, triste
retaggio dei regimi antidemocratici che im~
pongono il silenzio con qualsiasi mezzo e a
tutti gIi avversari anche a costo del delitto
politico the entra sempre in scena bddove
sono usciti il diritto, la civiltà e la demo~
crazia.

E come non ricordare ~ in questa sede e
a questo proposito ~ che ieri ricorreva
l'anniversario dell'assassinio ,di Carlo e Nel~
lo Rosselli, sepolti a Firenze in Santa Croce,
essi pure martiri dello stesso credo politico
universale?

Il loro ricordo è ben custodito nel cuore
di alouni nostri colleghi che a'Ilcora ne pian-
gono l'atroce dipartita. Non è vero, senato-
re Lussu?
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Il ricordo delloIo sacrificio in terra stra~
niera è ben degno di essere accomunato a
quello di Giacomo Matteotti assassinato in
Patria con la stessa tecnica e per i medesi~
mi motivi.

Alla fine del discorso del 30 maggio 1924,
in cui aveva denunziato le violenze fasciste
durante le~ elezioni, Matteotti aveva detto
con amara ironia a chi gli era accanto: "Ed
ora preparate la mia commemorazione". Ma,
nonostante ciò, si accingeva a pronunciare
un altro discorso di accusa, in sede di di~
scussione dell'esercizio provvisorio, per de..
nunciare scandali bancari e peculati.

Questo. secondo atto di accusa gli fu stroz~
zato in gola!

Già una volta Matteotti aveva~ personal~
mente sperimentato la violenza fascista
quando, nel marzo 1921, era stato sequestra~
to a Castelguglielmo, nel suo Polesine, ba~
stonato e abbandonato in un bosco.

L'ammonimento, il preavviso, non ,gli era
bastato: « Vi sono dei fortissimi ~ ha scrit~
to Turati ~ che dallo shock di simiglianti av~
venture ebbero frantumata la forza nervo~
sa, indeholito il caraUere, trasformata la
psicologia. Egli ne fu invece temprato come
il ferro rovente dall'acqua gelida ».

Non era spavalderia, quella di Matteot~
ti, bensì semplice e lineare espressione di
fermezza morale.

Piero Gobetti, che, nel cogliere le linee
di una personalità, aveva sensibilità e giu~
diz~o sicuro, lo ha finemente ritratto: « Si
poteva sentire in lui, al di là delle SUe azio~
ni, una vita interiore di impulsi vari e pro~
fondi, non messa in gioco mai per le po~
ste troppo piccole della vita quotidiana, ma
perpetua e segreta ispiratrice. Onde quel
suo agire con riserbo e con fredda energia
che incuteva sQggezione ai compagni. La ma~
schera rigida di Matteotti in pubblico nascon~
deva pensieri deliberati in solitudine, già
sottoposti a tutti i tormenti dialettici del
suo intemperante indhddualismo... ».

E Giovanni Amendola ha scritto di lui:
« L'uomo il cui destino è stato così eccezi~
naIe e memoranda, fu un carattere; un uo~
ma di ingegno e di lavoro: un uomo che,
nella disordinata baraonda della politica
post~bellica, era riuscito ad organizzare una

attività intelligente e coerente che aveva il
suo fondamento in una rigorosa coscienza
morale ».

In un'Italia che al fascismo nascente a'Ve~
va offerto il terreno propizio per la reto~
rica delle parate, dei gesti clamorosi e delle
parole suonanti, Giacomo Matteotti fu l'ap~
passionato delle cose concrete, delle cifre,
(come non accostarlo a iSalvemini?), l'ammi~
nistratore comunale competente ed esper~
to, costantemente preoccupato del pareggio
dei bilanci, della regolarità amministrativa,
esempio ineguagliabile e sovente dimenticato
di serietà e di concretezza.

Le vicende che seguirono. la scamparsa
di Matteotti, la costernaziane dell'opinio~
ne pubblica, lo smarrimento dei capi fasci~
sti, le prime notizie diffuse all'indamani del~
la scomparsa, i saspetti, le accuse, le tem~
pesta se sedute parlamentari, il processo con~
tra gli assassini, la nuova ondata di racca~
priocio che pervase il Paese quando neLl'ago-
sto fu ritrovato il cadavere dell'ucciso; tut~
to. questo ancora vive nella memoria di al~
cuni di nai, appartiene armai alla staria.
Come alla storia appartiene il giudizio seve~
ro sugli avvenimenti politici e costituzionali
che precedettero e seguirono. quel tragico 10
giugno 1924.

Ricordando Matteotti, noi dobbiamo. co~
gliere e sattalineare anche il significata, non
immediatamente politico, ma altamente ci~
vile ed etico, di quella vicenda, che If.ue resta
indissolubilmente legata alla staria dell'Isti~
tuta parlamentare, perchè Matteotti fu rapi~
to ed uccisa per un discorso pranunciata al~
la Camera in cui aveva rivendicato la libertà
del Parlamento nella fase della sua costitu~
ziane, nel momento delle elezioni politiche.
L'Aventino fu poi la denunzia di morte del
Parlamento~che nan è nulla se non è libero,
non è nulla se si lascia insultare apertamen~
te, come fece Mussalini con l'accennato « bi~
vacca dei manipoli », a se si lascia menoma~
re senza reagire da coloro che ne intaccano
volutamente o inconsciamente le prerogative
ed il prestigio..

L'ultima battaglia di Matteatti fu dunque
per il Parlamento.

Per questo, come simbolo di una fede co~
mune nella ,libertà, tutte le opposizioni lo
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sentirono proprio e noi tutti oggi la ricordia~
ma con profondo rimpianto.

In quei mesi tormentati, la lotta al fa~
scisma non fu più opposizione di forze po~
litiche ad altre forze politiche, dissenso sul
modo di intendere il gaverno della cosa pub~
blica; divenne lotta per la difesa della digni~
tà umana contro chi l'aveva calpestata, ne~
gando i diritti fondamentali dell'uomo, lotta
per la libertà contro la violenza istituzionaliz~
zata, lotta per la ragione dell'uomo contro
la falsa ragione di Stato.

La morte di Matteotti e la protesta morale
dell'Aventino furono la scossa necessaria a
ridestare la coscienza del Paese, furono la
messa in mora del regime sul piano morale.
Ben colse questo aspetto della situazione Fi~
lippo Turati ricordando dinanzi alle opposi~
zioni che la vittima sarebbe stata poi il giu~
stiziere e che la coscienza di un popolo eon
millenni di storia e di gloria si può assopire
ma non si spegne.

Il Paese subì ancora lunghi anni di ditta~
tura; fu necessario un altro 10 giugno (se~
dici anni dopo l'assassinio di Matteotti) in
cui un crimine ancora più grande fu consu~
mato quando la Nazione fu gettata prima in
una guerra disastrosa e disumana al fianco
della Germania hitleriana e poi conseguente~
mente in una violenta lotta civile. Noi sentia~
ma ancora oggi che la premessa del risveglio
popolare fu posta in quei giorni lontani.

La storia della Resistenza, onorevoli colle~
ghi, comincia di lì.

È toccato alla nostra generazione il oom~
pita di custodire, di inte,npretare, di portare
a compimento ~ attraverso la ~otta per la
libertà e l'edificazione dell nuovo Stato de~
mocratico ~ il messaggio scritto anche da
Giacomo Matteotti col suo ,sang1Ue.

Con altrettanto impegmo tocca a noi il do~
vere di rperpetuare e rendere operante per
noi e !per i nostri figli ~ attraverso la costan~
te difesa dell'Istituto parlamentare, insosti~
tuibile presidio deUa vita civiie ~ il tributo
di gratitudine che lega il Parlamento ita~
liano al sacrificio del grande suo figlio che
oggi abbiamo voLuto solennemente ricordare
a noi stessi e alle più giovani generazioni.
(Vivissimi applausi).

T R E M E L L O N I, Ministro, delle fi~
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro, delle fi~
nanze. Onor,evoli senatori, il Governo si as~
socia fervidamente alle parole pronuncia~
te qui in occasione del 40° anniversario del~
la mor.te di Giacomo Matteotti. Ci sono uo~
mini che entrano nella storia di un Paese e
che vi lasciano non solo una pagina di co~
raggiosa iniziativa e di esemplare impegno,
ma una carica di principi morali e di indi~
rizzi ideali che sospingeranno felicemente
poi, per generazi:oni, quel Paese verso le
strade dei fondamentali valori di una socie~
tà moderna.

Giacomo Matteotti fu per l'Italia uno di
questi uomini di cui la nostra generazione,
e quelle che verranno, si onorano. Il nostro
Paese libero sente, man mano che passano
gli anni, in modo più chiaro e più vivo, il
grande debito di riconoscenza verso uomini
ohe, come Giacomo Matteotti, hanno, collo~
ro sacrificio, o£ferto la bandiera che doveva
guidare alla lotta vittoriosa per il ripristi~
no della libertà, non sostituibile fondamento
del civile progresso.

Sono particolarmente commosso nel rie~
va care questa ricorrenza, così densa di ri~
cardi per gli italiani.

Ho personalmente vissuto, proprio appa'r~
tenendo al gruppo dei socialisti unitari di
cui Matteotti era tra le fulgide e coraggio~
se espressioni, le tristi giornate di quel giu~
gno 1924 quando Giacomo Matteotti cadde
vittima di uno dei più atroci delitti dell'odio
politico. Ricordo l'ondata di indignazione,
di orrore e di incancellabile risentimento
che corse allora per l'Italia e per il mondo.
Fu due volte un delitto. Ma fu anche la scin~
tilla ohe accese una fiaccola inestinguibile,
una di quelle ,fiaccole che restano accese più
a lungo dei grandi fuochi dei regimi di op~
press~one, e che nessun vento di potenti
dittature riesce a spegnere.

Quarant'anni dopo il sacrificio, questa fi~
gura di giovane combattente per la libertà
e la democrazia, questo coraggioso parla~
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menta re ,e acuto studioso, difensor,e stre-
nuo della causa dei lavoratori e di un mo~
demo socialismo, rifulge più che mai. E ci
insegna a continuare a difendere gli stessi
valori morali che egli difese; ci insegna a
sperare fondatamente che nessun duraturo
tentativo per sopprimerli è valido, e ci am~

monisce sulla perenne fertilità del consa-
pevole sa.crificio.

Il Governo si inchina reverente, associan~
dosi al Parlamento, alla rievocazione di
questa pagina dolorosa ed eroica della sto~
ria della sua civile resurrezione. (Vivi ap~
plausi).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:
« BUancio di previsione dello Stato per il
periodo 10 lugliio-31 dicembre 1964 » (502)

P RES I D E N T E. iL'ordine del gior~
no reca il s,eguito della disoussione del dise-
gno di legg,e: «Bilancio di previsione dello
Stato per il periodo 1o luglio~31 dicembre
1964 ».

,Procederemo ora all' esame degli articoli
del disegnO' di legge, con !'intesa che con
l'approvazione di essi, se non sono presentati
emendamenti, vengono approvate le tabelle,
relative ai singoli stati di previsione, le ap..
pendici e gli elenchi richiamati negli articoli
stessi.

Si dia lettura degli articoli.

B O N A F I N I, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

"B autorizzato l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle impo-
stee delle tasse di ogni specie e il versa~
mento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per il periodo 1o lugHo~
31 dicembre 1964, giusta l'annesso stato di
previsione per l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu-

tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il periodo medesimo.

(E approvato).

(Spesa complessiva)

Art.2.

La spesa dello Stato per il periodo 1o lu~
glio~31 dicembre 1964 è stabilita come segue:

Ptar'te :effetttva .
Movimento di ca:pitali

L. 3.126.197.246.021
» 137.91'6.704.276

L. 3.264.1,13.950.297

(E approvato).

(Stato di previsione del M~nistero del tesoro
e disposizioni relative)

Art.3.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del
tesoro per il periodo 1° luglio~3l dicembre
1964 in .conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E. L'esame di que~
sto articolo deve essere rinviato a dopo che
saranno esaminati gli emendamenti alla Ta-
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bella n. 2 in esso richiamata, in relazione al~
l'emendamentO' propasta dal Gaverna al ca~
pitala 580 della tabella medesima.

Si dia lettura degli articali successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.4.

È autarizzata per il periada 1° luglio~31
dicembre 1964 la cancessiane di contributi
da parte del TesorO' della Stata a favare del
Fanda per il cultO', per parre la stessa in
gradO' di adempiere ai sua i fini di istitutO',
nei limiti dei fandi iscritti e che si renderà
neoessaria iscrivere al capitola n. 20 della
stata di previsiane della spesa del Ministero
del tesaro.

(È approvato).

Art.5.

Ai sensi dell'articala 2 della legge 24 cli~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 350
miliani la spesa accarrente per il funziana~
menta della Carte costituzianale per il pe~
riada 1° luglia~31 dicembre 1964.

CÈ approvato).

Art.6.

Il contributO' a favare dell'Azienda nazia~
nale autanama delle strade, ai sensi deH'ar~
ticala 26, lettera a), della legge 7 febbraiO'
1961, n. 59, madificata dall'artkala 3 de[la
legge 21 aprile 1962, n. 181, è fissata, per il
periada 1° luglia~31 d10embre 1964, in Lire
51.652.430.500.

(È approvato).

Art.7.

Per il periada 1° luglia~31 dicembre 1964
l'assegnaziane a favare dell'IstitutO' centrale
di 'statistica di cui al regia decreta~legge 27
maggiO' 1929, n. 1285, è autarizzata in lire
2.350.000.000, ivi comprese le assegnaziani
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di cui ai regi decreti 2 giugnO' 1927, n. 1035,
per le spese di farmaziane delle statistiche
agrarie e forestali e 8 giugnO' 1933, n. 697,
per il serviziO' della statistica dellavara ita~
liana all',estera.

CÈ approvato).

Art.8.

È autarizzata per il periada 1° luglia-
31 dicembre 1964 un'assegnaziane di Hre
9.500.000.000 a favare del Consiglia naziana-
le deHe ricerche per cantributa nelle spese
di funzianamenta del Cansiglia stessa e per
far frante alle spese del persanale nan sta~
tale addetta agli Istituti scientifici ed ai cen~
tri di studia di cui al decreta legislativa 7
maggiO' 1948, n. 1167.

(È approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articola 4 della legge 27 gen~
naio 1962, n. 7, la stanziamenta occarrente
per l'assunziane, a carica del Tesara della
Stata, del corsa delle emissiani, nanchè del
serviziO' per capitale ed :interessi delle ab-
bligaziani emesse dal Camune di NapoH, per
l'esecuzione di apere pubbliche straardina-
de di sua campetenza, è stabilita, per il pe-
riodO' 1° luglia~31 dicembre 1964, in lire
1.922.028.750.

(È approvato).

Art. 10.

È autarizzata la cancessiane di savven-
.dani 'Straardinarie, da parte del T'esara del~
la Stata, a capertura del disavanzO' di ge-
stione dell'Amministrazione delle poste e
dei telegrafi per il periada 1° luglia~31 dicem~
bre 1964, nei limiti dei fondi iscritti e che si
renderà necessaria iscrivere al capitala nu-
mera 489 della stata di previsione della spe~
sa del Ministero del tesara.

CÈ approvato).
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Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straoI'dina~
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per il periodo 1°
luglio~31 dioembre 1964, in live 6.000.000.

(È appravata).

Art. 12.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet~
tere, per il periodo 1° luglio~31 dioembre
1964, buoni ordinari del tesoro, secon~
do lIe norme e con le oaratteristkhe <cheper
i medesimi saranno stabilite con suoi decre~
ti, anche a modificazione, ove oocorra, di
queUe previste dal Regolamento per la con~
tabilità generale dello Stata.

Tali modificazioni possono anche riguar~
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'am~
missione a rimborso delle ricevute pravvi~
sorie rilasciate negli esevcizi 1963~64 e pre~
cedenti e non sostituite con i titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del
tesaro di autorizzare, ecoezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione deHe somme da
corrispondere all'Amministrazione postale
per le prestazioni rese ai fini del colloca~
mento dei buoni del tesoro ordinari.

CÈ appravata).

P RES I D E N T E. Il Governo ha
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:

«Dapa l'articala 12 inserire il seguente:

Art. 12~bis.

La percentuale prevista dall'articolo 2
del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu~
mero 544, per il periodo 1o luglio~31 dicembre
1964, s'intende riferita all'importo degli sta~
ti di previsione della 'spesa effettiva e suc~
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cessivi stati di variazione relativi ad esercizi
annuali ».

C O L O M B O Ministro del tesara.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" C O L O M B O, MinistrO' del tesara.
Il Governo ritira questo ,emendamento e,
in sua vece, propone il seguente articolo
110~bis: « La per.centuale di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu~
mero 544, per il periodo 1° luglio~31 dicem~
bre 1964, si intende riferita al doppio del~
l'originaria spesa effettiva recata dagli sta~
ti di previsione per il periodo medesimo e
delle successive variazioni ».

Si fa un riferimento più preciso al dop~
pio della spesa, piuttosto che a un ciclo an~
nuale che non sarebbe abbastanza chiaro.

P RES I D E N T E. Il nuovo emenda~"
mento sarà esaminato dopo l'articolo 110.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 13.

Il MinistrO' del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, al trasferimen~
to dai capitoli nn. 418, 580 e 632 dello sta~
to di pvevisione della spesa del Ministero
del tesoro per il periodo 1° luglio~31 dicem~
bre 1964 a quelli delle Amminis trazioni in~
teressate, nonchè ai bilanci del1e Ammini.
strazioni con ovdinamento autonomo, delle
somme necessade per l'applicazione di prov~
vedimenti perfezionati in [legge, recanti one~
ri considerati nelle dotazioni dei çapitoli me~
desimi.

CE approvato).

Art. 14.

Per il periodo 1° luglio~31 dioembre 1964le
somme dovute dalle singole Amministrazio~
ni statali a quella delle poste e dei telegrafi,
ai sensi dell' artkolo 1 della legge 25 aprile
1961, n. 355, in dipendenza dell'abrogazione
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delle esenzioni e delle riduzioni delle tasse
postali e telegrafiche, sono poste a carico
del Ministero del tesoro.

Di dette somme, lire 3.650.000.000 sono
oomprese nello stanziamento del capitolo
n. 330 dello stato di pvevisione del Ministero
del tesoro per lo stesso periodo e saranno
direttamente versate dal Ministero del teso~
ro, per conto dell'Amministrazione delle po~
ste e dei telegrafi, all'Amministrazione del~
le ferrovie dello Stato a titolo di rimborso
dei costi sostenuti da quest'ultima per il
trasporto degli effetti postali ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 29 novembre 1957,
n. 1155 e dell'articolo 1, n. 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1959,
n. 411.

(E approvato).

Art. 15.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscriHi ai capitoli nn. 419, 420,
421, 578 e 579 dello stato di previsione della
spesa dell Ministero del tesoro per il perio-
do 1° luglio-31 dicembre 1964.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad apportare, con propri decveti, ai bi~
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com-
ma precedente.

(E approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 34 della l,egge 5 lu~
glio 1961, n. 635, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti relativi .all'esportazione di merci e
servizi, aH'esecuzione di lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi-
luppo, il limite massÌimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e III della legge stessa è fissato,
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, in
lire 150 miliavdi.

(E approvato).

Art. 17.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve~
deve:

a) alla ripartizione del fondo di lire
10.365.000.000 iscritto al capitolo n. 568 del~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per il periodo 1° luglio-31
dicembre 1964 in applicazione dell'articolo
56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sul-
la concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 311u~
glio 1954, n. 607, fra le diverse categorie di
interventi, distintamente per indennizzi e
contributi, in relazione anche alle forme di
pagamento stabilite dall'articolo 31 della leg-
ge medesima;

b) aHa determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dicaste~
ri, per l'applicazione dell'ultimo comma del~
l'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni.

(E approvato).

Art. 18.

È prorogata per il periodo 1° luglio~31 di~
cembJ1e 1964, l'efficacia delle disposizioni di
cui alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante
attribuzioni al Commissario generale del
Governo per il Territorio di Trieste per la
gestione dei fondi di bilancio destinati alle
esigenze del Territorio medesimo.

(E approvato).

Art. 19.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio deoreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabiHtà generale dello Stato, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso allo



Senato della Repubblica ~ 8276 ~ IV Legislatura

Issa SEDUTA ASSEMBLEA~ REsacaNTa STENaGRAFICa

stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O del tesoro.

(È approvato).

Art. 20.

P,er il pagamento deHe spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso allo stato di previsio~
ne della spesa del Ministero del tesoro, il Mi~
nistro dell tesom potrà autorizzare aperture
di >credito a favore dei funzionari delegati,
ai termini dell'articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabHità
generale deHo Stato.

(È approvato).

Art. 21.

I capitoli della parte passiva del bilando
a favore dei qua!li è data facoltà al Governo
di isorivere somme con dec:reti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41
~ primo e secondo comma ~ del regio de~
c:reto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono quelli de~
scritti, rispettivamente, negli elenchi nume~
l'i 3 e 4 annessi allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero del tesoro.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle fi-
nanze e disposizioni relative)

Art. 22.

È autO'rizzato il pagamento delle spese OT~
dinarie e strao:rdinarie del Ministero delle
finanze, per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, in confol1mità dell'annesso stato di
p:revisione (Tabella n. 3).

(È approvato).

Art. 23.

La 'Composizione della razione viveri per
gH alHevi del Corpo deHa guardia di finanza
e le integrazioni di vitto e i generi di cO'nfor~
to per i miHtari del Corpo medesimo in spe~
ciali condizioni di servizio, sono stabiHti, per
il periodo 1° ,luglio~31 dicembre 1964, in con~
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[o:rmità delle tabelle annesse allo stato di
previsione delLlaspesa del Ministero della di~
f'esa per lo stesso periodo.

(È approvato).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo Il della legge 23 apri.
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di
complemento del Corpo deLla guardia di fi~
nanza da mantenere in servizio di prima no~
mina per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, è stabilito in 100.

(È appravata).

Art. 25.

L'Amministraziane autonoma dei mono~
pali di Stato è autorizzata ad acoertare e :ri~
scuotere le entrate e a provvedere allo smal~
timento dei generi dei monapO'li medesimi
secando le tariffe vigenti, nonchè a pa~
gare le spese per il periodO' 1° luglio~31 di~
oembr,e 1964 ai termini del regio decreto~leg-
ge 8 dicembl'e 1927, n. 2258, canvertito nel~
la legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in confor~
mità degli stati di previsione annessd a quel-
lo deLla spesa del Ministero delle finanze
(Appendice n. 1).

(È appravata).

Art. 26.

L'Azienda monopolio banane è autarizza-
ta ad acoertare e riscuatere le entrate ed a
pagare le spese riguardanti il periodo 1° lu-
glio-31 dioembre 1964, in canformità degli
stati di previsione annessi a quello della spe~
sa del MinisterO' delle finanze. (Appendice
n. 2).

(È appravata).

(Stata di previsione del Minist.ero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 27.

È autariz21ato il pagamento delle spese or~
dinade e stramdinarie del Ministero di gra~
zia e giustizia per H rperiodo 1° luglio~31 di-
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cembre 1964 in conformità dell'annesso sta~
to di previsione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 28.

La composizione della razione viverI III
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di pI'evenzione e di pena e le inte~
gl'azioni di vitto e i generi di conforto per
ill personale del COJ1pOdegli agenti medesi~
mi, in speciali condizioni di se:rvizio, sono
stabiliti, per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, in conformità delle tabelle annesse al~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per lo stesso periodo.

(E approvato).

Art. 29.

Le entJ1ate ,e ,le spese degli Archivi nota
rili per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
sono stabilite in conformità degH stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero di grazia e giustizia (Appendice
n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero deglI af~
fari esteri e disposizioni relative)

Art. 30.

È autorizzato il pagaanento delle spese or~
dinarie e straoI'dinarie del Ministero degli
aiffari esteri per il periodo 1° luglio~31 dicem-
bre 1964, in conformità dell'annesso stato
di pl'evisione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 31.

11 contributo deiJIo Stato a pareggio del
bilancio dell'Istituto agronomico per l'oltre~
mare, per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, è stabilito in lire 44.250.000.

(E approvato).

Art. 32.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro--
nomico per 1'oltremare, per il periodo P lu~
glio~31 dicembre 1964, annesso allo stato di
previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione e disposizioni relative)

Art. 33.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero della
pubblica istruzione per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 6).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, pur giudicando positivamen~
te questa parte del bilancio perchè riflet-
te lo sforzo che H Paese sta faoendo per
!'istruzione, dobbiamo obiettare qualche co-
sa a proposito di due capitoli, il 65 (<< Con~
tributi per il mantenimento di scuole ele~
mentari parHìcate»), che prevede un au~
mento di 1 miliardo e 653 milioni, passan~
do da 3 miliardi e 150 milioni a 4 miliar-
di ,e 803 milioni, e 1'88 (1« Sussidi e contri-
buti a scuole medie non statali») che pre-
vede l'aumento da 48 milioni a 298 milioni.

Per il primo capitolo sappiamo bene che
le erogazioni e gli aumenti hanno origine
da leggi precise: l'articolo 95 del testo uni-
co del 5 febbraio 192<8,n. 577; l'articolo 2
del decreto~legge 20 giugno 1935, n. 1196;
l'articolo 156 e seguenti del Regolamento
generale del 26 marzo 1928, n. 1297, intor~
no alle scuole originariamente dette a sgra-
vio e poi dette parificate, che sono regolate
da convenzioni. Noi crediamo che tali leg-
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gi vadano o abrogate o riviste, ma non è
questo il momento di parlare di ciò.

Poichè !'incremento è cospicuo, noi sa~
remo molto grati all'onorevole Ministro se
vorrà cortesemente assicurarci che tale in~
creme'l1to non deriva in alcun modo da mo~
dHìche o aumenti di convenzioni. iÈ chia~
ro che, se così fosse, non potremmo accet~
tarlo.

D'altronde, queste richieste di chiarimen~
ti furono a suo tempo avanzate da alcuni
membri della Commissione di indagine che
chiesero, per i dati relativi ai contributi,
« dimostrazione più probante ».

Più preoccupante per noi, non sul piano
quantitativa, ma qualitativo, è l'aumento,
che è poi la lquintuplicazione, previsto al
capitolo 88. Non esitiamo a dire ohe avrem~
ma preferito di gran lunga che si fosse giun~
ti ad un accordo tra i partiti della maggio~
ranza su questo punto, sì da esimerd da
questa dichiarazione e da altre eventuali
prese di posizione fuori da questo ramo del
Parlamento. Ciò perchè, onorevoli colleghi,
siamo del parere, e consentiamo con quanto
ha afifermato qui l'onorevole Presidente del
Consiglio, che siano da ricercarsi piuttosto
i motivi di unità e da evitarsi i motivi di
divisione.

Ma il Partito socialista italiano non può
accettare, per tradizionale convinzione ideo~
logica e per conseguenza di azione politica,
il finanziamento alla 'scuola privata. Non si
tratta del quantum, ma di serie ragioni di
principio e di ragioni politiehe.

In primo luogo, al finanziamento alla
scuola privata osta l'articolo 33 della Co~
stituzione ed è in osservanza di quell'arti~
colo che ci siamo sempre battuti e ci bat~
teremo.

In secondo luogo osserviamo: ci pare del
tutto assurdo, quando è necessario lo s:for~
zo finanziario di tutto il Paese per dare ai
cittadini la scuola di Stato, stornare anche
una sola Hra da questo immane impegno.
Può lo Stato dare ad altri quando non ha
a sufficienza per adempiere ai propri com~
piti? Simile aumento poi ci pare in contra~
sto con la legge stralcio n. 1073, che eIimi~
na ogni forma di contributo diretto alla
scuola privata e che nacque, si ricordi, dopo
un'ampia discussione ohe si compose alla

fine con un onorevole compromesso che,
da parte nostra, comportò l'accettazione dei
punti inerenti le borse di studio, la distri~
buzione gratuita dei libri per le elementa~
ri e un certo rimborso per i trasporti a fa~
vore degli alunni della scuola non statale.
In contrasto altresì ci pare detto aumento
con la legge n. 1859 che non >contiene rico~
noscimento specifico per la scuola media
non statale.

Ma non basta: esso ci pare in contrasto,
inoltre, onorevoli colleghi, con l'accordo di
Governo di centro~sinistra che cristallizza
lo status qua e che rinvia eventuali modilfi~
che al momento in cui legifereremo sulla
parità; status qua che significa sospensio~
ne, fino a quel momento, di lfinanziamenti
da parte dello Stato.

Non è il caso, onorevoli colleghi, di avan~
zare cavilli. Lo spirito dell'accordo fu ed è
quello di accantonare la discussione su un
punto che ,rischia di d1ventare pericoloso,
di ostacolo in ogni caso al lavoro costrutti~
va che la maggioranza governativa vuole
portare avanti. Perchè non ascoltare, anche
in questo caso, la Commissione di indagine
che affidava, constatato pacatamente il dis~
senso delle parti, al senso di responsabilità
di Governo, Parlamento e partiti di a£fron~
tare questo problema con realismo e pru~
denza? Perchè non adottare il metodo, nel
riconoscimento della diversità di principi,
della ricerca del compromessa ragionevole,
cui si giunge sempre se ci si muove e lo si
ricerca in buona fede? Tutto il contrario
del metodo della sorpresa, del ballon d' es~
sai delle eventuali impuntature dell'uno e
dell'altro.

Ecco, onorevoli colleghi, nel modo più se~
reno possibile, i motivi della nostra ferma
protesta a una variazione di bilancio che
~ non vi inganni l'esiguità della cifra ~ ha
un profondo ,e pericoloso signi'ficato. (Vivi
applausi dalla sinistra).

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, desidero as~
sociarmi alla dichiarazione :fatta dalla se~
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natrice Carettani. La somma in discussiane
è relativamente mO'desta ma, carne ha rile~
vata l'anorevale callega, vi è una questione
di principia che nan può restare senza ri~
lieva. Nai riteniamO' che la prima libertà
ohe la Castituziane ricanasca in materia di
insegnamentO' sia quella di permettere a tut~
ti i cittadini l'accessa alla scuala di Stata,
e che di canseguenza il prima davere, il da~
vere assarbente della Stata, sia quella di
datare la Nazian'e di una scuala sufficiente
ed aocessibile per tutti. E vi è una lesiane
di ardine castituzianale in questa iniziativa
ministeriale, signar Ministro, da lamentare
paichè cantributi per il finanziamentO' delle
scuale private secandarie sarebberO' farse
passibili sala dapa aver adempiuta all'ab~
bliga castituzionale della legge di parità,
legge che ancara manca e che davrebbe fis~
sare le candiziani alle quali queste scuale
private secandarie patrebbera essere rirCa~
nasciute ed eventualmente aiutate dalla
Stata.

Torna a dire che è una questione di prin~
cipia quella che ci muave e che ci abbliga
a questa rilievO', anche se dispiace pure a
me, signor MinistrO', sallevare questioni del
genere in un mO'menta in cui iO' stessa ri~
tenga che si debbanO' accantonare le que~
stiani di minare rilievO', rispetto a quella,
che cansideriama paliticamente di maggia~
re interesse, di assicurare il significata pa~
litica varrei dire starico, dell' esperimentO'
di centra~sinistra, partandalo ad alcune sue
canclusioni precise e nan revacabili che
stabiliscanO' un punta di partenza per l'eva~
luzione successiva e progressiva del Pa,ese.

Tuttavia la questiane di principia è di
tale natura che nan passiamO' nan rilevar~
la e sattalinearla.

G R A N A T A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G R A N A T A. Nai camprendiama,
anarevale Presidente, i mativi che hannO' in~
datta il Partita sacialista ad esprimere la
sua pratesta per il mancata rispetta degli
accardi all'interna della maggiaranza go>ver~
nat~va, ma queste sana questiani di farma'

pertinenti ai partiti che Ifarmana il Gaver~

nO'. Noi convididiama a.ppiena, però, le ra~
giani che la senatrice Carettani ha espres~
sa a name del sua partita, per quanta at~
tiene al merita degli stanziamenti intradat~
ti nel bilancia a favare delle scuale priva~
te, e candividiama altresì la pratesta che il
Partita sacialista ha intesa esprimere per
cadesta iniziativa unilaterale ed incastituzia~
naIe. Sarebbe facile suggerire una cantra~
iniziativa parlamentare, prapanenda alla
Camera dei deputati di avanzare propasta
di emendamentO' sappressìva dì questa va~
ce del bilancia, ma abbi,ama fandata mati~
va di temere che in quella sede la necessità
di attemperare a certe precise scadenze co~
stituzianali passa diventare una strumenta
di ricatta capace di castringere tutte le far~
ze laiche a rinunciare all'iniziativa e a riti~
rare l'emendamentO'.

EccO' perchè nai riteniamO' che, pur sen~
za vialare gli accardi intervenuti tra i par~
titi, accardi che intendiamO' lealmente ri~
spettare, sia passibile, anzi s1a preferibile,
in questa sede, qui, e ara, che ciascuna par~
te palitica venga invitata ad assumeire can
una 'vataziane specifica, per divisiane, le
praprie respansabilità di frante al rinnava~

tO' tentativO' della Demacrazia cristiana di
intradurre nella legge di bilancia tal uni
stanziamenti a favore della scuala priJvata,
in aperta vialaziane al dettata castituzia~
naIe e senza che, peraltrO', sussista ancara
una legge che regali e definisca l'istitutO' del~
la parità.

Nè vale, come chiaramente ha già rileva~

tO' pO'c'anzi il senatare Parri, ad attenuare
la gravità di questa iniziativa unilaterale
della Democrazia cristiana la cansiderazia~
ne che si tratta in fanda, specie per la scua~
la secandaria, di stanziamenti piuttasta ma~
desti nei canfranti della spesa glabale pre~
vista per la pubblica istruziane. Nai inten~
diamO' rilevare e denunciare fermamente il
ripetersi di un ennesima tentativO', valta ad
eludere un pur precisa divietO' castituzia~
naIe, per imparre surrettiziamente, attra~
versa le pieghe del bilancia, l'abfermaziane
di un principia di parte che, nella Castitu~
ziane, che è patta camune, nan trava fan~
damenta nè riscantra.
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E che questa sia l'intenzione degli ambien-
ti clericali ohe hanno suggerito all' onocevo-
le Ministro di introdurre 'quella variazione
di bilancio, rè confermato da una nota espli-
cativa all'articolo in questione dove, a chia-
rire i motivi di quel provvedimento, si pre-
cisa che la variazione in aumento è propo-
sta in ,relazione alle esigenze di maggiore
intervento a favore della scuola non stata-
le. E aHara, signor Presidente, poichè ci tro-
viamo dI >ironie ad una questione di princi-
pio, la quale valica la pura e semplice valu-
tazione quantitativa della spesa e investe la
costituzionalità o meno di una impostazio-
ne politica di parte, noi, col proporre la vo-
tazione della quale abbiamo fatto richiesta
a termini di Regolamento, non esitiamo a
dichiarare che intendiamo contrapporre, a
quello della Democrazia cristiana, volto a
legittimare la concessione a favore della
scuola privata del pubblico denaro, l'oppo-
sto nostro principio, secondo il quale nep-
pure una sola lira dello Stato deve essere
spesa a favore delle scuole che non so.o.o
dello Stato. (Interruzione del senatore Ca-
relli).

E qui riemerge la contrapposizione di due
fondamentali princìpi sui quali in quest'Au-
la, e a lungo, si sono svolti intensi e ap-
passionati dibattiti; tornano così, onorevo-
li colleghi, a fronteggiarsi ancora una vol-
ta, in questa sede, e non per nostro perti-
nace puntiglio, ma per la sorda ostinazio-
ne della >Democrazia cristiana (proteste dal
centro), due schieramenti politici su due op-
poste ,trincee ideali; schieramenti, badate
bene, che non sono quelli vecchi, sohemati-
ci, ormai in buona parte superati, del cleri-
calismo da un lato e dell'anticlericalismo
dall'altro; sono 'Schieramenti che si articola-
no su un terreno più avanzato, più moder-
no, e più impegnativo, per una battaglia
che coinvolge precise responsabilità demo-
cratiche. (Interruzione del senatore Zanni-
ni). Da una parte i difensori della Costitu-
zione, dall'altra parte, su questo terreno, gli
eversori della Costituzione. (Vivaci proteste
dal centro).

PRESI>DENTE
ghi, non interrompano.

Onorevoli colle-

G R A N A T A. È ancora più grave, pre-
scindendo da questa ,fondamentale questio-
ne la quale investe il rispetto dei principi
costituzionali, che in questo particolare e
delicato momento della vita della scuola e
del Paese, in questo difficile momento in
cui sempre più palesi appaiono le insuffi-
cienze dell'edilizia scolastica statale, in cui
sempre più povere si rivelano le attrezza-
ture della scuola di Stato, in cui carenti in
modo vergognoso per un Paese civile sono
gli strumenti sussidiari della didattica, in
cui mancano laboratori e gabinetti scienti-
fici idonei a contribuire alla formazione del-
le nuove generazioni del Paese, in cui si vuo-
le imporre alle classi popolari e a reddito
fisso un sacrificio in nome di princìpi di au-
sterità, dei quali abbiamo sentito esporre
ancora ieri, le ragioni in questa sede; ap-
pare ancora più grave, dicevo, che in que-
sto momento si intenda apportare una va-
riazione di bilancio per favorire ed agevo-
lare, contro ogni norma ,costituzionale, la
scuola dei privati che è, comunque, una
scuola di comodo o di lusso a danno di quel-
la scuola pubblica che è frequentata nella
maggioranza proprio dai figli di quelle clas-
si cui 'Volete imporre il sacrificio e dove in-
segnano quei docenti che appartengono an-
ch'essi alla categoria dei sacrificati. (Vivaci
proteste dal centro. Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra). La scuola è un pubblico ser-
Vi7io!

Z A N N I N I Qualunque scuola è un
pubblico serviziol

G R A N A T A. Anche i trasporti sono
un pubblico servizio, ma se tu vuoi andare
in automobile non pretenderai che lo Stato
ti paghi la rata della macchina e la spesa
della benzina! (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Zannini,
hanno già chiesto di parlare altri colleghi
della sua parte. La rkhiamo pertanto al-
l'ordine, pregandola di non interrompere,
e di iscriversi a parlare se intende interve-
nire nella discussione.
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G R A N A T A Signor Presidente, ho
raccolto le interruzioni soltanto perohè mi
consentivano di chiarire che anche noi sia~
ma rispettosi dei princìpi di libertà dell'in~
segnamento e nell'insegnamento, nello spi~
rito della Costituzione; princìpi, però, che, a
nostro parere, appaiono gravemente violati
dalla rvariazione di bilancio apportata dal~
l'onorevole ministro GuL Pertanto, ricor~
dando i dibattiti che in questa sede e su
questo scottante argomento si sono svolti,
e nel proporre la votazione per parti sepa~
rate dei capitoli in questione, io faccio ap~
pella non soltanto al senso di responsabili~
tà del Senato, ma anche a ciascun partito,
richiamando ciascun partito alla propria
coerenza ed alla propria .vocazione. (Vivi ap~
plausi dall'estrema sinistra).

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Fornisco volentieri alla onorevole Carettoni
i chiarimenti che ha richiesto sui capitoli
65 e 88 della tabella n. 6 del bilancio dello
Stato, non senza dichiarare che io non in~
ibe'nidb, in qUiCsltra'SIede, affmon,talf:e n ibclmi piiù
ampi che, negli interventi che ho testè ascol~
tato, sono stati sollevati; anzitutto il tema
costituzionale. Osservo, a questo proposito,
che i capitoli delle cui maggior azioni qui si
discute c'erano già nel bilancio precedente
ed in tutti i bilanci precedenti del Ministero
della pubblica istruzione. (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra). Quindi, UJna questione di
ordine costituzionale non nalsce per queste
maggiorazioni di cui ora parlerò fornendo
IlemgJ~olnli It:eorui1dhe.III lP'ro!b[lema oOlstiltiUlZJio~
naIe, che io non intendo affrontare, esula
dalla questione di cui ci occupiamo in que~
sto momento.

Per quanto riguarda l'articolo 65, voglio
richiamare brevemente l'attenzione ~ del
resto l'ha già fatto la onorevole Carettoni ~

sul fatto che, in virtù di leggi vigenti nel
nostro Paese, le scuole elementari parificate

~ che si chiamavano appunto una volta

scuole elementari a sgravio ~ possono usu~

fruire di convenzioni con lo Stato in base
alle quali assumono dei doveri: quello di
avere il personale abilitato, di retribuire il
per1sonale secondo gli stipendi statali e così
via. Lo Stato stipula le convenzioni e si ob~
bliga alla parifica e, in determinati casi e
in determinate misure, alla corresponsione
di contributi commisurati agli stipendi del
personale. I contributi riguardano gli sti~
pendi, sono dati per gli stipendi e sono dati
in proporzione all'onere relativo.

Mi spiego meglio: lo Stato stipula una
convenzione con una di queste scuole la
quale può avere, poniamo, dieci insegnanti
regolarmente abilitati; lo Stato si impegna a
versare per cinque di questi dieci insegnanti
una somma corrispondente al 20 per cento,
al 50 per cento, al 57 per cento o al 100 per
cento dell'onere per il pagamento degli sti~
pendi. Queste scuole complessivamente sono
600~700 in tutto il Paese ma, nella grande
maggioranza, sono scuole speciali, orfano~
trofi, scuole che rispondono anche a condi~
zioni di ordine sociale particolare. Ora per il
versamento di questi 'sussidi, per il paga~
mento degli stipendi, da quando la legge
esiste, sono iscritte, nel bilancio della Pub~
blica istruzione, delle somme in un capitolo.
Nell'esercizio 1962~63 la somma iscritta nel
bilancio era di 3 miliardi e 100 milioni e
tale è rimasta senza variazione nel bilancio
attualmente in corso, 1963~64, con la sola
aggiunta di 50 milioni connessa con la con~
cessione dell'indennità integrativa speciale
agli insegnanti. Senonchè, come i colleghi
sanno, l'anno rscorso furono deliberati degli
aumenti rilevanti per il personale dello Stato
ed anche per il personale insegnante. Fu~
rana due aumenti successivi, il primo di 70
e il secondo di 80 punti, le cui relative leggi
vennero approvate dal Parlamento e diven~
tarono esecutive dopo la presentazione del
bilancio 1963~64. Una volta approvati, que~
sti aumenti si riflettono anche sul tratta~
mento del personale insegnante delle scuole
elementari parificate e, poichè il contributo
statale è calcolato in percentuale agli oneri
per gli !stipendi, pur rimanendo ferma que~
st'ultima cresce l'entità dell'impegno da par~
te dello Stato. Ciò è tanto vero che il Mi~
nistero del tesoro nell'eserci:lÌo corrente
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1963~64con propri decreti, che sono quelli a
cui esso ricorre quando si tratta di spese
obbligatorie relative al trattamento del per~
sonale, ha già cordsposto al Ministero della
pubblica istruzione e questi ha, a sua volta,
corrisposto alle scuole convenzionate per gli
insegnanti !'importo corrispondente esatta~
mente agli aumenti derivanti dall'aumento
degli stipendi. Più precisamente, con decreto
17 giugno 1963, il Ministero del tesoro ha ag~
giunto 94 milioni allo stanziamento di 3 mi~
liardi e 150 milioni e, con successivo decreto,
716 milioni per le indennità di studio; inol~
tre, per l'assegno temporaneo mensile di cui
alla legge del febbraio 1963, altri 842 milioni,
per un totale di un miliardo e 642 milioni,
che sono già stati corrisposti nell'esercizio
in corso, appunto in relazione all'aumento
del trattamento del personale insegnante.

I decreti fanno riferimento esplicito alle
conseguenze derivanti dagli aumenti per le
singole voci degli stipendi; non c'è nessun ri-
ferimento a estensioni delle convenzioni con
altre ,scuole o con altri insegnanti, ma rife~
rimento preciso all'entità conseguente ai va~
ri miglioramenti apportati al trattamento
del personale. Cosicchè i 3 miliardi e 150 mi-
lioni che esistevano nel bilancio 1963~64,ag~
giunti al miliardo e 652 milioni che sono già
stati corrisposti dal Ministero del tesoro
durante l'esercizio in corso, portano al to-
tale inscritto nel bilancio di previsione 1964....
1965, prima annuale, ora semestrale.

Voglio pertanto assicurare la senatrice Ca..
rettoni che l'aumento, anche se consistente,
è ,la conseguenza automatica e precis~ del
riflesso che si ha sul 'Contributo che lo Stato
dà per convenzione a queste scuole, in con~
seguenza del miglioramento degli stipendi
del personale insegnante dello Stato. È un
aumento puramente automatico, che non si
può non corrispondere in virtù delle leggi
vigen ti.

Per quanto riguarda il capitolo 88 del bi-
lancio del Ministero della pubblica istru-
zione, la situazione è in parte analoga ed in
parte diversa. Voglio fare brevemente la' sto~
ria di questo 'Capitolo. Esso, sotto la forma
di sussidi e contributi a scuole di avviamento
non statali (diventate poi scuole medie con
la soppressione della scuola d'avviamento),

fu enucleato nell'esercizio 1960-61 da un ca~
pitolo più ampio che allora comprendeva
questa destinazione insieme 'Con altre desti~
nazioni, e precisamente con contributi e spe~
se per l'acquisto e la manutenzione di sus-
sidi audiovisivi, per viaggi didattici, per la
organizzazione di mostre.

Nel bilancio 1960~61 quelle destinazioni
furono divise in vari capitoli, ed allora que~
sto capitolo assunse la sua destinazione au-
tonoma. Nei vari esercizi successivi, la som~
ma passò da 8 milioni a 48 milioni nell'eser-
cizio 1962--63,e per questa entità il capitolo
fu iscritto anche nell'esercizio 1963-64, che
è l'esercizio in corso.

Nella predisposizione dello stato di previ-
sione per il 1964~6s, prima annuale poi se-
mestrale, il Ministro della pubblica istru~
zione ha chiesto al Ministro del tesoro un
incremento di questo capitolo, per una con~
siderazione che, se recepita con serenità e
obiettività, credo potrà essere ritenuta sod-
disfacente. Con il 1° ottobre 1963 è entrata
in vigore la legge per la scuola media del~
l'obbligo. È intervenuto nei confronti delle
famiglie e dei giovani italiani l'obbligo della
frequenza della scuola anche nell'età dagli
11 ai 14 anni, ma è intervenuto anche nei
confronti dello Stato l'obbligo di favorire l~
possibilità dell'adempimento dell'obbligo da
parte dei giovani.

Ora, qual è la situazione che si è venuta a
creare nelle scuole statali? Le scuole medie
statali (parlo sempre di media dell'obbligo,
non delle medie sUiperiori) avevano conosciu-
to un forte incremento dei loro alunni già
negli anni precedenti, ma con l'entrata in vi-
gore della legge sulla obbligatorietà l'incre~
mento è diventato ancora maggiore. Posso
calcolare che con il 1° ottobre scorso l'au-
mento di alunni nella scuola media statale
è stato di oltre 80 mila unità, cosicchè gli
alunni che frequentano le scuole medie sta-
tali sono circa 1 milione e 400 mila. Di fron~
te a questo afflusso, auspicato, desiderato, di
alunni alle scuole medie dello Stato, lo Stato
trova difficoltà nell'allestire prontamente le
attrezzature per recepirli, specialmente le
attrezzature edilizie, per le ragioni che è inu~
tile illustrare e che tutti i colleghi cono-
scono.
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Le scuole medie non statali hanno visto
in questi anni, invece, una decrescita rapida
del loro numero; erano circa 1.530 nel 1957~
1958 e sono scese ne11962~63 a 1.300, còn una
diminuzione di oltre 200 su 1.500 nel volgere
di pochissimi anni. Esse accolgono ancora
circa il 10 per cento della popolazione sco~
lastica in quell'età, quindi circa 150 mila
alunni.

Ebbene, il Ministro della pubblica istru~
zione ritiene che, al di là di ogni posizione
ideologica, se le scuole medie non statali
che recepiscono il 10 per cento della popo~
lazione, dovessero chiudere con questo ritmo
precipitoso di cui ho parlato i loro bat.
tenti, lo Stato, che deve ogni anno accogliere
80 mila alunni in più, si troverebbe di fron~
te all'impossibilità di ricevere, con un mi~
nimo di funzionalità, questi alunni e di ga~
ranti'I'e loro l'assolvimento dell'obhligo.
(Proteste e commenti dall'estrema sinistra).

Quindi, ,se con modesti aiuti, perchè si
tratta, nel semestre, di 149 milioni, a fronte
dei 118 miliardi per la scuola media statale,
se, dicevo, con modesti aiuti che possono
essere di centomila o di duecentomila lire
all'anno per scuola, si può ottenere che que~
ste non chiudano e si può impedire che que~
sta massa di alunni si riversi sulle scuole
statali, che non sono ancora nelle condizioni
volute per poterli ricevere, io credo che si
compia un dovere, al servizio dell'istruzione
della gioventù italiana. Ciò è particolarmente
vero specialmente in alcune città nelle quali,
per ragioni ben note, le condizioni dell'edi~
lizia scolastica sono molto critiche (vedi Na~
poli), città in cui esistono doppi turni, pur~
troppo qualche volta tripli turni. Se a que~
sti dovessimo aggiungere le decine di miglia~
ia di alunni che in questo momento trovano,
altrimenti la possibilità di una loro istru~
zione, non sapremmo come far fronte al no..,
stro dovere.

Quindi, al di là di ogni considerazione di
ordine costituzionale e di ordine politico, e
senza nessun contrasto con l'accordo di Go~
verno, io credo che il Ministro della pubbli~
ca istruzione, con questa richiesta accolta
dai Ministri finanziari che l'hanno inserita
nel loro bilancio, abbia cercato di compiere
il suo dovere, che è quello di mettere la gio~
ventù italiana in condizioni di poter seguire
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la scuola dell'obbligo. Nulla di più. Ogni
altra considerazione di ordine più generale
esula dalla motivazione che ha guidato il
Ministro della pubblica istruzione nella ri~
Ichieslta (di 1,lIUImem'DOdi quesiti OalpiIDO~i.(Vivis~

simi applausi dal oentro).

G A V A. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, la Democra~
zia cristiana voterà con piena convinzione a
favore di questo articolo della legge di bi~
lancio, previe alcune dichiarazioni e deluci~
dazioni che prego l'opposizione di ascoltare
serenamente e tranquillamente.

In primo luogo, abbiamo appreso dal Mi~
nistro che, a proposito di detto articolo, non
sorge alcuna questione costituzionale. Que~
sti stanziamenti di bilancio esistono da mol~
ti anni e sono sempre stati votati dal Par~
lamento. La questione è di quantità, non di
principio, non cioè giuridico~costituzionale.

In secondo luogo, mi preme dichiarare
che quella del bilancio non è proprio una
iniziativa unilaterale, come l'onorevole se~
natore Granata ha voluto affermare. Anzi,
nella nuova disciplina, la tabella della Pub.
blica Istruzione, come il bilancio in genere,
non è neanche firmata dal Ministro della
pubblica istruzione, poichè il bilancio ~

che è atto collegiale del Governo ~ è firmato
solo dall'onorevole Ministro del bilancio e
dall'onorevole Ministro del tesoro. Quindi
nessuna iniziativa di carattere unilaterale.

In terzo luogo, mi preme dichiarare che,
con l'aumento previsto agli articoli 65 e 88
della tabella, nessun accordo è stato violato.
Abbiamo sentito che l'articolo 65 comporta
spese di natura obbligatoria, di talchè il Go~
verno, lo Stato italiano per meglio dire, sa~
rebbe obbligato a pagarle anche senza la co~
pertura e lo stanziamento in bilancio, (cla~
mori dall' estrema sinistra) in virtù dell'ar~
ticolo 41 della nostra legge sulla contabilità
dello Stato. (Proteste dall' estrema sinistra).

FOR T U N A T I. Le convenzioni non
diventano spese obbligatorie.
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G A V A. Sì, quando le convenzioni sono
slti:puJllate, Ille :S1P1elSleIPlnevJilSite ddIV1~niba/11iO OIbbJii~

gatorie. (Proteste e clamori dall' estrema si~
nistra). Senatol'e FortunaJti, lei può avere
tutte le opinioni che vuole, ma noi stiamo,
in proposito, eon le decisioni della Corte dei
conti, che ha sempre dato il via e ha appro~
vato come obbligatorie simili spese erogate
dallo Stato in virtù dell'articolo 41.

Per quanto riguarda l'articolo 88, mi sem~
bra che il Ministro abbia fornito dei chiari~
menti esaurienti dal punto di vista pratico.
Si tratta, in questo momento, in cui non è
possibile approntare presto le attrezzature
per tutte le scuole pubbliche, di decidere
se le scuole private ~ che assolvono un
compito assai più importante, dal punto di
vista sociale, di quello delle linee automo~
bilistiche impropriamente richiamate a pa~
ragone dal senatore Granata ~ debbano con~
tinuare a funzionare con l'aiuto di circa 100-
150.000 lire all'anno ~ somma corrisponden~

te al costo di un alunno delle scuole pubbli~
che, non di una scuola intera ~ o se si deb.
ba viceversa consentire che esse, come ha
fatto constatare l'onorevole Ministro vada~
no deperendo e morendo, lasciand~ circa
150.000 alunni nell'impossibilità di istruirsi.
(Vive proteste dall'estrema sinistra). Lo Sta.
to in questo momento non è in grado di prov~
vedere. (Vivissimi clamori dal centro~sini~
stra). In sede di definizione della l,egge sulla
parità della scuola ~ e a questo proposito
dichiaro di accettare l'onesta impostazione
del senatore Parri ~ noi decideremo intorno

alla disciplina sistematica dei contributi
alla scuola privata, alla scuola non statale.
L'accordo quadripartito prevede questa pro~
cedura, ma esso nulla dice a proposito di
aumenti eventuali nelle poste, negli articoli
già esistenti in bilancio. (Clamori dall' estre~
ma sinistra). A questo proposito intendo
sottolineare, per dimostrare con quale ani~
ma e con quanta serietà la Democrazia Cri~1
stiana rispetti gli accordi stipulati, che noi
non abbiamo approfittato dell'esistenza in
bilancio di queste voci per aumenti intesi
a potenziare la scuola privata; noi le abbia~
ma utilizzate soltanto per cercare di man~
tenere lo status quo, anche se esso non potrà
eSsere mantenuto perchè varie scuole pri.
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vate dovranno probabilmente essere chiuse,
dato che l'aiuto da parte dello Stato è trop~
po esiguo. In attesa che tutta la materia sia
regolata presto, come noi auspichiamo, dal
P,alrIlalmenito \~1Ja\Ha:nJo, (viv1ace int,e,Y1ruzioY/Je

del senatore Granata; richiami del Presiden~
te), la Democrazia cristiana voterà a favore
dell'1ntero articolo. (Vivissimi applausi dal
centro ).

S C H I A V E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. L'osservazione che
è stata fatta nel corso di questo breve di~
battito, secondo la quale lo stanziamento
dei capitoli 65 e 88 non comporterebbe una
modificazione qualitativa ma una modifica~
zione semplicemente quantitativa dei sussi~
di già forniti in passato a certe scuole pri~
vate, non tocca in nessun modo noi del
PSIUP, per la semplice e chiara ragione che
noi abbiamo sempre votato contro i bilanci
presentati dai diversi Governi della Demo~
crazia cristiana. Per quello che riguarda poi
questo bilancio è inutile dire che noi vote~
remo non solo contro i capitoli 65 e 88 ma
anche contro tutto il bilancio nel suo com~
plesso. Da questo punto di vista ci sentiamo
quindi perfettamente a posto.

Vorrei aggiungere che noi interveniamo in
questo dibattito per chiarire la nostra posi~
zione nei riguardi di alcune questioni di
principio che riteniamo fondamentali per
l'impostazione del problema della scuola e
delle funzioni dello Stato. Non abbiamo al~
cuna volontà di creare dei fastidi o di fo~
mentare dei dissidi in seno al Gruppo del
PSI che, al momento del voto, se la caverà
come vorrà (e se la potrà cavare benissimo
con un voto di astensione, che salverà capra
e cavoli). (Commenti). Altra cosa vorrei
dire. È stato suscitato, dalla solita demago~
gia di destra, il fantasma dell'anticlericali~
sma; ebbene noi siamo abbastanza aggior~
nati in fatto di cultura per non essere schia~
vi di un pregiudizio di questo genere. Anche
quelli fra noi che oggi militano nel movi.
mento socialista e che provengono dalla de~
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mocrazia politica ~ come è il caso mio e il
caso, per esempio, del collega Lussu ~ han~

no rinunciato a queste forme viete di anti~
clericalismo da 3040 anni, seguendo l'inse~
gnamento di Croce e di Salvemini; l'hanno
abbandonate anche quando qualcuno di noi
militava nel PRI e insistette perchè il PRI
si liberasse dalla servitù massonica.

Questo per -esporre la nostra posizione in
questo momento. Infatti noi stiamo ponendo
semplicemente una questione di carattere
costituzionale, e quelli di noi che hanno par~
tecipato alle ferventi e ardenti discussioni
avvenute in proposito all'Assemblea costi~
tuente, non possono dimenticare le ragioni
per cui noi fummo contrari ai sussidi alla
scuola privata: ragioni che attengono alle
funzioni e alla dignità civile di uno Stato
moderno. (Vivi applausi dall'estrema sini~
stra).

BAR T E SAG H I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non avevo nessuna inten~
zione di prendere la parola su questo argo~
mento, non solo perchè mi rendevo preven~'
tivamente conto della passionalità, che im--
mediatamente investe una discussione di
questo genere, e nel cui clima a me sarebbe
stato particolarmente difficile parlare, ma an.
che per un'altra ragione, se mi è consentito
accennarla, di carattere più strettamente .per~
sonale: ed è che mi rendevo conto, altresì,
che qualunque cattolico oggi intenda pren~
dere la parola su questo argomento per una
posizione dissenziente da quella della Demo~
crazia cristiana rischia più che mai di es~
sere giudicato, non solo in sede politica ma
in sede spirituale e morale, con un giudizio
categoricamente negativo. Ed è comprensi~
bile, ed io ritengo mi si possa credere, che
a me non può non tornare ogni volta pesante
affrontare un giudizio di questo genere. Ma
ho sempre ritenuto che, quando una que~
stione veramente grave ed importante si
ponga, non sia il silenzio il modo per risol~'
verne e per superarne la gravità.

Io voterò a favore delle posizioni che so-
no state esposte e sostenute concordemente
dai Gruppi della sinistra. In particolare vo-
terò con pieno consenso sulla questione che
investe, se non cito erratamente, l'articolo
88, più che su quella dell'articolo 65, anche
dopo avere ascoltato le spiegazioni dell'ono~
revole Ministro. Dirò poi che non è questa
la ragione principale; cioè le ragioni fonda-
mentali non sono quelle che riflettono gli
argomenti addotti a giustificazione dall' ono~
revole Ministro. Ma una parola mi corre
l'obbligo di dirla anche su quelli. L'onore-
vole Ministro, nella sua risposta per quanto
riguarda l'articolo 65, mi pare abbia omesso
un chiarimento che pure gli era stato espli-
citamente richiesto dalla collega senatrice
Romagnoli Carettoni, e cioè quello che ri~
guarda non solo la non esistenza di nuove
convenzioni, ma anche la non maggiorazio-
ne delle quote come erano previste dalle vec-
chie convenzioni. Su questo punto il Mini~
stro non ha detto niente.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Credo di averlo detto; comunque, se non
l'avessi detto, neppure questo è avvenuto.

BAR T E SAG H I. Mi sono limitato
a rilevare che nella sua prima risposta que~
sto elemento non era esplicitamente conte~
nuto. Ella si è riferito alla non stipulazione
di nuove convenzioni, ma non aveva detto
nulla, e mi sono limitato a rilevare ciò, cir~
Ida }'lebetViait,ezza deÙJva rqu!otla Idie~[le oOlIl<VeI11rz1o!l1li

già esistenti. Per quanto riguarda il capito~
lo 88, onorevole Ministro, mi pare di dover
rilevare la gravità della sua dichiarazione,
quando ella ha affermato che la necessità
di aumentare gli stanziamenti di quel capi.
tala è conseguente alla impossibilità, in cui
si troverebbe lo Stato, di accogliere 80 mila
alunni, per tutto il territorio nazionale, nelle
attrezzature esistenti della scuola media sta-
tale.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Mi scusi, senatore Bartesaghi, ma io non
ho detto questo. Ottanta mila, ho detto, sono
gli alunni che ogni anno aumentano nelle
~cuole statali.



Senato della Repubblica lV Legislatura~ 8286 ~

10 GIUGNO 1964l:ssa SEDUTA

~~-~~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

BAR T E 's A G H I. Sì, questo intendevo
dire, cioè che una maggiorazione di quota
nell'accesso alla scuola pubblica di 80 mila
alunni nell'intero territorio nazipnale met~
terebbe in crisi l'attrezzatura scolastica del
nostro Paese.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Ma io non ho detto questo!

BAR T E SAG H I. Questo io credo che
tUltto il Senato abbia inteso. (Cenni di dis~
senso dal centro). Tanto è vera che il sena~
tore Gava, nella sua dichiarazione, ha pro~
prio insistito su questo punto per legittima~
re !'incremento di quell'aiuto ,finanziario, ma
è incorso, nel far questo, in una dichiara'"
zione ancora più grave perchè ha invitato a
riflettere sull'esiguità dell'aiuto che verrebbe
dato alle singole scuole private nella misura
di 150 mila lire all'anno all'incirca. Senatore
Gava, se questa è la realtà, non si può ve~
mliJre a ISOlSitener'e in ISenlCl!VoIcihie ill dOlll'1rlìibulfo

di 150 mila lire può decidere della sussi~
stenza o della non sussistenza di una scuola
privata. Allora è chiaro ancora di più che il
contributo in questione non riguarda nep~
pure un problema di mantenimento in vita,
comunque si debba giudicare, di una attrez~
zatura scolastica, ma persegue invece lo ScO~\
po di un'affermazione di principio e di una
ripetizione di un atto di bilancio in contra"'
sto col disposto della Costituzione perchè,
invocando di volta in volta ciò che si è ope~
rata precedentemente, diventi sempre più
difficile riconoscere e ammettere che questo
operato è contrastante con lo spirito e con
la lettera del dettato costituzionale. Questo
allora è il significato vera e lo scopo politico
ultimo della misura che si propone. E mi
'pare che non occorra neppure spendere una
parola per la dimostrazione' dell'assoluta in~
consistenza, e consentitemi di dire, della pro~
fonda disonestà intellettuale, dell'argomento
che, se questi stanziamenti sono stati fatti
negli anni passati, ciò vuoI dire che la Co~
stituzione non li vieta.

Edè a questo punto che io vorrei conclu~
Idel1e 'don 'lia di:ohilalra2Jio'TheIdhe mi p:nElm~lVIa
soprattutto di fare: quando da parte catto~
lica si difendono le ragioni e i diritti della

scuola privata lo si fa soprattutto, anche
se questa mattina qui non è stato espressa~
mente ripetuto, invocando il valore del pa~
trimonio morale che questa scuola insegna
ed affida agli alunni che la frequentano.

C A R E L L I. È esatto.

BAR T E SAG H I. Onorevole collega,
non sarò certo io, che durante tutti i miei
studi ho frequentato scuole private cattoli~
che a smentirla. (Commenti dal centro).

Onorevoli colleghi, ma perchè volete tra~'
varmi in contraddizione e quasi accusarmi
di slealtà? Ma io mi trovo oggi di fronte
alla Costituzione ed è questo che volevo di~
re. . . (Applausi dall'estrema sinistra. Inter~
ruzioni e commenti dal centro).

P RES I D E N T E. Non interrompano,
onorevoli colleghi, ognuno ha le sue opinioni.

BAR T E SAG H I. Non contano le
esperienze personali, non possono prevalere
i giudizi di una determinata concezione per
quanto alta e per quanto sacra per ciascuno
e per moltissimi, quando il dettato della Co~
stituzione, che è la legge suprema dello Sta~
to, dice qualche cosa di contrastante con
quello che si vorrebbe chiedere e con quello
che si pretende di ottenere. (Interruzioni
dal centro). Io volevo precisamente dire
questo: difendendo le ragioni e i diritti deUa
scuola privata voi vi rifate continuamente,
lo ripeto, al valore essenziale del patrimonio
spirituale e morale che essa affida ai suoi
alunni; e la maggior parte di voi sono usciti
effettivamente da quella scuola. Ma quale
contraddizione voi ponete venendo qui a
chiedere qualche cosa che contrasta con la
Costituzione, come vi è stato ricordato e co~
me nessuno p.uò onestamente smentire (in~
terruzioni dal centro) e che contrasta con'
quegli accordi politici precisi e tassativi che
avete stipulato solo qualche mese fa! . . .

Voci dal centro. Non è vero.

BAR T E SAG H I. Ma non vedete che
voi date con questo la smentita a quei va~
lori morali di cui pretendete di essere por~
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tatori, perchè il fondamentale valore morale
è prima di tutto la lealtà innanzi tutto verso
gli impegni che si sono assunti di fronte allo
Stlalt'O. .. (vivi applausi dall' estrema sini~
stra) . . . e di fronte ai contraenti politici di
un esperimento che si vuole definire d'im~
portanza storica? Come si può credere alla
validità dei princìpi che dite di aver appre~
so, se questi non vi insegnano innanzI tutto
la coerenza agli impegni fondamentali?
(Proteste vivissime dal centro. Applausi dal~

l'estrema sinistra).

Onorevoli colleghi della Democrazia eri.
stiana, voi avete un mezzo, se siete convinti
di sostenere una causa valida e giusta. Pro~
ponete una modifica della Costituzione e so~
stenetela qui. Darete allora un forte e indi~
scutibile avallo morale alla tesi che soste~
nete, perchè dimostrerete che siete capaci di
sostenerla con lealtà e di perseguirla con i
soli mezzi che la Costituzione italiana con~
sente per il raggiungimento di un fine come
questo. (Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Interruzioni dal centro).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, ribadiamo che per noi questa è
una questione di principio, una questione
che riguarda, mi si consenta, la Costituzione.
È per ciò che non possiamo accettare per il
capitolo 88 la spiegazione che ci ha dato
l'onorevole Ministro, il quale lo giustifica
con « uno stato di necessità)}. D'altra parte
vogliamo anche osservare ai colleghi di par~
te comunista che noi siamo il solo Gruppo
che ha sollevato la questione, secondo una
linea coerente cui restiamo fedeli, sia che
noi si sia al Governo, sia che noi si sia al~
l'opposizione.

Noi voteremo a favore del bilancio, ma su
questi due capitoli dichiariamo di astenerci
a segnare il nostro dissenso su qualsiasi
questione che riguardi il finanziamento di~
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retto o indiretto alla scuola non statale.
(Vivi applausi dalla sinistra).

S C H I A V E T T I. È troppo comodo
astenersi sui princìpi!

M A R IO T T I. Se non c'eravamo noi ,
nessuno avrebbe aperto bocca! (Interruzio~
ni e clamori dall' estrema sinistra).

S C H I E T R O M A. Domando di par~
lare per dIchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, noi prendiamo atto
delle giustificazioni date dal MinIstro circa
1'aumento della spesa, che risponde ad
uno stato di necessItà; e per tale ragione di
puro fatto, con riserva di ogni questIOne di
principio al momento opportuno, dichiaria~
ma dI votare il capitolo dei bilancio, che
d'altronde nspecchia l'indirizzo del Gover~
no nel suo complesso. (Vivi applausi dal
centro e dal centro~sinistra. Proteste e pro~
lunga ti commenti dall' estrema sinistra).

Votazione a scrutinio segreto

I
P RES I D E N T E. Comunico che sono

giunte alla Presidenza una nchiesta di vo~
tazIOne per appello nominale a firma dei
senatori Granata, Terracini, Perna, Monta~
gnani Marelli, Secchia, Romano, Vergani,
Sereni, RoasIO, Colombi, Rendina, Bera, Za~
nardI, Mammucari, Morvidi, Salati e Moretti
e una richIesta di votazione a scrutinio se~
greto a firma dei senatori VaIsecchi, Giun~
tali Graziuccia, Lorenzi, VaraI do, Russo, Do~
minedò, Gatto, Restagno, Angelilli, Berlan~
da, Oliva, Zampieri, Corbellini, Zenti, Di
Russo, Bolettieri, Zane, Gava, Merloni, Fo~
caccia, Ferrari Francesco e Cagnasso, sul ca~
pitoli 65 e 88 dello stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, di cui
alla tabella n. 6, annessa all'articolo 33 del
disegno di legge.
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Poichè, a norma di Regolamento, la richie~
sta di votazione a scrutinio segreto prevale,
indìco la votazione a scrutinio segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur~
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio se~
greto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alessi,
Angelilli, Angelini Armando, Angelini Cesa~
re, Angelini Nicola, Artom, A:ttaguile, Au~
disio, Azara,

Baldini, Bamoco, Barbaro, Barontini, Bar~
tes'aghi, Bartolomei, Battagl1a, Bellisario,
Bera, Bergamasco, Berlanda, Bernardinetti,
Bertone, ELsori, Bitossi, Boccassi, Bolettie-
ri, Bonaldi, Bosco, Braccesi, Brambilla, Bu~
falini, Bussi,

Cagnasso, Caponi, Carboni, Carelli, Ca~
roli, Caron, Carubia, Carucci, Caruso, Cas~
sano, Cassese, Cassini, Cataldo, Celasco, Cer~
reti, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Cittante, Co~
lombi, Compagnoni, Conte, Conti, Coppo,
Corbellini, Cornaggia Medici, Crespellani,
Cuzari,

D'Andrea, D'Angelosante, De Dominicis,
D~ Luoa Angelo, De Luca Luca, De Michele,
Deriu, D'Errico, Di Grazia, Di Paolantonio,
Di Prisco, Di Rocco, Dominedò, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, Ferret~
ti, Fiore, Fiorentino, Florena, Focaccia, For~
ma, Fortunati, FrancaviUa, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gava,
Genco, Gianquinto, Gigliotti, Giraudo, Girun~
toli Graziuocia, Gomez D'Ayala, Gramegna,
Granata, Granzotto Basso, Grassi, Grava,
Gray, Grima,ldi, Guanti, Gullo,

Kuntze,
Lami Starnuti, Lepore, Lessona, Levi, Li~

moni, LombaJ:1di, Lorenzi, Lussu,
Maccarrone, Maggio, Magliano Giuseppe,

Magliano Terenzio, Maier, Mammucari, Mar~
dnelli, Marullo, Massobrio, Mencaraglia, Mer~

Ioni, Militerni, Minella Molinari Angiola, Mo~
linari, Monaldi, Mongelli, Montagnani Ma~
relli, Morandi, Moretti, Moro, Morvidi,

Nencioni, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta Noè, Parri, Passoni,

Pellegrino, Perna, Perrino, Pesenti, Petrone,
Pezzini, Piasenti, Picardi, Picardo, Piccioni,
Pignatelli;--Piovano, Pirastu, Preziosi,

Rendina, Restagno, Roasio, Roda, Roma~
110, Rosati, Roselli, Rotta, Rovella, Rovere,
Rubinacci, Ruini, Russo,

Salari, Salati, Samaritani, Samek Lodo~
vici, Santarelli, Scarpino, Schiavetti, Schia~
vone, Schietroma, Scoccimarro, Secchia, Sec~
ci, Simonucci, Spagnolli, Spasari, Spataro,
Spezzano, Spigaroli, Stefanelli,

Tedeschi, Terracini, Tibaldi, Tiberi, To~
massini, Tomasucci, Torelli, Trabucchi, Trai~
na, Trebbi, Trimarchi, Tupini,

Vacchetta, Valenzi, Valmarana, Valsecchi
Athos, Valsecchi Pasquale, Varaldo, Vecellio,
Venturi, Vergani, Veronesi, Vidali, Viglia~
nesi,

Zaccari, Zagami, Zampieri, Zanardi, Zane,
Zannini, Zenti e Zonca.

Sono in congedo i senatori: De Unterrich~
ter, Moneti e Pasquato.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sui
capitoli 65 e 88 dello stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione:

Senatari votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

229
115
129
100

Il Senato approva.

(Applausi dal centro).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
ticolo 33. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.
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Si dia lettura degli articoli successivi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 34.

Sono autorizzate per il periodo 1° luglio~
31 dicembl'e 1964, le seguenti assegnazioni:

lire 10.000.000, quale concorso straordi~
nario per l'amrnodernamento dell'organizza~
zione bibliografica nazionale di diffusione
della lettura (biblioteche popolari), per l' at~
trezzatura dei posti di prestito e per l'ac~
quisto di bibliobus;

lire 28.000.000, di cui ai capitoli numeri
311, 312, 324 e 325 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione, quale spesa per i servizi già in
gestione al soppresso Ministero dell'assisten~
za post~bellica, demandati al Ministero della
pubblica istruzione per effetto dell'articolo 8
del decreto legislativo 14 febbraio 1947,
n.27;

lire 12.500.000, quale spesa straordina~
ria per il restauro e la riparazione di danni
in dipendenza di offese belli che a cose rno~
bili ed immobili di interesse artistico, ar~
cheologico e bibliografico di proprietà dello
Stato o degli Enti di cui all'articolo 27 della
legge 26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e lo~
cali delle soprintendenze, musei, gaJ1erie, bi-
blioteche e loro arredamento, a scuole e isti~
tuti d'arte e di musica governativi e loro
suppellettili;

lire 350.000, per il recupero, il trasporto
dai ricoveri, il riassetto e il ricollocamento
in sede di opere d'arte e di materiale biblio~
grafico e didattico nell'interesse dello Stato
o di Enti e privati che svolgono in Italia
la loro funzione culturale.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'inter~
no e disposizioni relative)

Art. 35.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del~
l'interno per il periodo 1° luglio~31 dicembre
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1964, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 7).

(È approvato).

Art. 36.

E autorizzata, per il periodo 1° luglio-31
dicembre 1964, la spesa straordinaria di lire
6.350.000.000 per l'integrazione dei bilanci
degli Enti comunali di assistenza e per le
sovvenzioni ai Comitati provinciali di assi~
stenza e beneficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 37.

È autorizzata, per il periodo 10 luglio-31
dicembre 1964, la spesa di lire 2.500.000 per
il funzionamento della Commissione per la
pubblicazione del carteggio del Conte di Ca~
VOUf.

(È approvato).

Art. 38.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
l'assegnazione a favore della Croce Rossa
Italiana per l'espletarnento dei servizi di cui
all'articolo 2, lettera a), del decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 no~
vembre 1947, n. 1256, è stabilita in lire
95.000.000.

(È approvato).

Art. 39.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
il fondo di cui all'articolo 2 della legge 30
gennaio 1963, n. 70, occorrente per il paga~
mento delle anticipazioni da parte dello
Stato delle rette di spedalità dovute dai Co-
muni agli ospedali e cliniche universitarie,
è stabilito in lire 7.500.000.000.

(È approvato).

Art. 40.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, su proposta del
Ministro dell'interno, il fondo inscritto al
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capitolo n. 155 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per il pe~
riodo 10luglio~31 dicembre 1964, in relazione
alle esigenze connesse con l'attuazione della
legge 20 febbraio 1958, n. 75.

(E approvato).

Art. 41.

La composIzIOne del1a razione viverI III
natura per gli allievi del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza e le integrazioni di
lIitto e i generi di conforto per gli agenti del
Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabiliti, per il periodo 1o lu~
glio~31 dicembre 1964, in conformità delle
tabelle annesse allo stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per lo stesso
periodo.

(E approvato).

Art. 42.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle en~
trate del Fondo per il culto, nonchè il paga-
mento delle spese ordinarie e straordinarie
del Fondo stesso, relative al periodo 10 lu~
glio~31 dicembre 1964, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della spe~
sa del Ministero dell'interno (Appendice nu-
mero 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembIe 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate {( Spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo per il culto, quelle de~
scritte nell' elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(E approvato).

Art. 43.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi-
tolo n. 30 dello stato di previsione della spe~
sa del Fondo per il culto possono imputarsi
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ali fOlnldli ilnSiOr1ltltd nlell tPleidOldlo 110 ùlUg1J:h.31 rdii..

cembre 1964, senza distinzione dell'esercizio
al quale si riferiscono gli impegni relativi.

(E approvato).

Art. 44.

Sono a.utorizzati l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli~
gione nella città di Roma, nonchè H paga~
mento delle spese ordinarie e straordinarie
del Fondo medesimo, per il periodo 1o lu~
glio-31 dicembre 1964, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della spe-
sa del Ministero dell'interno (Appendice nu-
mero 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono con~
siderate {( Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, quelle descrit~
te nell'elenco n. 1, annesso al bilancio pre~
detto.

(E approvato).

Art. 45.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
el1trate dei Patrimoni riuniti ex economali,
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento deUe spe~
se ordinarie e straordinarie, dei Patrimoni
predetti, per il periodo 10 luglio-31 dicem~
bre 1964, in conformità degli stati di pre~
visione annessi a quello della spesa del Mi~
nistero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate {( Spese obbligatorie e d'ordine» del
biIlancio dei Patrimoni riuniti execonomali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al
bilancio predetto.
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I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar~
ticolo 41, secondo comma, del regio decre~
to 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini~
strazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 46.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dei
lavori pubblici per il periodo 1o luglio~31
dicembre 1964, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 8).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
il Governo ha presentato alcuni emendamen~
ti relativi alla annessa tabella n. 8. Se ne dia
lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« TABELLA N. 8

(Stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici)

Al capitolo 48, sostituire la rubrica con la
seguente:

" Spese relative ai lavori eventuali in con~
seguenza di contravvenzioni alle diSiposizio~
ni di polizia idraulica, delle strade, dei porti,
di quelle antisismiche, nonchè in conseguen~
za di violazioni di norme dei piani regolatori
re Idei Il1ejgoilamenlt,i ledilLi'ZJi";

Al capitolo 66, aumentare lo stanziamenro
da lire 4.800.000.000 a lire 7.750.000.000 (dif~
ferenza + 2.950.000.000).
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Ai capitoli 87 e 88, sopprimere gli stanzia~
menti rispettivi di lire 35.000.000 e di lire
17.500.000 (totale ~ 52.500.000);

e correlativamente al capitolo 206, au~
mentare lo stanziamento da lire 78.500.000
a lire 131.000.000 (differenza + 52.500.000).

Al capltolo 112, sostituire la rubrica con
la seguente:

"iSlPlelSle 'Ì1lllIp1l1eV1'sltlepeir ~a eSlelClUiZJiolllierdi
opere pubbliche di carattere straordinario e
per forniture di materiali vari eventualmente
necessari al funzionamento dei servizi della
AimrnJim.Ì:s1tlrlaJzliiOillie ".

Al capitolo 228, diminuire lo stanziamento
da lire 2.145.000.000 a lir,e 1.645.000.000 (dif~
ferenza ~ 500.000.000);

e correlatlvamente al capitolo 229, au~
mentare lo stanziamentoda lire 865.100.000
a ,]i:l1e,1.31615.100.000(differenza + 500.000.000 )>>.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

f
~,

C O L O M B O, Ministro del tesoro.

n OO'V1erlIllomaJl1itli1ellie@1i emelIleLamelIllt~ 001a..

tivi al capitolo 48; ai capitoli 87 e 88 e cor~
relativamente al capitolo 206; al capitolo 228
e correlativamente al capitolo 229.

Ritira invece l'emendamento relativo al
capitolo 66, perchè, all'esigenza implicita nel.
l'emendamento si provvede ora in altra sede,
e l'emendamento relativo al capitolo 112.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento tendente a sostituire al ca~
IpitolllO48 IlialrubinÌioa 00'11Ila ISlelgUlenrtre:

" Spes,e rellativle ai 1aJvodeventu:ali in oon~

seguenza di contravvernz,ioni alle disposizio',

ni eLipo1irzia idmuhca, cLelle strade, dei pOa:'ti,

di queUe anti:sismkhe, iI10nchè in oOJ:]seguen~

za di violaz,ioni di norme dei piani l1egola.

'tori "e dei ,l1ego1amen:ti edL1i1zi" ».
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Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

,Metto ora ai voti l'emendamento tendente
a sopprimere, ai capitoli 87 e 88, gli stanzia~
menti ,f\isipeittilVii!di lliÌme35.000.000 e di lire
17.500.000 (totale ~ 52.500.000);

e correlativamente, al capitolo 206, ad
alUlmelrut,a!ne10 ISltanzÌiéumen1Joda 1ime78.500.000
a :Hil1e131.000.000 (ldiffielI1e1nz.a + 52.500.000).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto infine ai voti 'l'emendamento ten~
dente a diminuire, al capitolo 22'8, lo stan~
zi'arrnlellllto dia .1i'f\e 2.145.0,00.00,0 a ~ime 1 iillIi~
'11Ì\andioe 645.0100.0,00 (ldiiffelI1e1nza ~ 500 m[,-
/Honi);

e correlativamen1e ad aumentare, al ca~
pitolo 229, lo stanziamento da lire 865 milio-
[1!i le 100.000 a llime 1.365.100.000 (ddffierre::1za

+ 500 milioni) ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Faccio presente che il Governo ha pro~
posto anche emendamenti agli articoli 47,
48 e 51 e, conseguentemente, a parecchi ca~
pitoli della tabella n. 8, ivi compresi alcuni
dei capitoli a cui si riferiscono gli emenda~
menti testrè approvati. IProponga pertanto
di accantonal1e per il momento l'articolo 46,
che riohiama la predetta tabella.

Non essendovi oss.ervazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'articolo 47.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 47.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
è autorizzata la spesa di lire 9.102.250.000
di cui: lire 22.500.000 e lire 15.000.000 per
la concessione dei contributi, rispettivamen~
te, alla Basilica di San Marco in Venezia ed

al Duomo e Chiostro di Monreale, previsti
dalle leggi 25 aprile 1957" n. 305, e IS agosto
1962, n. 1356, lire 87.500.000 per le opere e
le attrezzature occorrenti per i servizi di
frontiera ai nuovi valichi di confine tra l'Ita~
lia e la Svizzera nel territorio del Comune di
LJavenaiPIOln!1JeTnesa, lai seThsi delrlra ~eigge 12
<dILcembJ1e1962, rn. 1714, e l:ive >8.977.250.000
per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma~
nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti, nonchè al saldo
per il completamento dei lavori connessi con
lo svolgimento delle Olimpiadi del 1960;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè alle
escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in CaJSOdi
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre~
to~legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de~
creta legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

.d) alla .esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
compet~nza di enti locali dell'Italia meridH;~
naIe ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneri Iielativi a concoll1si e sus~
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma del.
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previsti
dall'ultimo comma dell'articolo 56 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, con~
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla Ispesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
rdeilJleil~g>g1Ì31 lillarzo 1904, n. 140, e 9 [luglio
1908, In. 445, le ISIUloaes:sd'Vie leJslt1eJl1Jsliol!1iÌe modii~

ficazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca~
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov~



Senato della Repubblica ~ 8293 ~

10 GIUGNO 1964

IV Legislatura

155a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

VlisO!vÌ:o deJIIl;oStlaltO 3 settJembme 1947, In. 940,

e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem~
bll1e1952, n. 4436, 1181apTlillle1962, [1. 168, e 18
luglia 1962, n. 1101.

P RES I D E N T E. Su questa articalo
sano stati presentati da parte del Governo
due emendamenti. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Al primo comma, sostituire la prima par~
te con la seguente:

" Per il periado 1o luglio~31 dicembre 1964
è autorizzata la spesa di lire 9.154.750.000
di cui: lire 22.500.000 e lire 15.000.000 per la
concessione dei contributi, rispettivamente,
alla Basilioa di San Marca in Venezia ed al
Duama e Chiastra di Manreale, previsti dal~
,ie l]elg1g'i,25 'aJPlrilLe1957, In. 3,05, le 1,8 lalgalsto
1962, n. 1356; [li:Tle87.500.0,00 Ipelr le OIpieJI1ee [le
attrezzature accarrenti per i servizi di fron~
tiera ai nuovi valichi di confine tra l'Italia
e la Svizzera nel territario del camune di
Laveno.Ponte Tresa, ai sensi della legge
1,2dkelmbrle 1962, lilI.17114,e IllilI1e9.029.750.000
)pIelr IpiVavVlede:re: " »;

« Al primo oamma, dopO' la lettera h), ag~
giungere le seguenti:

"i) al pagamenta di maggiori oneri, in
canseguenza della esecuziane di 'Opere pub~
bliche straordinarie ai s,ensi del decreto le~
gislativa luogatenenziaJe 10 agosto 1945, nu~
mero S 17, re 'SIUIOOe:slsiÌlVledilslPlOislilZ:ionà,:

l) alle opere rimaste da eseguire per ri~
paraziane di danni alluvionali dallo gennaia
1951 al 15 luglia 1954 già previste dalla leg~
ge 9 agasta 1954, n. 636, alle 'Opere di ripa~
raziane dei danni alluvianali verificatisi nel~
le regiani e nei periadi indicati dalle leggi
28 gre:nmali1o1960, n. 31, e 23 iOITItlaibl1e1960, mill"'
mera 1319, nanchè alla cancessiane di can~
tributi di cui alle tre leggi sopraripartate;

m) alla spesa per il completamenta del~
le opere e per gli 'Oneri dipendenti dalla leg~
ge 10 agasta 1957, n. 687;

11) alla liquidaziane di maggiari 'Oneri
canseguenti alla esecuziane di lavari in base
alla legge 9 aprile 1955, n. 279" ».

c O L O M B O, Ministro del tesorO'.
Damanda di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

" C O L O M B O, Ministro del tesoro.
rDo.'I1Òibne>nea:nren tie di Iche IOOSlasri ItmatIDa,.,P,alrre

Idiel1,1le moidritficaZlilolniIpmeslent1éliteIdal Govelr~
,DI'O all'aritiilOOlllo 47 TlilglllamdiaJilIadie[[,e qrue-
stioni del tutta pauticalari, e cioè la possi~
biIrità di finanziamenta di alcune 'Opere, ca~
me i restauri della basilica di San Marca,

del dhÌios'tl:ra di MOlillI1eJalle,red ailitme,rclhe SQil1Ia
fiJnran~iralte lo.OlnIIleggi specli1allli. Da'VIerndOls,i:Da-
re dei campletamenti, è stata presentata un
emendamenta al fine di cansentire l'Urti1iz~
zaziane di stamziamenti ,previsti all'artica~
la 47 anche per queste finaHtà.

Nan è questa una pracedura che passa
cansiderarsi del tutta artadassa, ma ,paichè
si tratta di campletamenti che n'Ùn dovreb~

bmo milpeteI1si uilitreI1ilammelillDeIpeir fQIV,vle'rni:re,
si ritiene di daver finanziare quest,e 'Opere che
impartana del resta una spesa limiltata.

Si prapane poi una madifica dell'artica~

la 56, che in questa mamento richiama per~
chè è collegata can le madifiche :relative al~

l'articola 47. Con l'articalo 56 si tende a stan~
ziare le samme accarrenti per la revi~

siane degli appalti in base alle l,eggi che sa~

n'O state recentemente approvate dal Par~
rrlamentlo, ir1ahiialmaln\do runla ISlevie di iQalplÌit01Ì
e consenternda che su ciascuna di essi, ma
anche recipracamente, can una specie eLimu~
tuaziane di samme dall'una e dall'altra, si
possana ,pagare queste revisi'Oni.

la creda che la sistematica di questi arti~
coli debba essere del ,tutta modificata nel
sensa di diminuire alcuni stanZJiamenti ap~
pasiti del bilancia del Ministera dei lavari
pubblici, di concentrare queste samme nel

fanda glabale e pol, can lappasita dispasi~

!lIÌlone, IGliUltIOlr:izzlaJI1eInut~llliz'Zo deilile ,somlIIlIe slte:s~
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,se 'oon IUIn:prON'V'edi,melllto lohe è am iOO1'SIOl.
Ecco perchè il Governo ora presenta dei
nuovi emendamenti che riguardano l'arti~
colo 47 e relativi capitoli, l'articolo 48 e re~
ilal1JiJvicaiPito1JÌ ,ed lalDlche II',aj:r;tJ~ooillQ51 e irleIl,a.
tivi capitoli, e poi una modifica che riguar~
da il fondo globale.

UrurtruoOllo 47 lalnidtl1eibiheidJUlllIqUleultier:iolr"
mente mod~ficato: al primo comma sostitui~
re la prima parte con la seguente: ({ Per il
periodo primo luglio 31 dicembre 1964, è
autorizzata la spesa di lire 7.354.750.000 di
cui, eccetera », e sostituire l'ultima parte con

la seguente: ({ lire 7.229.750.000 per provve.
dere: ». Ecco l'emendamento che riduce al~
cune somme di questo capitolo e le concen~
tra poi nel fondo globale.

Ovviamente l'emendamento presentato
dal Governo, tendente ad aggiungere all'ar-
'i.iIQol1Jo 47, dopa l!a Il,et1Jel1a h), ,lie!letteiI1ei), Z),
m) e n), non ha più ragion di essere. Biso~
'gJna poti 111iIPOI:t1ta'ne,va;lli 'nidUlZliloilllisUIÌ ,singo.
ili orupiltoilli 168, 169, 173, te 'V1iJadi,oendo. UgiUia1~

mente, 'per Il',runtli,oolllo418, alllpdmo ClOlmlIllia,slÌ

:p'r'OiP Oillle di IrÌ1durme i1'lÌlIil\p0lI1tlo IdelIil' alUltJoirliz~a.

zilollle di !spesa ,da i1Jrre 5 mmwdti 190250.000
la ,l\il11e3.990.350.000.

Il secondo .emendamento all'articolo 48
deve essere modificato nel senso di ,soppri~
mere le parole poste sotto la lettera e): ({ al~
la manutenzione straordinaria, riparazione
e completamento degli alloggi per i senza
tetto ed al saldo degli oneri dipenden1:ii dai
relativi lavori nonchè ». Questa pante vie~
ne ritirata mentre resta solo la dizione: ({ al
saldo degli oneri dipendenti dai lavori di ri~
parazione di case private, ecoetera ».

Infine, sempre per lo stesso scopo, vi è
una modifica proposta all'articolo 51, che
è molto lunga, ma che tende a,ppunto a pre~
levare alcune somme dai capitoli per ripor~
tarle nel fondo globale e consenti!1e il finan~
zi,amento della revisione degli appalti.

P RES I D E N T E. La Commissione è
d'accordo sulle modifiche proposte dal Go~
verno?

BER T O iN E. L"aln1Jiloollo47 laJUt01:1iZ21a,
per il semestre, una spesa di 9.102.250.000.

10 GIUGNO 1964

Questa spesa viene ora diminuita di un mi~

liardo e 800 milioni. Come sarà impiegata
Dall,ediffePetnza :in artltliJvo?

," C O L O M B O, Ministro del tesoro.

Questa somma viene portata, insieme con

altre somme, iÌn una vooe del fondo globale
e serve per finanziare la revisione degli ap~
pahi 13ooi tiffillde1:1ebbe iliamodii£oa <dtel['aII'lti{)o~

11056.SilooomeDlOlnIpOSSO laClCie1J1Jarre ta1JemadJi,.

'nOia 'die}lil',alntli'Ciollo56, \pleirdhè /plOirta ,ard un d.
mescolamen10 di tutti i capitoli di bilancio,

IPII1eioonilsoo dane 10irldlilil'0 a)I\1a maltlelTlÌla 'i'sibÌrbuen.

do iU\ll O3lPiitoillo ICliPposilto del ,fiOlndo g,lobaJe;

piOli, ClOIn Ulna IIJJOinma ISIUlooeslsruva, attmlVelrSIO

un provvedimento in oorso, se ne disporrà
l'utilizzazione.

BER T O N E. La Commissione non ha
nulla da opporre.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dal Governo, ten~
dente a sostituire, all'articolo 47, al primo
comma, la prima parte con la seguente:

« Per il periodo 10 luglio-31 dicembre 1964

è autorizzata la spesa di lire 7.354.750.000
di cui: lire 22.500.000 e lire 15.000.000 per

la concessione dei contributi, rispettivamen~
te, alla Basilica di San Marco in Venezia ed

al Duomo e Chiostro di Monreale, previsti
dai]1e IIJe!g1gi25 lapr1iJle1957, Th.305, e 18 agosrtlO

1962, n. 1356; 1!il1:1e87.500.00'0 >p'e[[%e 0lPene e
le attrezzature occorrenti per i servizi di
Emn tilena 'ai 111I1.1i01V1iVlaJliÌJohi idli oonfÌne Itrra :La

I talia e la Svizzera nel territorio del Comune
rdii uaMelllia .Plo'IJJTIe Tn~lsla, lai ISlenlsli ,ooliJJa :Legge

12 dicembre 1962, n. 1714, e lire 7.229.750.000
per provvedere: ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Comunico che nella tabella n. 8, preceden~

temente accantonata, sono stati ridotti gli
stanziamenti di alcuni capitoli. Se ne dia
lettura.
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GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

capitolo n. 168
capiwlo n. 169
capitolo n. 173
capitolo n. 177
capitolo n. 181
capitolo n. 185
capitolo n. 189
capitolo n. 193
capitolo n. 197
capitolo n. 201
capitolo n. 206
capitolo n. 210
capitolo n. 213
capitolo n. 216
capitolo n. 220
capitolo n. 223
capitolo n. 226
capitolo n. 229
capitolo n. 232

3586.300.000
3.995.700.000

105.750.000
96.500.000

224.000.000
273.550.000
134.500.000
404.000.000
404.250.000
408.500.000

78.500.000
1.449.000.000

347.500.000
1.786.500.000

346.900.000
1.347.500.000
1.653.500.000

865.100.000
623.250.000

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell'articolo 47 nel testo emendato.
Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 47.

Per i>l periodo 10 l,ugl1ilO-31 dioembre 1964
è autorizzata la spesa di lire 7.354.750.000
di cui: lire 22.500.000 e !,iDe 15.000.000 per
.l,a oonoess,ione de'Ì contributi, I1ispettivamen~
te, ailla BasiHoa di San Maroo in Venezia ed
alI DUlOImo e Omos!1ll'O .dii MOlnrleaJLe, plI'eV1t~ti
diail(lieiliegigli25 1<!(pITill,e1957, ill. 305, Ie ,18lagosto
1962, In. 1356; illime187.500.000 a:>eIr ,lieoipere e
le attI1eZZa1Ulìe oocorJ1enti per i serv,i,zi di
fI10llitiera ai nuorvi valiJchi di <comne tra J'Ita..
Ha e la Svizz,em i!1!eltel1I'itodo deil comune di
Laveno..Ponte Tresa, ai sensi della legge 12
dii'oembI1e li962, n. 1714, e ILil11e7.1229.750.000
per ipI101W'eIdeI1e:

a) a cura ed a iQadoo dello Stato, e con
pagamenti non tdiffedti, a 'lavoI1i di ca,rat,tere

10.000.000
45.000.000
38.850.000
35.550.000
82.350.000
92.100.000
49.500.000

148.500.000
62.550.000
28.800.000
28.800.000

395.000.000
58.950.000

114.000.000
48.000.000
90.900.000

110.400.000
131.700.000
229.050.000

== 3.576.300.000
== 3.950.700.000

66.900.000
60.950.000

141.650.000
181.450.000

85.000.000
255.500.000
341.700.000
379.700.000

49.700.000

== 1.054.000.000
288.550.000

== 1.672.500.000
298.900.000

== 1.256.600.000
== 1.543.100.000

733.400.000
394.200.000

~ 1.800.000.000

straordinario ,oonceI1nenti si ,sltemaz,io'ilie ma-
nutenzione, r,ipm~azione le compl,etamento di
OIpel1e 'Pubbl~dre leSiis,tentli, nonchè aJ saldo
per il oompllet,a:mento dei l,avori oonneslsi con
10 svolgimento delle OHmpi'aidi del 1960;

b) al reOllpe110, aUa sistemaiZ'Ìone e alla
l'ÌillnOlva,z1o[lJedei mezzi dlossod, nOilllchè alle
esca V'azioni maJ:1iltttme;

c) alLe neoessità più ur,g;enti in oaso di
pubhHche callamità, a:i sensi del :regio deae~
,to~lreg1ge9 dioembre 1926, n. 2389, convertito
ndla legge ,15 marzo 1928, n. 833, e del de-
creto legislrativo 112,a:p:IIi,le1948, n. 1010;

d) ,alla esecuzione di 'Opere ip'ubbl,iohe
stmordinarie a p.agamenta non diffcl1i:to di
.competenza di ,enti looali delI'I:tral:i,a meridia-
naIe ed insullare, lin appltioazi:one .del secondo
oomma dell'a:Iitioolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 5189;

e) agh oned l1el,at,ivi a conooI1s,i e lSuS~
sidi iprevisti da 'leggi organ:khe, i,vi compresi
quelli dipendenti dal ,secondo oomma del.
l'articolo 1 del1a legge 3 agaslto 1949, n. 589;

f) ,aHa concessione di oontributi preVlÌlsti
dall',u!ltimo comma deJ,l'aI1tka1o 56 del de-
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CI1eto LegisLativo del Capo PTONVisodo deJlo
S ta:to 10 laplìHe :1947, il. 261, pelI' l'amplia-
mento le il migl,iora'mento di ospedali, COIJ1~
v,alesoenz,im1i e luoghi di aura;

g) alla spesa prer J'esecUZJ1oil.1Jedi lavoJ:'Ì

perill ris>aIlialIDen:to, d1 oonsolida:meIlJto ed ill
t,mstedmento di abitati, di'sposti ai sensi
delLe 1iejggi 311ma,rrzJo 1904, n. ,140, e 9 :IlugldlO
1908, 101.445, ,e ISiUooelssroeestelllislilo!O.lÌe modi~
fioazioni;

h) aH'esecuz,ione dei l,avori la, totale ca.
rioo dello Stato e per ,la oonoess,ioIlle dei
siUssidi ,previsti da:I.lta l,eglge 4 ,aQJdle 1935,
n. 454, dal decreto ,1eglÌlslativo dell C3JpO provo
v'isolIiio d,ellvo SIOaltO3 ISle1.i1JembI1e1947, IO,.940,
,e daHe leggi 29 lugl'io 1949, n. 531, 28 d:kem~

bre 1952, n. 443<6, ,118'alpiritle 1962, n. '1618,e 18
lugHo 1962, n. 1101.

P RES I n E N T E . Metto ai voti, nel
testo emendato, l'articolo 47 con le conse-
guenti riduzioni degli stanziamenti dei capi..
toli di cui è stata data lettura. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 48.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art. 48.

È autorizzata per il periodo 1o luglio~31
dli:oemhl1e 1964 rl:a spiesla idii Illime5.190.250.000
~ di cui lire 1.180.000.000 in dipendenza de~

gli oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,

n. 607 ~ per provvedere, in l'elazione ai dan.

ni prodotti da eventi bellici, aHa riparazione
ed alla ricostruzione di beni dello Stato, agli
interventi di inteI'esse pubblico, nonchè tin
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per qUialnlto rr:iglUlalIidla 'illlr,ÌipiI1isltliITIlodeg1i edirfi,OÌ

di culto e di quelli degli enti di beneficenza e
di assistenza, dal decreto legislativo presiden~
~~3J1e27 gi~Ulgll!O1946, n. 35, e IdaildiecIr'eto re-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
29 maggio 1947, n. 649, ratificati, con modi~

ficazioni, dalla legge 10 agosto 1950, n. 784,
e, per quanto attiene agli edifici di culto di-
verso dal cattolico, dal decreto legislativo 17

'at'P'rdlJe1948, In. 736 ~, TIlel dJecl!ìelto Jleghs[,altilVo

luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 240, nei
decreti legislativi del Capo provvisorio dello
Statio 10 ,aprille 1947, Di. 261, le 21 otltobre
1947, n. 1377, ratificati, con modificazioni,
dalla legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella
legge 25 giugno 1949, n. 409, modificata,
per quanto riguarda i piani di ricostruzione
degli abitati danneggiati dalla guerra, dalla
ll~ggle 2,7 olttlOlbme1951, ìl1!.14.02, le nlell11e ['~gi
27 di:cembre :1953, n. 9.68, le 31111ug[io 11954,
n.607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici
di culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle Università e degli Isti~
tuti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contrihuti in oa~
pitale ai proprietari che provvedono diret-
tamente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previsti dal primo e se-
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di rkostru-
zilane.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
il Governo aveva presentato il seguente
'eimendamelllltlO :

« Al primo comma, dopo la lettera d), ag-
giungere le seguenti:

" e) alla manutenzione straordinaria, ri-
parazione e completamento degli alloggi per
senza tetto ed al saldo degli oneri dipendenti
dai lavori relativi, nonchè al saldo degli one~
ri dipendenti dai lavori di riparazione di
case private, ai sensi del decreto legislativo
luogotenenziale 17 novembre 1944, n. 366,



Senato della Repubblica ~ 8297 ~ IV Legislatura

1'55a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

del decreto legislativo luogotenenziale 14
settembre 1945, n. 305, del decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 10
GlipdIe 1947, '11.261, e Ide1Ualleigigle2:6 ~LUlgniO
1949, n. 4,09;

1) al saldo degli oneri per la riparazione
ed il COimpletamento di alloggi 'Popolari a
nOIi111adel decreto legislativo luogotenenzia~
le 22 settembre 1945, n. 637;

g) alla spesa relativa al saldo, con pa~

gamento non differito, degli oneri concer~
nenti l'esecuzione di opere pubbliche stra~
ordinarie urgenti ricadenti nei Comuni com~
presi nella zona della battaglia di Cassino,
autorizzati con decr,eto~legge 2 aprile 1948,
n. 688" ».

P RES I D E N T E. Come il Senato
ha udito dal Ministro del tesoro, il Governo
ha presentato una nuova formulazione di
tale emendamento. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

{( Ridurre, all primo comma dell!' articoJo
48, l'importo deill'autorizzazione di spesa da
ldlre 5.190.250.,000 a HiDe 3.990.250,.0,00, »;

capitolo n. 164
capitolo n. 170
capitolo n. 174
capitolo n. 178
capitolo n. 182
capitolo n. 186
capitolo n. 190
capitolo n. 194
capitolo n. 198
capitolo n. 202
capitolo n. 207
capitolo n. 211
capitolo n. 214
capitolo n. 217
capitolo n. 221
capitolo n. 224
capitolo n. 227
capitolo n. 23,0

1,00.0,00.,00,0

22.7,00.,000

21.5,0,0.,0,0,0

169.30,0.,00,0

24,0.500.0,00

13,0.000.00,0

487.80,0.000

300.,00,0.0,00

165.900.0,0,0

37.8,00.000

517.300.0,00

490.000.0,00

1.345.5,00.000

225.700.000
50.50,0.00,0

125.,000.0,00

360.,0,0,0.000

90.250.0,00

10 GIUGNO 1964

{( Aggiungere, al primo comma dello stes~
so articolo, dopo la lettelra d), le selguenti:

" e) la~ iSall!d\odeg:lli OI11\emiICllilPie<llide[l't1Ì. dali

lavori relativi alla manutenzione straordi~
naria, alla riparazione ed al completamento
degli alloggi per senza tetto nonchè al sal~
do degli oneri dipendenti dai lavori di ri~
parazione di case private ai sensi del de~
creta legislativo luogotenenziale 17 novem~
bre 1944, n. 366, del decreto legislativo luo~
gotenenziale 14 settembre 1945, n. 3,05, del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
11\0Staltlo 10 laipldllle 1947, TI.!.261, e ,dielUla [Iegig~

26 giugno 1949, n. 409;
f) al saldo degli oneri per la riparazio-

ne ed il completamento di alloggi popolari
a norma del decreto legislativo luogotenen~
ziale 22 settembre 1945, n. 637;

g) alla spesa relativa al saldo, con pa-
gamento non differito, degli oneri concer~
nenti l'esecuzione di opere pubbliche straor~
idiillia:r:ieiU\I'g1entiri,OaJcLOOltlÌ!nei ComUJJJi com..
presi nella zona della battaglia di Cassino,
autorizzati con decreto~legge 2 aprile 1948,

iTh. 61818 " »;

{(Conse:guenteme1nte, neUa relativa tabella
n. 8, sono ridotti come sBgue gli stanzia~
menti dei seguenti capitoli:

24.600.000
5.550.0,00

5.250.0,00

41.550.,000

59.100.,0,00

31.950.,00,0

12,0.,000.,000

73.800.000

40.800.,00,0

9.300.,00,0

127.20,0.00,0

120.600.000
330.90,0.0,0,0

55.50,0.000

12.450.00,0

30.750.000
88.5,00.00,0

22.200.000

75.400.0,00

17.15,0.000

16.250.000

127.750.000

181.400.000

98.050.000

367.800.0,00

226.200.,0,00

125.100.000

28.500.0,00

390.100.000
369.4,00.,000

== 1.014.600.00,0
170.2,00.,0,0,0

38.050.000
94.250.,0,00

271.500.000
68.050.,000

~ 1.2,00.000.,000 ».
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P RES I D E N T E. La Commissione è
d'accordo sugli emendamenti proposti dal
Governo?

BER T O N E. D'accordo.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
dell'articolo 48 nel testo modificato secondo
le proposte del Governo.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art. 48.

È autorizzata per il periodo 1o luglio~31
dicembre 1964 la spesa di lire 3.990.250.000
~ di cui lire 1.180.000.000 in dipendenna de~

gli oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607 ~ per provvedere, in relazione ai dan~
ni prodotti da eventi bellici, alla riparazione
ed alla ricostruzione di beni dello Stato, agli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,

per quanto riguarda il ripristino degli edifici
di culto e di quelli degli enti di beneficenza
e di assistenza, dal decreto legislativo presi-
denziale 27 giugno 1946, n. 35 e dal decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
29 maggio 1947, n. 649, ratificati, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 agosto 1950, n. 784,
e per quanto attiene agli edifici di culto di~
verso dal cattolico, dal decreto legislativo 17
aprile 1948, n. 736 ~ nel decreto legislativo
luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 240, nei
decreti legislativi del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre
1947, n. 1377, ratificati, con modificazioni,
dalla legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella
legge 25 giugno 1949, n. 409, modificata,
per quanto riguarda i piani di ricostruzione
degli abitati danneggiati dalla guerra, dalla
legge 27 ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n.607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici

di culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle Università e degli Isti-
tuti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai proprietari che provvedono diret~
tamente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previsti dal primo e se-
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru-
ZiOne;

e) al saldo degli oneri dipendenti dai
lavori relativi alla manutenzione straordina-
ria, alla riparazione ed al completamento
degli alloggi per senza tetto nonchè al sal-
do degli oneri dipendenti dai lavori di ri~
parazione di case private ai sensi del de-
creto legislativo luogotenenziale 17 novem~
bre 1944, n. 366, del decreto legislativo luo~
gotenenziale 14 settembre 1945, n. 305, del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261 e della legge
26 giugno 1949, n. 409;

f) al saldo degli oneri per la riparazio~
ne ed il completamento di alloggi popolari
a norma del decreto legislativo luogotenen-
ziale 22 settembre 1945, n. 637;

g) alla spesa relativa al saldo, con pa-
gamento non differito, degli oneri concer-
nenti l'esecuzione di opere pubbliche straor-
dinarie urgenti ricadenti nei comuni com~
presi nella zona della battaglia di Cassino,
autorizzati con decreto-legge 2 aprile 1948,
n.688.

P R E iS I D E N T E. Metto ai voti, nel
testo modificato, l'articolo 48 con le conse-
guenti riduzioni degli stanziamenti dei capi-
toli di cui Iè stata data lettura. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art. 49.

È autorizzata per il periodo 10 luglio~31
dicembre 1964 la spesa di lire 1.250.000.000
per provvedere alla concessione di contributi
per la costruzione di nuove chiese in attua~
zione della legge 18 dicembre 1952, n. 2522,
modificata dalla legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E: approvato).

Art. 50.

È stabilito per il periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964, ai sensi del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile
1947,11.261 e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,
25 giugno 1949, n. 409, 27 ottobre 1951, nu~
mero 1402, 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 lu~
glio 1954, n. 607, il limite di impegno di lire
605.000.000 di cui:

1) lire 5.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i ,fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneggiati dalla
guerra;

3) lire 100.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

(E; approvato).

Ant. 51.

Sono ahmsì stabiliti Iper dllperiodo 10 lu.
Igho.Jl dilOembire 1964 i ,s:egìUlellltilimi,ti di
impegno per patgamenti idiff,er1tiÌ,rel,at,ivi a:

Il) sO!¥ven~iorri e oontri!b.Ulti dirpendenti
dall :testo IUlui1codel1lel,eggi stulI,leaaque e sugli
impi,anti detltrici a:pp,I101vatoOQlnl1egio decre.-
to 11 diloembr.e 1933, 'il. 1775, da lteggi spe.
daili e ,daHa >legge 29 maglgio 1951, n. 457,
hre 199.675.000, di IGUiUre 49.675.000 a fa~
VOl1edell',Ente lalUltiOl1iOmOdel FlliUlmendosa,ai
s'Emsidell"artkolo 12 . 2° 'Comma, del regio
decreto~legge 17 maggio 1946, n. 498;

2) COl1icOI1s,ie sUls,sidi per 'l'esecrue:ione
cLeli1eopeI'e pubbliche d'inteI1esse di enti Jo~
aa!ll mediante ila corneslponsione di oon;t,r,i-
buti costanti per trentacinque anni a norma
del primo comma dell'articolo 1 e del primo
comma dell'articolo 17 della legge 3 agosto
1949, n. 589 e della legge 31 luglio 1956, nu-
mero 1005, lire 1.210.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. 589 e dell'arti-
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
92.500.000, destinate per lire 46.250.000 al..
l'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi del~
l'articolo 9 della citata legge n. 5S9, lire
27.500.000;

c) per opere elettriche ai sensi del~
l'articolo 10 della citata legge n. 589 e della
legge 22 giugno 1950, n. 480, modificate dalla
legge 9 agosto 1954, n. 649, lire 30.000.000,
destinate per lire 15.000.000 all'Ital1a meri~
dionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. Si89,
modificata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 650.000.000 destinate, per lire 325.000.000,
all'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o il completamen~
to delle reti di distribuzione interna degli
acquedotti e per la costruzione o il comple~
tamento degli impianti ,e reti di fognatme
nei Comuni contemplati nell'articolo 6 della
legge 29 luglio 1957, n. 634, e nell'articolo 3
della legge 29 luglio 1957, n. 635, modificato
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ed integrato dalla legge 2 luglio 1960, n. 677,
lire 375.000.000 destinate per lire 300.000.000
alle località di cui all'articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646 e successive modifica~
zioni ed integrazioni;

f) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali ai sensi del~
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 1M, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru~
zio ne, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 35.000.000;

3) contributi agli ordinari diocesani od
agli Enti mutuanti nella spesa riconosciuta
ammissibile per la costruzione e per il com~
pletamento di chiese parrocchiali, di locali,
da adibire ad uso di ministero pastorale o
di ufficio o di abitazione, ai sensi della legge
1,8aprile 1962, n.168, lire 175.000.000;

4) contributi a favore dell'Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) ~

(già UNRRA~Casas) ~ per l'adempimento

degli obblighi in mat'eria di edilizia scola~
stica, di cui all'articolo 12 della legge 24
luglio 1962, n. 1073, lir,e 15.000.000.

P RES I D E N T E. Il Governo ha pre~
sentato un emendamento tendente a sosti~
tuire l'articolo 51. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

« Sostituire l'articolo 51 con il seguente:

"Sono altresì stabiliti per il periodo 1o lu~
glio~31 dicembre 1964 i seguenti limiti di
impegno per pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e su~
gli impianti elettrici approvato con regio de~
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi
speciali e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 199.675.000, di cui lire 49.675.000 a fa~
vore dell'Ente autonomo del Flumendosa, ai
sensi dell'articolo 12, secondo comma, del
regio decreto~legge 17 maggio 1946, n. 498;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali mediante la corresponsione di contri~

buti costanti per 35 anni a norma del primo
comma dell'articolo 1 e del primo comma
dell'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,
n. 589 e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 1.010.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. 589 e dell'articolo
2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184 e della
legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire 62.500.000,
destinate per lire 31.250;000 all'Italia meri~
dionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi dell'ar~
ticolo 9 della citata legge n. 589, lire 17 mi~
lioni 500.000;

c) per opere elettriche ai sensi dell'ar~
ticolo 10 della citata legge n. 589 e della leg~
ge 22 giugno 1950, n. 480, modificate dalla
legge 9 agosto 1954, n. 649 lire 20.000.000,
destinate per lire 10.000.000 all'Italia meri~
dionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli ar~
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, mo~
dificata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
510.000.000, destinate per lire 255.000.000 al~
l'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o il completamen~
to delle reti di distribuzione interna degli
acquedotti e per la costruzione o il com~
pletamento degli impianti e reti di fognature
nei comuni contemplati nell'articolo 6 della
legge 29 luglio 1957, n. 634, e nell'articolo 3
della legge 29 luglio 1957, n. 635, modificato
ed integrato dalla legge 2 luglio 1960, n. 677,
lire 375.000.000 destinate per lire 300.000.000
alle località di cui all'articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646 e successive modifi~
cazioni ed integrazioni;

f) per la costruzione e l'ampliamento di
edifici per sedi municipali ai sensi dell' arti~
colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
modificata dall'articolo 3 della legge 9 ago~
sto 1954, n. 649, nonchè per la costruzione,
sistemazione e restauro degli archivi di Sta~
to, ai sensi della legge 19 luglio 1959, n. 550,
lire 25.000.000.

3) contributi agli ordinari diocesani od
agli enti mutuanti nella spesa riconosciuta
ammissibile per la costruzione e per il com~
pletamento di chiese parrocchiali, di locali
da adibire ad uso di ministero pastorale o di
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ufficio o di abitazione, ai sensi della legge
18 aprile 1962, n. 168, lire 175.000.000;

4) contributi a favore dell'Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) ~

(già UNRRA~Casas) ~ per l'adempimento
degli obblighi in materia di edilizia scola~
stica di cui all'articolo 12 della legge 24 lu~
glio 1962, n. 1073, lire 15.000.000" ».

capitolo n. 237 .
capitolo n. 239 .
capitolo n. 243 .
capita la n. 254 .
capitala n. 257 .

3.260.000.000
793.500.000
662.500.000

13.665.000.000
427.500.000

P RES I D E N T E. La Cammissiane è
d'accordo sugli emendamenti prapasti dal
Gaverna?

BER T O N E. La Commissiane è d'ac~
cardo.

P RES I D E N T E. Metta allara ai voti
l'articolo 51 nel testo praposto dal Gaverno,
con le conseguenti riduzioni negli stanzia.
menti dei capitali di cui è stata data lettura.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Si dia ara lettura dell'articalo 46, prece~
dentemente accantanata.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

Art. 46.

È autarizzata il pagamentO' delle spese
ardinarie e ,straardinarie del MinisterO' dei
lavori pubblici per il periada 1° luglia~31
dicembre 1964, in canfarmi>tà dell'annessa
stato di previsione (TabeUa n. 8).

iP RES I D E N T E. Metto ai voti
questa articala con la tabella ivi richia~

P RES I D E N T E. Avverta che, can~
seguentemente, nella relativa tabella n. 8
accantanata, devonO' essere ridatti gli stan~
ziamenti di alcuni capitali. Se ne dia let~
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria :

30.000.000
10.000.000
10.000.000

~~ 140.000.000
~ 10.000.000

3.230.000.000

783.500.000

652.500.000

== 13.525.000.000
417.500.000

~ 200.000.000

mata, madificata secanda gli emendamenti
approvati. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria :

Art. 52.

Per il periodo 10 luglio~31 dicembre 1964
è autarizzata la spesa di lire 850.000.000, per
il completamento di opere di pubblica uti~
lità in applicaziane dell'articola 59 della leg-
ge 29 apri:le 1949, n. 264 e dell'articala 73 del-
la legge 25 lugLiO'1952, n. 949 e per l'impian-
tO' di nuavi cantieri scuola.

(È approvato).

Art. 53.

Per pravvedere alla ricostruziane e alla
rinascita del1e zane colpite dal terremato
dell'agosto 1962, è autarizzata, in appHca-
ziane delle leggi 5 attobre 1962, n. 1431 e
4 novembre 1963, n. 1465, la spesa di liJ:1e
1.250.000.000 di cui lire 90.000.000 per la
formazione dei piani delle zane da destinar,e
alla oastruzione degli a:llaggi a carattere eca~

I

namico e papalare ai Isensi della legge 18
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aprile 1962, n. 167, nonchè per i piani l'ego~
latori comunali previsti dagli articoli 20 e 22
della citata legge 5 ottobre 1962, n. 1431 e
lire 7.500.000 per la campilaziane dei piani
di ricastruziane nanchè per campensi ai H~
beri professianisti incaricaN della campila~
zione dei medesimi pJ1evisti Idall'articala 21
della legge stessa.

(E approvato).

Art. 54

Per il periada 1° luglia~31 dicembre 1964
è autarizzata la spesa di lire 275.000.000 per
provvedere alla compilaziane del piano re~
gO'latore generale degli acquedatti di cui alla
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(E approvato).

Art. 55.

~ autarizzata per il periada 1° luglia~31
dicembre 1964 la spesa di lire 3.000.000.000
per gli aidJempimenti previsti dalla legge
4 navembre 1963, n. 1457, riguardante prav~
videnze a favare delle zane devastate dalla
catastrafe del Vajont del 9 attabre 1963.

(E approvato).

Art. 56.

Agli aneri dipendenti dall'applicaziane
delle leggi 9 maggiO' 1950, n. 329 e 23 attabre
1963, n. 1481, cancernenti la revisiane dei
prezzi cantrattuali, si pravvederà, per le ape~
re manutentorie, a carica degli stanziamenti
dei carrelativi capitali di parte ardinaria
della stata di previsiane della spesa del Mi-
nisterO' dei lavari pubblici, e per le apere di
carattere straardinaria comprese quelle di
cui ai decreti legislativi luagatenenziali 22
settembre 1945, n. 676 e 12 attabre 1945, nu-
mera 690, a carica degli stanziamenti carri-
spandenti alle :autarizzaziani di spesa fissate
negli artica li precedenti.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamentO' da parte
del Gaverna. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se-
guente:

"Agli aneri dipendenti dall'applicaziane
delle leggi 9 maggiO' 1950, n. 329 e 23 attabre
1963, n. 141811,concernenti la revisiane dei
prezzi cantrattuali, si pravvederà, per le ape~
re manutentarie, a carica degli stanziamenti
dei carrelativi capitali di parte ardinaria
della stata di !previsione della spesa del Mi-
nisterO' dei lavari pubblici, e per le apere di
carattere straardinaria camprese quelle auta-
rizzate da leggi speciali a carica degli stan-
ziamenti carrispandenti alle autarizzaziani
di spesa fissate negli articali precedenti.

Il MinistrO' del tesara è autarizzata a prav-
vedel'e, can prapri decreti, e su prapasta
del Ministro dei lavari pubblici, alle varia~
zioni campensative che si rendesserO' neces-.

"sane ».

* C O IL O M B O, Ministro del tesoro.
Questa emendamentO' è ritiratb perchè è
assarbita dagli emendamenti precedente-
mente appravati.

P RES I D E N T E . Metta allara ai vati
l'articala 56. Chi l'apprava è pregata di aI~
zarsi.

E approvato.

Si dia lettura degli articali successivi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art. 57.

Il MinistrO' IdeI tesaro è autarizzata ad
apportare, can prapri decreti, e su prapasta
del Mini,stro dei lavari pubbHd, le varia-
zianicampensativecannesse con l'attuazione
della legge 9 agasta 1954, n. 638, relat~va alla
sistemaziane dei fiumi e tarrenti e ,della ,leg~
ge 25 gennaiO' 1962, n. Il, cancernente il pia~

nO' di attuazione per una sistematica rega~
laziane dei corsi d'acqua naturali.



Senato della Repubblica ~ 830'3 ~ IV Legislatura

155a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Per l'attuazione delle :leggi 10 agosto 1950,
n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954,
n. 543 e 29 luglio 1957, n. 635, concernenti
l'esecuzione di opere straordinarie di pub~
blico interesse nell'Italia settentrionale e cen~
trale e delle ,leggi 12 febbraio 1958, n. 126 e
26 gennaio 1963, n. 31 concernenti contributi
ed anticipazioni alle Amministrazioni provin~
ciali per la spesa relativa alla sistemazione
generale delle strade classificate provinciali,
il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, e 'su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, le relative
variazioni compensative, sia in contocom~
petenza che in conto residui.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, su proposta ,del Ministro dei lavori
pubblici, con propri decreti, aUe varia~ioni
nello stato di previsione dell'entrata ed
in quello della spesa del Ministero dei la~
vori pubblici connes,se con l'applicazione del
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,
articolo 21, 10 comma, che discipHna >laces~
sione in proprietà degli alloggi di tipo eco~
nomico e pO'polare.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato a provvedere alle vaIiiazioni compensa~
tive fra i capitoli nn. 147 e 197 dello stato
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per il periodo 1o lugHo~31di~
oembre 1964, in dipendenza delle eventuali
modifiche aI riparto degli stanziamenti pre~
visti dall'articolo 11 della legge 3 gennaio
1963, n. 3, apportate ai sensi del 30 comma
del medesimo articolo Il.

(È approvato).

Art. 58.

È approvato il bilancio dell'Azienda na~
zionale autonoma delle strade per il periodo
10 luglio~31 dicembl'e 1964, annesso allo stato

di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici. (Appendice n. 1).

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra i capitoli
dello stato di previsione !della spesa della
predetta Azienda, per il periodo 1o luglio~
31 dicembre 1964, concernenti gli oneri di
carattere generale, i fondi in scritti ai capi~
toli nn. 64 e 65 del detto stato di prev1isione.

10 GIUGNO 1964

Gli eventuali rprelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori 'spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
competenti iscrizioni ai capitoli del bilancio
deH'Azienda predetta delle somme prelevate,
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro
dei lavori pubblici di concerto con quello
del tesoro. Tali decreti verranno comunica~
ti al Parlamento unitamente al conto con~
suntivo dell'Azienda stessa.

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero dei tra~
sporti e dell' aviazione civile e disposizioni

relative)

Art. 59.

È autorizzato H pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, per il pefliodo
1o luglio~31 dioembre 1964, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella

l'l. 9).

(È approvato).

Art. 60.

Il Ministro del tesoro è autorizzato <l'dap~
portare, con propri decreti, nel periodo 10
luglio~31 dicembre 1964, le variazioni com~
pensative conseguenti al trasferimento di
unità di personale dal ruolo ordinario ,del
Ministero della difesa a quello del Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile ~ Ispet~

torato generale dell'aviazione civile ~ in

attuazione della legge 30 gennaio 1963,
n. 141.

(È approvato).

Art. 61.

L'Amministra:i'Jione delle terrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
tere le entrate ed a pagare le spese con~
oernenti il periodo 10luglio-31 dicembre 1964
ai termini della legge 7 luglio 1907, n. 429,
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in conformità degli stati di prev'isione annes~
si a quello della ,spesa del Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 62.

La Cassa depositi e prestiti è auto.DÌzzata
a ,concedere all'Amministrazione delle ferro~
vie dello Stato antidpazioni s1no all'ammon~
tare di lire 29.500.000.00,0 estinguibiH in 35
anni al saggio vigente per i mutui all'epoca
della concessione, da destinare a copertura
del disavanzo della gestione 1o luglio~31 di~
cembr,e 1964 dell'Amministrazione stessa.

Gli interessi maturati prima deH'inizio Id:el~
l'ammortamento saranno capitalizzati al sag~
gio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentato degli interessi capitalizzati, avrà
inizio il 1° gennaio 1966.

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato alla quale il Ministero del tesoro prov~
vederà a rimborsare le quote capitale com~
prese nelle annualità di ammortamento.

(È approvato).

Art. 63.

L'ammontare de'l fondo di dotazione del~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane st,abilito, per il periodo
10luglio~31 dicembre 1964, in lire 35 miliardi
500.000.000.

(È approvato).

Art. 64.

I calpitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a favore dei quali è data facoltà
al Ministro del tesoro di iscrivere somme con
dec~eti da emana~e in applicazione del di~
sposto dell'articolo 41, secondo comma, del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono

quelli descritti nell'elenco numero 1 annesso
al bilancio dell'Amministrazione medesima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 65.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per il periodo 1o luglio~31 dicem~
bre 1964 in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 10).

(È approvato).

Art. 66.

L'Amministrazione delle poste e dei tele~
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a pagare le spese relative
al periodo 1° luglio~31 dicembre 1964, ai
termini del regio decreto~legge 23 aprile 1925,
n. 520, convertito nella ,legge 21 marzo 1926,
n. 597, in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni (Appen~
dice n. 1).

(È approvato).

Art. 67.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concede~e all'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, sui fondi dei conN correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 19.326.244.800,estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a parziale çoper~
tura del disavanzo della gestione 1° luglio~
31 dicembre 1964 dell'Amministrazione
stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle antidpazioni.
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L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentate degli ,interessi capitalizzati, avrà
inizio il 1° gennaio 1966.

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione delle poste e dei te~
legrafi.

(È approvato).

Art. 68.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi, per il periodo 1o lugIio~31 ,dicem~
bre 1964, a favore dei quali è data facoltà
al Mini,stro del tesoro di inscI'ivere somme
con decreti da emanare in applicazione del
disposto dell'art. 41, secondo comma, del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell'elenco numero 1 annesso
al bilancio dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 69.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata aid accertare e ritscuotere le
entrate ed a pagare le spese relative al
periodo 1° luglio~31 dicembre 1964, ai ter~
mini del regio decreto~legge 14 giugno 1925,
n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926,
n. 562, in conformità degli stati di previ~
sione annessi a queUo della spesa del Mini~
stero delle poste e delle telecomunicazioni
(Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 70.

I capitoli dello stato di rpreVlSlone della
spesa 'dell'Azienda di Stato per i servizi t'e~
lefonici, per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, a favore dei quali è data facoltà al Mi~
nistro del tesoro di inscrivere somme con
decreti da emanare in applicazione del di~
sposto dell'articolo 41, secondo comma, del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono

quelli descritti nell'elenco numero 1 annes~
so al bilancio dell'Azienda medesima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della di~
tesa e disposizioni relative)

Art. 71.

Eo autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero deUa
difesa per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 11).

(E approvato).

Art. 72.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembJ:'1e1964,
sono autorizzate le seguenti spese:

lire 77.000.000 per oneri relativi al per~
sonale addetto alla bonifioa dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da ordi~
gni esplosivi;

lire 32.500.000 per la gestione del navi~
glio requisito o noleggiato, iscritto e non
iscritto nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato;

lire 357.500.000 per la bonifioa dei depo~
siti di munizioni e del territorio nazionale da
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa
sostenuta da coloro che hanno provveduto in
proprio alla bonifica di terreni di loro pro~
prietà e avuti in concessione e per la propa~
ganda per la prevenzione dei danni derivanti
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra;

lire 500.000 per .l'applicazione delle con~
venzioni dei cippi di frontiera e la delimi~
tazione dei nuovi confini;

lire 42.785.500.000 per oneri relativi ai
servizi tecnici di infrastrutture (campi di
aviazione; basi navali; depositi di munizioni
e carburanti; oleodotti; aiuto radio alla na~
vigazione aerea; rete radar; sedi di comandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre opere
di infrastruttuJ:'1e; lavori e servizi relativi),
nonchè per spese e concorsi in spese inerenti
ad analoghi lavori d'infrastrutture connessi
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con l'applicazione degli accordi in data 4
aprile 1949, approvati con legge 1° agosto
1949, n. 465; per il potenziamento dei servizi
tecnici dell'Esercito, della Marina e dell'Ae~
ronautica; per il potenziamento della D.A.T.
e per le nuove armi e relative spese per in~
frastrutture demaniali, radioelettriche e di
bordo, per materiale speciale e vario e per
corsi di addestramento del personale; per
spese inerenti a studi ed esperienze, compre~
se quelle relative agli impianti tecnici e lo~
gistici, nonchè all'acquisto od esproprio di
terreni; per spese per il Centro di energia
nucleare;

lire 2.900.000.000 per il potenziamento
dei servizi logistici, sanitario ed ippico~vete~
rinario dell'Esercito e dei servizi .logistici del~
l'Aeronautica;

lire 250.000.000 per il potenziamento dei
servizi tecnici dell'Arma dei carabinieri: ar~
tiglieria, motorizzazione, genio militar.e e te~
lecomunicazioni.

CE approvato).

Art. 73.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto~Jegge 5
dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 della
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle mo~
mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti~
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero.
nautici rispetto ai periodici accreditamenti
sui vari capitoli di spesa, nonchè alle speciali
esigenze determinate dai rispettivi regola~
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i
Corpi e gli Enti a terra della Marina militare,
sono fissate come segue:

Esercito
Marina . .
Aeronautica
Arma dei carabinieri

CE approvato).

L. 4.000.000.000
» 3.500.000.000
» 1.750.000.000
» 2.250.000.000

Art. 74.

Per il periodo 1° luglio~31dicembre 1964
il numero massimo di militari specializzati

e di militari aiuto~specialisti, in servizio pres~
so l'Amministrazione dell'EseJ:1cito, della Ma~
rina militare e dell'Aeronautica militare è
fissato come appresso:

a) Militari specializzati:

Esercito
Marina
Aeronautica

N. 21.000
» 15.750
» 29.000

b) Militari aiuto~specialisti:

Esercito N.
Marina »

Aeronautica »

(È approvato).

36.000
9.000
3.700

Art. 75.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
il numero massimo di sottufficiali che po~
tranno fruire dell'indennità di specializzazio~
ne di cui all'articolo 8 della legge 8 gennaio
1952, n. 15, è stabilito in 1.875 per l'Ammi~
nistrazione dell'Esercito, in 2.151 per l'Am~
ministrazione della Marina militare e in
2.900 per l'Amministrazione dell'Aeronautica
militare.

(E approvato).

Art. 76.

Per il periodo 1° .luglio~31 dicembre 1964,
il numero globale dei capi di l", 2a e 3a clas~
se e dei secondi capi della Marina militare
è stabilito, a norma dell'articolo 1 della leg~
ge 3 maggio 1956, n. 516, in 7.136 unità.

(È approvato).

Art. 77.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
~ a norma dell'articolo 1, ultimo comma,
della legge 3 gennaio 1957, n. 1 ~ la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa di tutti i ruoli e categorie dell'Aero~
nautica vincolati a ferme o rafferme è fissata
come appresso:

sergenti N.
graduati e militari di truppa »

(E approvato).

11.500
5.000
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Art. 78.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
il numero massimo dei sotto tenenti di com~
plemento dell'Arma aeronautica ~ ruolo na~
vigante ~ da mantenere in servizio a norma
dell'articolo 1 ~ comma secondo ~ della
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito in
150 unità.

(È approvato).

Art. 79.

Per il periodo 1° luglio~31 dicemb~e 1964,
la forza organica dei sergenti dell'Esercito
in ferma volontaria ed in rafferma, è fissata,
a norma dell'articolo 1 ~ ultimo comma ~

della legge 14 ottobre 1960, n. 1191, in 7.000
unità.

(È approvato).

Art. 80.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
il numero massimo degli ufficiali di comple~
mento della Marina militare da mantenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della leg~
ge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito come
appresso:

sottotenenti di vascello e gradi
corrispondenti .

guardiamarina
(È approvato).

N. 30
» 80

Art. 81.

Per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento della Marina mi~
litare piloti da mantenere in servizio a nor~
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito in 50 unità.

(È approvato).

Art. 82.

Il Ministro del ,tesoro è ,autorizzato ad 'in~
trodul1re, Icon propri decreti, nello stato di
previsione della 'spesa ideI Ministero della
difesa per ill periodo 1°ll!1glio~31 dicembre
1964, lIe variazioni iOompensatiIV:e Iconnesse

con Il'attuaz1one dei regi decreti..legge 14
maggio 1946, n. 384 e 31 iIDaggio 1946, nru~
mero 490; dei dec~eti legislativi del Capo
provvisorio dello Stato 13 ma1ggio 1947,
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220; del de-
OI'eto Ilegislativo 7 maggio 1948, n. 1472, e
delldecreto legiJslativo 7 malggio 1948, n. 810,
nondhè del:le Il~gi 10 apri1le 1954, n. 113, e
31 ,luglio 1954, n. 599.

(È approvato).

Art. 83.

H Ministro del tesoI'O, 'su Iproposta del
Ministro della difesa, è ,autorizzato ad ap~
portare, con propri rdeoreti, modil£Ùohe alla
ripartizione tra i capitoli nn. 250, 251, 252,
253, 255 re 256, del10 stato di pl'evisione del-
la spesa del Minist,ero della difesa per il pe-
riodo 10 luglio-31 d:ùcemibre 1964, della som~
ma di complessive Ure 42.785.500.000 auto-
rizzata con l'articolo 72 della presente legge.

(È approvato).

Art. 84.

I capitoli a TavOir,e Idei quaH possono ef~
fettuarsi i rprelevamenti dal ,fondo a dispo-
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico 'appI'Ovato icon i:l ,regio deCll'eto 2 feJb~
braio 191218,n. 263 re lailll'articolo 7 della leg-
ge 22 dkembre 1932, n. 1958, sono, per il
periodo 1o Iluglio~31 dicembre 1964, quelli
descritti negli elenohi nn. le 2 annessi ,allIo
stato di previsione deLla spesa del Mini'ste-

l'O della difesa.
(È approvato).

Art. 85.

La composizione della ['azione viven 111
natura, ai miHtari ohe ne hanno il godimen-
to, nonchè :le int~grazioni di vitto e ,i generi
di -conforto Ida attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di 'Servizio, a !I1orrmadel de~
oreto del ,p,~esidente dellla R!epfU!bblica 11
settembre 1950, n. 807, sono staJbilitte in con~
fOI1mità delle t'aJbdle annesse :allo stato di
previsione deNa spesa del iMinistel'O deUa
difesa per il :periodo 1o luglio~31 dkembre
1964. (Elenco n. 3).

(È approvato).
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(Stato di previsione del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste e disposiziani relative)

Art. 86.

Èautarizzato il pagamentO' delle spese
avdinarie e straardinarie del MinisterO' del~
l'agricaltura e deUe rfiareste, !per il periodO'
1° LugHa~31 diiOemhre 1964" in IcaJ1Jformiità
deU',annessa stata di pI1ervisione (Tabella
n. 12).

(E approvato).

Art. 87.

Ai s'ensi dell'articala 42 deUa 'h~gge 2 giu~
gna 1961, n. 454, ,recante nOI'me IPer J'attua~
ziane di ru:npiana quinquennale !per la s:vi~
luppa deU'agrkaltura, le quate affeI1enti al
periada 1° Ilugha~31 dioembre 1964 deUe au~
tarizzaziani di spesa rdi Icui iagli articali Il
e 18 ~ quinta Icamma

~ della stessa ,legge
sana ridatte, rispettivamente, di lire 1 mi~
liarda e di lire 425.000.000 ed in çarrispan~
denza sana aumentate, l'ispettivamente, di
lire 925.000.000 e di lire 500.000.000 quel~
le di !Cuiaigli ,articali 18 ~ quarta Icamma ~

e 20 ~ p.drno comma ~ deLla legge mede-
siima.

(E appravato).

AI1t. 88.

Le irrtegraziani di viltto e i generi di can~
£arta per ,i sat1mfiÌciali, le guaI1die scelte, le
guardie e ,gli a:lHevi ,guavdia del CO'IìpOrfìa~
restale della 6tata, in speciali rCOndizioni di
serviziO', SOlno.stabiliti, per il !pe:r;iada 1° lu~
glia~31 dÌiCembI1e 1964, in iConfa'I1mità delle
taberl1e annesse alla Istata di !pT,ev.isi.onedel~
la spesa del MinisteTo della difesa IPer 1.0
stessa periada.

(E approvata).

Art. 89.

È apprarvata il bil:ancia dell'Azienda di
Stata pe,r le fareste demaniali, per il pre~
riodo 1° lUiglia~31 dicembre 1964, annessa
alla stata di previsi.one della spesa del Mi~

niJStera deU'agri:oaltura e dene foreste, a
teI'mine demartÌicola 10 della legge 5 gen~
naia 1933, n. 30 (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stata di previsiane del MinisterO' dell'indu~
stria e del commercia e disposizioni relative)

Art. 90.

ÈaJUtarizz:ata il IPagamentO' delle spese
aI1dinarie e straaI1dinarie del MinisterO' del~
l'industria e del cammerci.o per ill Iperiada
1° lUlgli.o~31dkembI'e 1964, in iOanfol1mità
dell'annessa stata di previsiane (Tabella nu-
mero 13).

(E approvato).

A;rt. 91.

Nei limiti ddla stanziamenta insoritta al
capitala n. 39 della stata idi !previsiane del~
,la slpesa del Minister.o del,l'industria ,e del
cOImmerdo., il MinistJ:1a ,dell'indUlstri:a e del
oo.mmel1ciO'Iè autO'rizz,ato ,ad eragare sussidi
e premi di.retti a promuovel1e ,e sO'stener-e
iniziatilve in-tese all'ammodernaJmenta delle
produzioni -artigiane ,ed lalla maggi.ore oa~
no.S1oenza,e diffusione dei ,relatirvi prodo.tti,
con le modalità fissate da~l'artÌIColo 2 deUa
legge 30 giugno 1954, n. 358.

(È approvato).

(Stata di previsione del Ministero dellavara
e della previdenza saciale e disposiziani

relative)

Alrt. 92.

È aUitorizzata il pagamentO' delle 'spese
ardinade e stlramdinarie del MinisterO' de]
lavora e della pvervidenza sociale per il p'e~
riodo 1° ,1uglia~31dkembre 1964, in lOonfor~
mità dell'annessa stato di IP-revisiane (Ta~
bella n. 14).

(È appravato).

Art. 93.

Il contributO' della Stata all'IstitutO' na~
zianale della previdenza sociale per la ge.
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stione dei {{ siUssidi straordinari di disoccu~
pazione », previslto daU'artkolo 43 ,della leg~
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per il
periodo 1° luglio~31 dicembl1e 1964, in lire
50.000.000.

(È approvato).

Art. 94.

Il 'Contributo dello Stato al «,Fondo per
l'addestramento professionale dei lavomto~
ri », pJ:1evisto Idan'articolo 62 del,La legg,e 29
aprile 1949, n. 264, è ,staJbilito, per il perio~
do 1° 1U1glio~31dkembre 1964, in lire 4 mi-
lial1di.

(È approvato).

Art. 95.

Il'cOTlJtrihuto dello StatoaJlla Cassa unica
per gli assegni :famiHari, per la cOflrespon-
sione degli assegni stessi ai lavoratori del~
l'agrkoltura è stabilHo, per il periodo 1° lu-
glio.31 dicembre 1964, ai termini dell'arti.
colo 23 della legge 17 ottorbre 1961, n. 1038,
in live 5.690.000.000.

CÈ approvato).

Avt. 96.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, eon propri decreti, alla riasse~
gnazione ed alla :ripartizione, :negli Istati di
previsione della spesa, Iper ill periodo 1° 'lu~
glio-31 dicembre 1964, dei Ministeri del la~
voro e della previdenza 'sociale e del t,eso~
ro ~ rubrica P.f1OIvveditorato generale dello
Stato ~ per ,le spese inerenti >ai servizi e
fOl1niture consilderalte dal regio decreto-leg-
ge 18 gennaio 1923, n. 94 e re'1at:ÌJvenonne
di applicazione, delle somme !Versate in en-
trata dagli Enti di Ipvevidenza ,tenuti a oon~
triibuire alle spese di funzionamento del~
l'I,s,pettorato del lavoro, ai sensi ,del decre-
to del P,res:ÌJdenteddla &epuiblblica 19 marzo
1955, n. 520.

Il Ministro del t'esoro è, altJ:1esì, autOlI'iz-
zato, per il medesimO' periodo 1° luglio~31
dicembre 1964, a t:msfedre, su pl1C>lpostadei
Ministeri interessati, dai fO'ndi insiCritti nel~
lo stato di previsione de'ua spesa del Mi-

nilstero del ,lavolvo e deLla previdenza sO'ciale
~ Irubrka Ispettorato del lavoro ~ allo
stato di previsione dena spesa ideI Ministe-
'ro deill'indust:ria e del cOIillmepcio, ,le somme
O'ocor,renti per il trattamento economico del
persona,le deU'Ispettorato tecnko dell'il1lcLu~
stlria, di Icui al decreto del ,Presidente della
RepubbHoa 12 maggio 1953, n. 1265.

(È approvato).

Airt. 97.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, per il pe~
riO'do 1° luglio-31 dicembre 1964, le varia~
zioni compensative cO'nnesse con !'inquadra-
mento nel puolo dei collocatori comunali
dei COl1rispondenti di cui all'articolo 12 del~
la legge 16 maggio 1956, n. 562, ai termini
dell'articolo 11 deUa ,legge 21 dicembre 1961,
n. 1336.

CÈ approvato).

Art. 98.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
compensative nello stato di previsione del~
la spesa del Mini,stero del lavoro e della
previdenza sociale ed in quello del Ministe-
ro degh affari esteri, per il periodo 1° lu~
glio-31 dicembre 1964, connesse con l'attua-
zione della legge 27 luglio 1962, n. 1115, non-
chè ad iscrivere nel citato stato di previ~
sione della spesa del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale le somme da pre-
levarsi dalle disponibilità del «Fondo spe-
ciale » costituito presso la Cassa depositi e
prestiti, ai sensi della medesima legge 27 lu-
glio 1962, n. 1115.

CÈ approvato).

(Stato di previsione del Ministero del com-
mercio con l'estero)

Art. 99.

È autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero del
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commercio con l'estero per il periodo 1° Iu-
glio~31 dicembre 1964 in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 15).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma~
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 100.

t: autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero della
marina mercantile per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 16).

CE approvato).

Art. 101.

Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964,
è autorizzata la spesa straordinaria di lire
200.000.000 per le sistemazioni difensive pre-
viste dalla legge 17 luglio 1954, n. 522, mo-
dificata dalle leggi 25 luglio 1956, n. 859,
24 marzo 1958, n. 328, 31 marzo 1961, n. 301
e 18 febbraio 1963, n. 318.

(E approvato).

Art. 102.

Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964,
la somma di cui all'articolo 2 della legge 6
agosto 1954, n. 721, occorrente per provve-
dere alle momentanee deficienze di fondi
delle Capitanerie di porto, rispetto ai perio-
dici accreditamenti sui vari capitoli di spe-
sa, è fissata in lire 30.000.000.

(È approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero del bi-
lancio)

Art. 103.

È autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero del bi-
lancio, per il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 17).

(È approvato).

10 GIUGNO 1964

(Stato di previsione del Ministero delle par-
tecipazioni statali)

Art. 104.

t: autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero delle
partecipazioni statali, per il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 1964, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sa-
nità e disposizioni relative)

Art. 105.

t: autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero della
sanità per il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 19).

(È approvato).

Art. 106.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decI'eto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per il periodo 1°
luglio-31 dicembre 1964, in lire 9.000.000.000
lo stanziamento relativo all'assegnazione a
favore dell'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 107.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten-
za e la cura degli infermi poveri recuperabi-
li affetti da postumi di poliomielite anterio-
re acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940,
n. 932, è stabilito per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964, in lire 1.950.000.000.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo)

Art. 108.

t: autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero del tu-
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rismo e dello spettacolo, per il periodo 1°
luglio~31 dicembre 1964, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(E approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
all'esame dell'articolo 109, concernente il rie..
pilogo generale del bilancio preventivo, co~
munico che il Ministro del tesoro ha pre-
sentato un emendamento tendente ad au~
mentaroe Ilostrul1lzia:melIlltodel1capLtlÙllo!Il.580
c1eHa :tabella n. 2, pr<e!c:ec1entementleaooa:1-
tonata in sede di esame dell'articolo 3 rela-
tiNo aUrDIsta'to :di IprevisiOiThedeLla ,S'pe1sadel
Mi,ni'sltero del treso,m, da liI1e95.479.900.000 a
HI1e 98.'679.900.000.

* C O L OM B O, Ministro del tesoro.
L',emendamentosi dool:l~a ,aMe modifica-
!ZLOInigià 3iPiPortaJteagli 1aJ"t'tkO'li47, 48 e 51
e alle riduzioni apportate a taluni capitoli
della tabella n. 8.

p RES I D rE N T E. La Commi'ssio'lle è
d'aoo0.I1do?

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

.. C O L O M B O, Ministro del tesoro.
In conseguenza di tale approvazione e per
il raggiungimento dei fini proposti, il Go~
verno inserisce nell'elenco n. 6 allegato allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro le seguenti voci:

« Ministero dei lavori pubblici:

oneri derivanti dalla revisione dei pJ:1ez~
zi per opere previste da leggi speciali: 3.000
milioni;

oneri relativi alla revisione dei prezzi
per lavori di edilizia scolastica ed abitativa:
200 milioni ».

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 109 re del riepilogo, quale risul~
ta in seguito agli emendamenti approvati.
Se ne dia lettura.

G R ,A N Z O T T O BAS SO, Segre~
1aria:

B
'
E R T ,o N E. La Commi'slS'ione è d'ac-

l
. )(Riepilogo generale del bi ancio preventlvo

oardo.

P RES I n E iN T rE. Metto ai voti
Il'emelllldamerrto. Chi l'ajppI1OlVaè iplJ:1egatodi
ah arsi.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione dell'articolo
3, precedentemente accantonato, con la tabel-
la ivi richiamata modificata secondo l'emen~
damento già approvatQ. Se ne dia nuovamen-
te lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straofldinarie del Ministero del
tesoro per il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964 in confomnità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Art. 109.

È approvato il riepHogo, unito 'all1a pre~
sente Il,egge da cui risulta !'insieme deJl'en~
trata e della spesa prevista per il periodo
1o luglio~311 dicembre 1964, e cioè:

Erntrata
Spesa .

Entrata e spesa effettive

iL. 2.946.908.047.085
» 3.:126.197.246.021

Disavanzo effettivo. L. 179.2819.198.936

Movimento di capitali

Entrata
Spesa.

L. 50.277512.305
137.916.704.276

187.639..191.971

»

Disavanzo L.

Entrata
Spesa .

Riassunto generale

L. 2.997.1,85.559.390
» 3.264.113.950.297

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Disavan:w finanziario L.Domando di parlare. 266.928.390.907
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P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti l'articolo 109
con l'unito riepilogo. Chi l'approva è p're~
gato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 110.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

(Disposizioni diverse)

Art. 110.

È data facoltà al Ministro per il tesoro di
emettere durante il periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964, buoni poliennali del tesoro,
a scadenza non superiore a nove anni, con
l'osservanza delle norme di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941.

Detti buoni poliennali, il cui ammontare
non può superare il disavanzo finanziario
risultante dal precedente articolo 109 ed è
devoluto, al netto degli oneri di cui al succes~
siva comma, a copertura del disavanzo me~
desimo, possono essere anche utilizzati per
l'eventuale rinnovo anticipato dei buoni del
tesoro novennali di scadenza 1° aprile 1965
e per essi pure si osservano, in quanto appli~
cabili, le norme del decreto~legge 23 gennaio
1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio
1958, numero 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo~
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di~
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei
proventi dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 110. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Da parte del Governo è stato proposto
un articolo 110~bis. Se ne dia lettura.

10 GIUGNO 1964

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 110~bis.

La percentuale di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 544,
per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
s'intende riferita al doppio della originaria
spesa effettiV'a recata dagli stati di previ~
sione per il periodo medesimo e delle suc~
cessive variazioni.

P RES I D E N T E. Il Ministro del te~
sora, onorevole Colombo, ha facoltà di illu~
strare questo emendamento.

,~ C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Questo ,emendamento tende a raggiungel'e,
in una formulazione diversa e più corretta,
la stessa finalità dell'emendamento già pro~
posto, e poi ritmato, come articolo 12~bis.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento.

I
BER T O N E. La Commissione è d'ac~

corda.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 110~bis presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 111.

Le somme da iscrivere negli stati di previ~
sione della spesa delle singole Amministra-
zioniin dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento all'esercizio fi~
nanziario 1964-65 rest,ano stabilite per il pe~
riodo 1° luglio~31 dicembre 1964 nell'importo
degli stanziamenti autorizzati con gli stati
di previsione medesimi.

(E approvato).
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Art. 112.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere nel periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, con propri decreti, alle variazioni di
bilancio occorrenti per l'applicazione dei
provvedimenti legislativi pubblicati successi~
vamente alla presentazione del bilancio di
previsione.

{È approvato).

Art. 113.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
tradurre, con propri d::;creti, negli stati di
previsione della spesa per il periodo 1° lu~
glio~31 dicembre 1964, le variazioni campen-
sative connesse con l'attuazione del decreto
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
!'istituzione di ruoli speciali transitori ~

sostituiti dai ruoli aggiunti con l'articolo 71
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 16 ~ per la sistemazio~
ne del personale non di ruolo in servizio nel-
le Amministrazioni dello Stato e della leg-
ge 5 giugno 1951, n. 376, recante norme in-
tegrative e di attuazione del decreto legisla~
tivo pl'edetto, nonchè le variazioni compen-
sative cannesse con l'attuaziane dell'artico~
lo 64 della legge 5 marzo 1961, n. 90, cancer-
nente !'inquadramento nella categoria del
personale civile non di ruolo, degli operai
di ruolo, non di ruolo e giornalieri adibiti
a mansioni non salariali.

{E approvato).

Art. 114.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni
compensative connesse can l'eventuale co-
mando, presso il Commissariato generale
del Governo per il Territorio di Trieste, di
unità di personale statale, compreso quello
assunto dall'ex Governo militare alleata, di
cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600.

{E appravata).

10 GIUGNO 1964

Art. 115.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, al tmsferimento
degli stati di previsiane delle varie Ammi~
nistraziani statali a quello del MinisterO' del
tesa l'O delle samme iscritte in capitali can~
cernenti spese inerenti ai servizi e farniture
cansiderati dal regio decreto legislativa 18
gennaio 1923, n. 94, e relative norme di ap~
plicazione.

{È appravata).

Art. 116.

Il Ministro del tesaro è autarizzata ad ap-
partare, can prapri decreti, le variaziani di
bilancia accarrenti per l'attuaziane di quan~
to dispasto dall'articalo 3 della legge 2 mar-
zo 1963, n. 283, sull'arganizzazione e svilup~
pO' della ricerca scientifica in Italia.

{È appravata).

Art. 117.

I residui risultanti allo luglio 1964 sui
capitali aggiunti ai diversi stati di previ-
siane della spesa per il periada 1° luglia~
31 dicembre 1964, sappressi in seguito alla
istituziane di capitali di campetenza, aventi
lo stessa aggetta, si intendanO' trasferiti a
questi ultimi capitali. I titoli di pagamento
già emessi sugli stessi capitoli aggiunti si
intendanO' tratti a carico dei carrispandenti
capitali di nuava istituzione.

(E appravata).

P RES I D E N T E. PassiamO' ara alla
votaziane del disegna di legge nel sua cam~
plesso.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
vato il senatare Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signal' Presidente,
anarevole Ministro, per motivare il voto
contrario della mia parte politica al bilan-
cio già discusso non ho bisogno di dire co~
se nuove. Basta, ano l'evo li calleghi, ribadi~
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re taluni nostri concetti che sono tanto in~
distruttibili quanto veri. ,Si è, infatti, pun~
tualmente verificato ciò che noi liberali ave~
vamo previsto e che con le vecchie, ma sem~
pre valide espressioni si può definire: ag-
gressione al principio della libertà di intra~
presa, caotica dilatazione della spesa pub~
blica e degli interventi statali, progressivo
restringimento del campo di manovra del~
!'iniziativa privata, incontrollata lievitazio~
ne dei salari, superamento del margine di
sicurezza tra la produttività e i consumi, in~
stabilità monetaria, inflazione e, come lo~
gico corollario, irreparabile rottura del~
l'equilibrio del nostro sistema economico
che era pure riuscito a creare già negli an~
ni 1960~61 prospettive di sviluppo futuro
veramente feconde e positive. Con ciò, si ba~
di, onorevoli colleghi, non intendo dire che

l'Italia degli anni 60, nonostante si fosse
meritata il titolo di « secondo mira'colo del
mondo », si potesse considerare una Nazione
che avesse risolto tutti i suoi problemi. Tut~
t'altro! Poteva però certamente affermarsi
che il nostro Paese, in conseguenza del suo
sviluppo economico, era un ammalato che
aveva superato il punto critico del suo ma~
le più grave e che poteva con certezza guar~
dare l'avvenire essendo ormai skura la pos~
sibilità della sua completa guarigione sol
che l'occhio esperto del clinico premuroso
avesse saputo, non allentando nessuna del~
le terapie in corso, prescriverne altre che
fossero rispondenti alle varie esigenze per
una migliore funzionalità e un maggiore be~
nessere dell'intero mganismo. In altri ter~
mini, onorevoli colleghi, l'Italia uscita dalla
guerra, tormentata dai mali più disparati e
assillata da tanti gravi problemi, avevarag~
giunto una situazione tale che non sarebbe
stato difficile, continuando ad agevolare con
i dovuti controlli il lievito di crescenza 'eco~
nomica ed a favorire parallelamente e gra~
dualmente l'eliminazione degli squilibri ter~
ritoriali e di classe, creare nuove premesse
per il conseguimento di una vera sicurez~
za sociale.

Ma purtroppo, ahimè, SI e dovuto cam~
biare medico e la scelta è caduta su clinici
supe.r:ficiali. e spregiudicati che, data per
raggiunta la guartgione, hanno imposto ad

un organismo che era appena parzialmen-
te convalescente sforzi tali da fargli per~
dere, in poco tempo, quel sangue ossigena~
to che a stento era riuscito a formarsi, ri~
ducendolo privo di forze e soprattutto sfi~
duciato nella possibilità di una dpresa;
componente psichkaquesta, la fiducia,
mancando la quale ogni nuova terapia, che
non sia quella abbandonata, non riuscirà a
ridare speranza e con essa volontà all'am~
malato di tornare a combattere con l'ansia
di sopravvivere.

Eliminando ora la metafora mi domando
e vi domando, onorevoli colleghi: che cosa
hanno fatto gli odierni governanti? Hanno
operato come i medici dianzi cennati: han~
no dato per raggiunta ed irreversibile la
espansione economica del Paese e, ponendo
in essere talune grosse cause neutralizzatri~
ci di ogni spinta al potenziamento produt~
tivo, hanno portato il Paese stesso a dibat~
tersi in una grave crisi le cui proiezioni so~
no gravide di pericoli. Nè c'era da aspettar~
si altro risultato da una politica espressa
da una maggioranza composita come quel~
la attuale, in quanto profondamente divi~
sa da concezioni ideologiche antitetiche e
animata da fini politici in aperta contra'd~
dizione tra di essi; da un lato il Partito so~
cialista italiano, che ha inteso e intende con~
durre in porto l'operazione di rottura delle
cosiddette strutture neo~capitalist:khe pre~
tendendo e imponendo provvedimenti det~
tati da un evidente desiderio punitivo e dal~
l'esigenza di scardinare i capisaldi del no-
stro sistema economico, dall'altro la Demo~
crazia cristiana che, ispirata da un contrad~
dittorio e malinteso fervore sociale, ha pre~
stato acquiescenza a si£fatti desideri del
Partito socialista italiano e si trova ora a
dover obbedire al pressante rkatto di una
forza che non ha mai, ripeto mai, ripudia~
to nè rinnegato la matrice ideologica mar~
xista e che per ciò stesso non può non esse..
re condizionata dai comunisti. Da tale ibri~
do connubio di origini e di scopi non po.
teva non scaturire l'attuale pesante situa~
zione politica, economica e sociale. Ma ciò
che riesce inconcepibile, signor Presidente,
,fino al punto di sconfinare nell'assurdo, è
che, nonostante non fossero ormai da tem~
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po mancati autorevoli interventi dei mag~
giori esponenti dell' economia nazionale e
nonostante la disastrosa esperienza di que~
sti primi anni di centro~sinistra, la compa~
gine governaHva abbia continuato imper~
territa nella sistematica obliterazione di
ogni principio di prudenza, limitandosi,
quando è costretta a registrare dei clamo-
rosi fallimenti, a cercare di curare il male
senza eliminarne le cause.

È particolarmente importante sottolinea~
re a tal proposito quanto il Governatore
della Banca d'Italia ha fermamente e sere~
namente indicato ai nostri governanti, e cioè
il ripristino delle prospettive di profitto nel
quadro di un deciso contenimento della
massa salariale e di una modHìJca del mec~
canismo di scala mobile. Sono concetti sem~
plici ma fondamentali, perchè fondamenta~
li sono le ,conseguenze che ne deriverebbero
ove essi venissero ancora una volta trascu~
rati o ripudiati.

Ma, ciò nonostante, pare che il Presiden~
te del Consiglio non abbia del tutto compre~
so detti concetti se ha dichiarato di farli
propri solo parzialmente, prefissando un li~
mite di aumento salariale (12~13 per oen~
to) per vero molto oscuro, dato che non
ha specificato se trattasi di limite critico
o di limite mggi11'ngibile senza ulteriori gua~
sti: e ciò senza dire che tale limite nella
media dei salari è st.ato già raggiunto.

Ora, se a quanto detto dal dottor Carli si
aggiunge il recente dooumento del ministro
Colombo, che tanto scalpore e polemica ha
sollevato nella compagine governativa e nel~
le segreterie dei partiti della maggioranza,
oltre che nell'opinione pubblica nazionale,
e se si aggiunge ancora il vivissimo, consta~
tabile senso di sgomento che attanaglia un
po' tutti, l'operatore economico come la mo~
desta massaia, non può non riempire di per~
plessità e di stupore il rinnovato impegno
dei quattro prnrtiti di realizzare a tappe ac~
celerate i punti programmatici già elabora~
ti, che un responsabile senso di consapeiVO~
lezza della grave situazione in cui ci dibat~
tiamo avrebbe dovuto, quanto meno, far rin~
viare ad altra più favorevole epoca.

Si legge, infatti, nel passo centrale del co~
municato: «Sono state richiamate le esi~

genze poste dalla congiuntura, che devono
e possono essere soddisfatte mediante tem~
pestivi ed organici interventi del Governo,
rivolti a garantire il livello dell' occupazione
e degli investimenti e la stabilità moneta~
ria e dei prezzi. Tutte le categorie sono chia~
mate a contribuire in proporzione alle loro
possibilità al dsollevamento economico del
Paese. Congiuntamente a tale azione saran~
no realizzati con ferma determinazione, e
senza a1cuna rinuncia, nel quadro della pro~
grammazione e con attenta considerazione
della realtà economica, gli impegni pro~
grammatici e le riforme che quaHficano il
Governo, in relazione ai quali è stata otte~
nuta la fiducia del Parlamento ».

È chiaro, quindi, quale sia la proterva vo~
lontà di questo Governo: da un lato tenta~
re di superare (e non si dice come e con
quali rimedi) l'attuale congiuntura sfavore~
vale e dall'altro persistere nell'attuazione di
quel programma imposto dai socialisti, pro~
gramma che costituisce la causa prima del~
l'odierna grave situazione economica per la
quale si rischia di uscir fuori dalla Comu~
nità europea.

Nè si dica, come ha affermato ieri il se~
nato re Gava, che tale pericolo non c'è, che
la bilancia Icommerciale migliora, perchè,
per quanto mi risulta, è proprio in tale as~
serito miglioramemo che si annida il mag~
gior pericolo della nostra estromissione dal
MEC. Infatti ho sentito diI'e, onorevoli Mi~
nistri ~ e chiedo a voi pr,ecise notizie al
riguardo ~, che il Governo ha sospeso tut.
te le licenze di importazione e si avvale di
autorizzazioni date di volta in volta: da qui
la diminuzione delle merci in entrata e per
conseguenza il miglioramento della bilancia
commerciale.

Se ciò fosse vero ~ e pare purtroppo che

sia vero ~ non sarebbe l'inizio del nostro
commiato dall'Europa dei sei?

C O L O M B O. Ministro del tesoro.
Non è vero.

B A T T A G L I A. Ne prendo atto. Vo~
glio sperare che la sua smentita sia vera,
signor Ministro.
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Ma indipendentemente da sifìfatta drco~
stanza, molto grave se vera, l'atteggiamen~
to del Governo, onorevoli colleghi, mi sem~
bra, in ogni caso, veramente paradossale. È
come se si volesse incrudelire su un amma~
lato con cure appena surrettizie, mentre si
acoelerano le cause del male accrescendogli
le sofferenze. È invero specifica volontà dei
governanti insistere su una strada assoluta~
mente contrastante con gli indi1rizzi e le in~
dicazioni che la più quallificata opinione
pubblica e gli stessi responsabili dell'eco~
nomia nazionale fanno giornalmente perve~
nire.

Siamo, dunque, di fronte ad un esempio
che io oserei chiamare di sordità congeni~
ta. Di conseguenza si insiste ancora oggi sul~
le Regioni, sulla programmazione, sullo
esproprio delle aree urbane, sulil'abolizione
della mezzadria, con una revisione dei pat~
ti agrari irresponsabile e antigiuridica, sul~
la creazione degli enti di sviluppo in agri~
coltura, su tutti quei provvedimenti, insom~
ma, che non potranno non portare inevita~
bilmente al fallimento della cosiddetta po~
litica sociale che il oentro~sinistra avrebbe
dovuto inaugurare e che l'esperienza di og~
gi ha clamorosamente sconfessato.

Nè ci si contesti, onorevoli colleghi del
Partito socialista italiano, la verità di que~
sta nostra affermazione che vuole ,essere
apodittica. È socialità, domando a voi, la di~
socoupazione che siva dilatando? È soda~
lità la stessa Hevitazione dei salari che tro~
va la sua contromisura neutralizzatrke nel~
l'aumento dei prezzi e nella instabilità mo~
netaria? È socialità, ancora, avere impegna~
to tanta parte del pubblico denaro per lo
esproprio delle imprese elettriche, col con~
seguente deficit di 70 m1liardi che il Gover~
no tiene ben nascosto, mentre mancano in
Italia le scuole e gli ospedali? È sodalità
insistere, come ha fatto ancora ieri il mi~
nistro Giolitti, per la creazione delle altre
Regioni, senza conoscere la spesa cui si an~
drà incont1ro e senza pensare, di 'contro, al~
le pensioni di fame, agli altri bisogni che
assmano le classi meno abbienti e al giusto
riconoscimento dovuto ai combattenti della
guerra 1915~18?

È vero, invece, onorevoli colleghi, che Illel~
l'inseguimento del sogno della realizzazio~

ne della società socialista la miseria non
conta, o meglio conta perchè essa s.erve a
dare maggiore suffragio al sogno stesso. Lo
ha insegnato Stalin e i socialisti ne sono
ancora buoni discepoli. Lo stesso bilancio
ponte, o bilancio corto, o bilancino, come si
è voluto definire, su oui ci accingiamo a vo~
tare, è l"espressione di un indirizzo politico
in stridente contraddizione con le premesse
che l'hanno determ1nato. Si vuole cioè fare
una politica sociale, e non .ci si accorge di
operare in senso diametralmente opposto a
quelli che sono i v,eri interessi della conet~
tività, in ispecie di quei ceti che si vorreb~
bero difendere e rappresentare in sede po~
litica, economica e sindacale.

È invero difficile comprendere, onorevoli
colleghi, come sia possibile ,conciliare una
politica di spesa pubblica con quella stabi~
lità monetaria che è :l'unioo presupposto di
un reale progresso economico e sociale e
che da più palrti, anche da parte governati~
va, è stato auspkato. Non sanno forse i si~
gnori del Governo che la prima e la più
efficace misur,a anticongiuntural,e consiste
nella possibilità di una giusta manovra del
bilancio dello Stato? Mi dfiuto di credere
che essi non sappiano cose così elementari.

Eppure oggi, onorevoli collleghi, per effet~
to della disarmonia di premesse e di scopi
in cui la formula del Governo si esprime,
viviamo di chiacchiere, viviamo di parole,
di abusati e logori luoghi comuni, di pe'Il~
samenti e di ripensamenti che autorizzano
ogni e qualsiasi illazione ed ogni interpre~
tazione, ,e che stanno dando un colpo mor~
tale a quella fiducia che invano si vuo[e ino~
culare nelle categorie imprenditoriali e in
quelle produttive. iForse ciò avviene perchè
nessuno sa dò che vuole (forse lo sanno solo
i socialisti) o perchè nessuno riconosce di
aver sbagliato, e, se lo riconosce, lo ricono-
sce in cuor suo e ha paura di confessarlo
coraggiosamente e pubblicamente. Ne è ri~
prova l'occultamento della lettera del mini.
stro Colombo che, dato quanto è avvenuto,
avrebbe dovuto essere portata, per esigenza
di chiarezza, a conoscenza del Parlamento,
se l'onorevole Moro ne ha formato oggetto
e contenuto del suo discorso.

Nè valgono,. io credo, a suffragare siffat.
to gesto le speciose argomentazioni svolte
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ieri dal col'lega onorevole Gava. Dicevo be~
ne e lo ripeto: non si sa ciò che si vuole,
si brancola, si sbaglia e si ha tanta paura
di dirlo. Un semplice sguardo panoramico,
del resto, ,al bilancio ponte conferma anco~
ra quanto ho detto. Vi si possono, infatti,
scorgere intenzioni e ripensam.enti contrad~
dittori Iche lo rendono inidoneo a porsi co~
me fattore propulslVo dello sviLuppo nazio~
naIe, apparendo in esso evidenti i vizi e le
denunciate oarenze in ordine ai problemi
più impellenti.

D'altronde, per meglio intendere i rilie~
vi che precedono, e pur non consentendo la
particolare natura di questo mio intervento
un analitico esame critico dei bilanci dei
singoli Ministeri, vi è da sottolineare una
circostanza molto importante, che certa~
mente non sarà sfuggita, signor Presiden~
te, alla solerte attenzione degli onorevoli
colleghi che mi ascoltano.

Il nostro bilancio. così come peraltro ha
affermato il ministro Colombo in questa
stessa Aula a giustificazione dei magri risul~
tati raggiunti al fine di 'ridurre la dilatazio~
ne deLla spesa pubblica, viene, per la sua
maggior parte, predeterminato dall'assun~
zione di oneri indifferibili e poliennali che
ne hanno provocato e ne provocano via via
una sempre maggiore rigidità, siochè non si
può non guardare ,con evidente sospetto e
con sgomento al più volte denunciato indi~
rizzo di politica interna e di politica econo~
mica che sembra tenda sempre più a « sco~
prire » tutte le occasioni di spesa in ogni di~
rezione e ad ogni livello, giustifi'0andole con
le esigenze e le asserite necessità sociali. E
sulla scorta di tale evidente constatazione
apparirà ,ancora più ohiaro il pericolo cui
andiamo incontro, accettando l'impostazio~
ne politica del centro~sinistra, dal momento
che, non essendo possibile operare delle ap~
prezzabili contrazioni del bilancio per effet.
to della spiegata rigidità di esso, le nuove,
enormi spese che si renderanno necessarie
per la realizzazione degli obiettivi che que~
sta formula governativa intende, a tutti i
costi, conseguire, non potranno ess,ere fi~
nanziate se non con nuove imposizioni fi~
scali o con la progressiva asfissia delle fonti
di finanziamento di quei settori, come la

scuola, tanto pubblica che privata, la sani~
tà pubblica, la sicurezza sociale, l'agricoltu~
ra, il turismo, che hanno l'obiettiva neces~
sità di essere particolarmente e primaria~
mente '0urati da uno Stato che abbia chiara
la percezione dei suoi compiti e dei suoi
precisi doveri.

Non' a caso quindi, nel cosiddetto « bilan~
cina)} in discussione, manca ciò che avrem~

ma voluto che ci fosse e che tutta la collet~
tività auspica: l'impostazione di una po~
litica di spesa veramente seria e veramente
risolutrice dei problemi più inclifferibili del
Paese, la cui soluzione appunto rappresen~
ta l'unica e autentica rirforma di struttura
cui crediamo e che serve a qualificare il gra~
do di civiltà di uno Stato e il grado di sen~
sibilità dei suoi governanti.

Ma di cose serie e di cose semplici, in
questo dima quanto meno, è assai difficile
parlare.

Non a caso quindi l'attuale Governo si è
imbarcato in una riforma della legislazio~
ne urbanistica che, così come è congegna~
ta, altro non rappresenta se non la soppres~
sione della proprietà fondiaria, in omaggio
ad un antistorico desiderio di rappresaglia
del Partito sociallista italiano contro la pro~
prietà privata.

Noi, pur riconoscendo l'opportunità di
emendare ed integrare la legislazione urba~
nistica, non siamo d'accordo con coloro i
quali sostengono che la riforma della legi~
slazione uJ:1banistica deve fondarsi su alcu~
ni princìpi irrinunciabili quali l'esproprio
obbligatorio generarlizzato di tutte le aree
edificabili, il pagamento di indennità note~
volmcnte inferiori ai valori di mercato, la
vendita all'asta o a trattativa privata delle
aree espropriate, e ciò anche perchè preve~
diamo la creazione di nuovi enti, istituti, or~
gani o uffici delegati alle vendite, alle trat~
tative, a tutto quel complesso enorme di
problemi che, se da un lato faranno proli~
ferare il nostro apparato burocratico, dal~
l'altro lato avranno un costo economico di
insopportabili proporzioni.

Non possiamo non rilevare poi che il pro~
getto di legge Pieraccini, tra le altre mol~
teplici e vistose carenze e disarmonie, con~
trasta apertamente con Il'asserita finalità di
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realizzare una riduzione dei prezzi delle aree
per favorire la costruzione di case a basso
costo, dal momento che, prevedendo la ven~
dita all'asta delle aree espropriate, ricosti~
tuirà automaticamente il meccanismo del
prezzo sulla base dei valori di mercato (doè
l'incontro spontaneo tra domanda, offerta
e utilità marginale), oppure consentirà ai
Comuni arbitrii, discriminazioni, specula~
zioni e ~ percnè no? ~ corruzioni, incono

trollabili in quanto realizzate in regime di
monopolio legale.

Sono disarmonie queste che ci par quasi
esprimano la precisa volontà di andare alla
ricerca del peggio.

Ed al peggio certamente si vuole arriva~
re, ove si pensi a]la maniera con cui si è
voluto, tanto per fare un esempio, affronta~
re e risolvere il problema dei contratti agra~
ri. In vero, in un momento in cui il punto
centrale degli interventi incentivanti in agri~
coltura è rappresentato dagli investimenti
di capitale, tagliare il flusso di denaro extra
agricolo ,che, attraverso le conduzioni asso~
ciate, arriva alil'algricoltura è un assurdo di
indubitabile evidenza.

Ma, in effetti, l'assurdo, il paradosso, il
dilettantismo, dove più meditata dovr,ebbe
essere la scelta, mi pare costituiscano le
note caratteristiche dell'attuale ,formula go.-
v,ernativa, sì che invano si cercherebbe un
provvedimento solo da cui si possa dissocia~
re una aggettivazione di natura polemica.

E, coerentemente con questa politica, da
un lato si richiede :l'austerità e il conteni~
mento dei consumi, dall'altro si insiste nel~
la creazi.one di nuovi enti Regione, nell'alle~
stimento della cosiddetta politica di piano,
in tutti quei provvedimenti, insomma, che
sono destinati a dissanguare le casse dello
Stato e a sgretolare le fondamenta su cui
riposano le strutture dell'economia liberi~
stica.

Come dicevo all'inizio, la tirannia del
tempo e la stessa natura del mio interven~
to non consentono una approfondita ana~
lisi dei vari capitoli del bilancio; spero tut~
tavia, onorevole Presidente e onorevoli col~
leghi, che le considerazioni di ordine gene--

l'aIe che ho fatto, contengano dosati gli ele~
menti di critica che giustificano il nostro

voto e dai quali è auspicabile che i nostri
governanti traggano ~ Se lo vogliono ~ oc~

casione di meditazione responsabile, con la
speranza che tale ripensamento avvenga pri~
ma che l'irreparabile si compia.

Ed all'irreparabile, onorevoli colleghi, si~
curamente andremmo incontro se si conti~
nuasse ad impostare bilanci che, come que~
sto in di'scussione, costituiscono l'espressio.-
ne di indirizzi politici destinati ad allonta~
nare defini,tivamente quelle mete di progres~
so morale e civile cui il nostro Paese ha di~
ritto ed a cui sare'bbe sicuramente pervenu~
to, in breve tempo, se si fosse mantenuto
nel solco. dei princìpi germi nati dall'esigen
za di porre l'individuo in condizione di po.-
ter valorizzare e sviluppare lIe risorse spiri~
tuali e materiali che ne costituIscono l'es~
senza.

E noi, checchè si affermi da certa stam~
pa interessata del centro~sinistra, pensosi
come siamo delle esigenze irrinunciabili del
nostro popolo, ci auguriamo che l'irrepara~
bile non si compia e che il Governo ritrovi
la strada maestra che possa condurre il Pae~
se ad una equilibrata ripresa economica
per l'attuazione della migliore giustizia so~
dale nel rispetto della dignità e dei diritti
imprescrittibili dell'uomo.

Ma si rbadi, onorevoli colleghi, ma si ba~
di, onorevole Ministro! Non c'è un solo gior~
no da perdere per lIe scelte più decise e
conducenti a tale nostra suprema finalità.
Grazie. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il SCinatore
Schietroma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, nell'esprimere il
voto favorevole al bilancio, ,che vuo.le esse~
re altresì conferma di fiducia alla politica
ed al Governo di centro~sinistra nel suo com~
plesso, il mio Gruppo intende non lasciar
cadere senza alcuna risposta, sia pur bre~
ve, l'a£fermazione fatta dal senatore Spano
in sede di discussione sulla pdlitica estera;
affermazione secondo cui la maggioranza
non avrebbe dimostrato sensibilità per tale
settore della nostra politica, ciò deducen~
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do anche dalla scarsezza degli oratori inter~
venuti: uno solo, mi pare. Per la verità il
senatore Spano ,e il senatore Bartesaghi halIl~
no posto in evidenza nei loro interventi e
relativi ordini del giorno posizioni e punti
di vista non nuovi. Hanno par1lato dei rap~
porti del Governo americano con Cuba e col
Vietnam; di pretesi interventi negli affari
interni di Stati terzi; di forza multilaterale
in funzione del bellicismo della Germania
federale; di contraddizione fra la forza mul~
tilaterale e i principi della pace e della di~
stensione e del disarmo; di revisione dello
atlantismo e di una contestuale convivenza
nel Governo di un atlantismo oltranzista, di
un atlantismo conformista e di Uill atlanti~
sma ,con riserva.

A nostro parere la politka estera del G~
verno italiano è una politica unitaria, la
quale nasce, come sempre tra gli uomini li~
beri, dalla discussione, ma che ha trovato
e trova la sua formulazione sulla quale noi,
la maggioranza e i membri del Governo, sia~
ma tutti d'accordo. La poUtica del nostro
Paese ~ è bene ricordarlo benchè più vol~
te questo punto sia stato definito dal Mi~
nistro degli esteri, i cui sentimenti di uma~
nità e di pace credo ,che nessuno in que.-
st'Aula possa ,contestare ~ è lUna politica il

cui scopo essenziale è la d1stensione e quin-
di la rpace. La pace, tuttavia, e la distensi~
ne, che ne costituisce la pJ.'1emessa, non so~
no nè possono essere enunciazioni, le quali
diventino realtà solo perchè sono pronun~
ciate. Una politka di distensione fatta, c~
me è naturale, di gradualità, di soluzioni di
oerti pmblemi, per poter essere realizzata
'deve tener conto che, nel mondo nel quale
si configura oggi, pace e distensione riposa~
no sull'equilibrio delle forze.

Questo vale per tutti: vale cioè sia per il si~

sterna orientale che per quello occidentale.
È fuori della realtà credere che si aiuti la
distensione disintegrando il sistema di cui
facciamo parte; sarebbe come chiedere ai
Paesi, i quali hanno regimi affini a quello

sovietico e che a questo sono collegati, di
passare improvvisamente nel campo occi~
dentale, denunciando sia il loro sistema in~
terno che i loro obblighi internazionali.

Noi siamo legati all'Occidente in organi~
smi che hanno per scopi la difesa dei Pae-
si in essi a'ssociati e il loro sviluppo econo~
mica e sociale, in un mondo che sempre di
più sente l'interdipendenza economica e po-
litica. Ma questo non significa affatto che
noi consideriamo il sistema occidentale (che
nell'America vede il suo fulcro) come il ter~
mine finale e immutabile dell'evoluzione
umana. Al contrario noi speriamo e ci au~
guriamo, sinceramente e intensamente, che
le difficoltà, che si frappongono fra le de~
mocrazie popolari e l'Unione Sovietica da
un lato e i Paesi NATO dall'altro lato, pos~
sano venire risolte al più presto, e che si
pongano finalmente le premesse per supe.-
rare i due blocchi.

Noi riteniamo anche che l'alleggerimento
deUa tensione e la prospettiva delle progres~
sive intese con i Paesi del blocco orientale
sono fatti che gioveranno non solo ai due
sistemi, ma consentiranno anche lo svilup~
po più rapido del terzo mondo. In esso, è
vero, si ,svolge oggi una febbrile concorren~
za fra i due gruppi, ma in avvenire, quando
alla concorrenza si sarà sostituita la vera
coesistenza pacifica, questo terzo mondo do~
vrebbe assurgere a fattore essenziale nel
consolidare le fondamenta della pace con
giustizia. Credo che in quest'Aula non c'è
alcun senatore che non si auguri tali cose
in CUOI'suo.

Anche sulla forza multiIaterale è stato
detto più volte quale è la posizione del n~
stro Paese. Noi siamo d'accordo con lo sche~
ma di massima per una forz'a multilaterale;
perchè tale progetto, mentre rende più ag~
giornata la difesa dell'Occidente, rappre~
senta a sua volta il metodo migliore per
evitare la proliferazione e la disseminazione
delle armi nucleari. Ma ovviamente nessuna
decisione definitiva è stata presa e sarà pre-
sa finchè le trattative con i Paesi interessati
non saranno ultimate, e gli studi e le espe-
rienze attualmente in corso non saranno
stati conclusi.

Lo schema di una forza multilaterale non
è un idogma; esso nasce da una esigenzaat~
tuale e viene prospettato realisticamente co-
me una soluzione a determinati problemi di
oggi. D'altronde, che l'Occidente abbia una
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sua difesa atomica è un fatto immanente, di
ieri, di oggi e di domani. Il problema è in~
vece quello di promuovere una politica che
renda effettivamente possibile l'a diminuzio~
ne del pericolo nucleare e che ci porti al
disarmo controllato e bilanciato, come av-
viamento al disarmo generale e completo.
E il progetto di forza multilaterale, se mai,
dando una voce all'Europa, non solo nella
difesa atomica del continente, ma anche nel~
la formulazione delle direttive politiche che
riguardano l'Alleanza, è destinato a confe~
rire all'Europa un ruolo nel collaborare
con l'America per il miglioramento dell'at~
ma sfera internazionale.

Una delle due infatti, sul piano di pura
logica: o gli Stati Uniti sono la potenza ag~
gressiva di cui voi parlate, ed allora gli eu~
ropei, se tendono più di loro alla paoe, po~
tranno moderarli; o invece una o più po~
tenze europee hanno disegni aggressivi, ed
allora gli Stati Uniti potranno esercitare la
loro influenza per frenarne gli impulsi. Se
invece America ed Europa (e dico questo
sempre per seguire l'artificiosa concezione
di una pretesa aggressività occidentale) fos~
sera entrambe spinte da propositi di aggres~
sione, allora non sarà certo la forza multi~
laterale che influirà in un senso o nell'altro.
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

Sto parlando della forza multilaterale.
Credo di aver fatto le prime due ipotesi o
premesse del sillogismo; la terza è ancora
più inammissibile delle altre, ed è fatta per
voler tutto concedere; ma posta su questo
piano, è chiaro che, forza multilaterale o no,
la crisi non dipenderebbe più da un conge~
gno difensivo militare, ma da motivi fonda~
mentalmente politici. In altri termini, la
crisi che seguirebbe ad una impolstazione
così apocalittica dei rapporti internazionali
(tutti animati da propositi di aggressione)
sarebbe di natura politica e non determina~
ta fondamentalmente da alcun dispositivo
militare.

Voce dall' estrema sinistra. Bisogna fare
una politica di pace!

S C H I E T R O M A . È quello che la
maggioranza sta facendo da sempre e in mo~
do concreto!

Se mi state seguendo, credo avrete nota~
to che nel mio ragionamento sulla multila~
teralità vi sono delle premesse e delle con~
seguenze. Se voi sconoscete le premesse, ne
rifiutate le conclusioni; ma se le premesse
sono complete, come io ritengo (d'altronde
vi ho fatto tutte le ipotesi, anche le più stra~
ne), le conclusioni sono inevitabili, sul pia~

no logico, su questo specifico argomento. È
certo comunque che la decisione definitiva
sulla forza multilaterale non è un atto che
il Governo, che ha già dato la sua adesione
di massima, potrà compiere alla leggera,
senza avere ampiamente dibattutto in Par~
lamento, come è stato più volte assicurato,
gli elementi essenziali del problema, quali
risulteranno a tempo debito.

Per quanto riguarda infine la politica in
Estremo Oriente, il nostro Paese, che è mem~
bro dell'Alleanza atlantica, non è ovviamen~
te tenuto in nessun modo ad interessarsi
direttamente di detto settore, se non come
membro delle Nazioni Unite, e nella even~
tuale conseguenza di obblighi per esso de~
rivanti dalla Carta costitutiva dell'ONU. Ma
se è vero, come noi crediamo, che l'equilibrio
internazionale rappresenta la premessa del~
la distensione, dobbiamo anche ritenere che
il deterioramento grave dell'equilibrio, in
una parte anche remota del mondo, non può
non avere conseguenze sull' equilibrio gene~
rale delle forze.

Anche per quanto riguarda Cuba, occorre
riconoscere che l'atteggiamento del nostro
Paese è stato improntato sempre alla più
assoluta correttezza. Si può ben dire che la
disputa tra Washington e L'Avana nO'n ha
mai dato luogo ad alcun atto del nostro
Governo che possa interpretarsi come inter~
ferenza negli affari di Paesi terz'i.

In conclusione, non scarso interesse della
maggioranza per questi problemi, ma posi~
zioni della maggioranza più volte chiarite
e confermate; posizioni che si possono sin~
tetizzare in un impegno valido e cosciente
ed in una azione costruttiva comune, onde
superare ogni condizione di pace precaria.
Impegno per creare un mondO' in cui, ai
blocchi, al pericoloso equilibrio del terrore,
si sostituisca finalmente la mutua fiducia
con il raggiungimento di un disarmo effet~
tivo generale e controllato. Azione comune
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per l'instaurazione di una valida legge inter~
nazianale; legge che, affidata alle Nazioni
Unite, sia fondamento effettivo e reale di
pace e di indipendenza per tutti. (Applausi
dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di vato il senatore
Fiorentino. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O . Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, onarevole Mini~
stro, la discussione per l'approvazione del
bilancio unificato a scatola chiusa è pro~
ceduta fiacca e senza interesse. Gli Qratori
hanno parlato spesso in una Aula deserta...

P RES I D E N T E . Questo non è vero,
senatare Fiorentino.

F lOR E N T I N O . Gli oratori hanno
parlato spesso in un'Aula deserta e dinanzi
a qualche Sottosegretario assorto in segrete
alchimie. (I nterruziO'ni).

P RES I D E N T E . Senatore Fiorenti~
no. anche questo non risponde a verità per~
chè i Ministri sono stati presenti.

F lOR E N T I N O . Questo squallido
aspetto è divenuto consuetudinario delle se-
dute parlamentari e dipende in parte dal
fatto che coloro che sono preparati per in~
tendere quello che i bilanci dicono e nan
cHeono. bHanci DI'esentati quest'anno anche
in forma più oscura. si contano sulle dita
deIIa mano; ma soprattutto perchè il Par~
lamento è divenuto solo una lustra, un cir~
c:oJo, il più lussuoso e vistoso circolo d'Ita-
lia, che costa all'erario parecchi miJiardi
all'anno, dove si parla anchè di politica,
ma dove non si fa la parte essenziale del.
la politica. Questa ormai è fatta, proposta,
discussa e decisa dal piccolo gruppo di
oligarchi che dirigono i partiti al Governo.
(Interruzioni dal centro). Questa politica,
sottile ironia del destino, è dettata al Par~
lamento da Villa Madama o dalla CamiHuc~
cia, dove imperano i nuovi quadrumviri che
ad ogni giro di :frase si sciacquano la bocca
con la magica parola di democrazia ma, in
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effetti, stanno riabilitando certi sistemi de~
precati ufficialmente. Solo la tecnica è stata
sottilmente perfezionata: in luogo del man~
ganello e dell'olio di ricino l'onorevole Mo~
ro propina generosamente pillole di saccari~
na all'oppio dolcificando tutto, addormen~
tando tutti a quasi tutti. Chi osa resistere
viene accusato di impotenza furiosa e viene
spacciato col colpo alIa nuca di antidem~
cratico.

Questa è la tragicamica realtà delI'attuale
politica italiana ed è con questo stile che
è stato sdrammatizzato, dolcificato e messo
a dormire l'episodio delIa lettera deII' on~
revole Colombo. Lo avete sentito, l'abbiamO'
udito: l'O'norevole Colombo è del tutto con~
formista, è un vecchio e caro amico dell'ono~
revole Maro e la sua era una lettera di OI'di~
naria amministrazione che per ragioni di
principi naturalmente demacratici non può
essere fatta conoscere ai rappresentanti del
popolo; per particolare deferenza a costorO'
è stato concesso uno stralcio dei passi che
più facevano comodo.

Credo che l'onorevole Presidente del Con~
siglio stia veramente esagerando, ma egli
si illude se pensa che gli italiani vorranno
sapportare a lungo questa trattamento da
minorati psichici, che non trova adeguata
reazione nelIa maggiaranza. Intanto si è irn~
battuta in una testa dura. Ieri il giornale
«Il Messaggero}} ha confermato la lettera
scritta dall'onorevale Ministro del tesorO',
trascrivendo dieci punti essenziali della let~
tera medesima, della quale ha avuto precisa
ed autentica nozione attraverso l'atto volon~
tario eH uno stretto collaboratore dell'ono~
revole Colombo. la vorrei chiedere a'll'ono~
revole Colombo, che si distrae, forse per~
chè ritiene che queste siano cose poco ade~
guate all'importante discussione, se egli

smentisce o no che i dieci punti del giornale
« Il Messaggero }} corrispondano alla lettera
e al suo pensiero. (Vivaci commenLi).

P RES I D E N T E . Questo dibattitO'
è già avvenuto, senatore Fiorentino.

A N G E L I N I C E SA RE. Lei dQ~
vrebbe essere più assiduo alrle sedute!
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F lOR E N T I N O . la non ho da ren~
der canta a lei, ma alle decine di migliaia
di persane che mi vatana.

È stata così clamarasamente smentito tut~
to quanto ha affermato qui l'anorevale Pre-
sidente del Cansiglio ed il famoso canformi~
sma del MinistrO' del tesoro; è stata smen~
tita la fuga burocratica del dacumento e'la
sua falsificazione. A questo punta, secando
una prassi corretta, occorrerebbe che l'ana~
revale Maro e l' anarevale Calomba si deci~
desserO' a querelare can faoaltà di prava il
giarnale « Il Messaggero» o quanta meno a
rendere finalmente pubblica il fama so dacu-
menta, il quale esprime l'apiniane di un Mi~
nistro in carica, cioè di un uomo pubblica,
ed esprime cose d'impartanza decisiva in
questo momento per l'apinione pubblica. Ma
non accadrà niente di tutto questa e l'epi~
sadio della lettera sarà riaddormentato con
un nuavo soporifero dolcificante. È troppo
chiaro che si vagliano aspettare i vari can~
gressi dei partiti al potere, che soli hanno la
facoltà di decidere se crisi di Governo ci
dovrà essere, e non sarà certo l'onorevole
Moro a ripristinare il rispetta degli eletti del
pO'polo e della funzione del Parlamento, co~
me è configurata nella Costituzione. Di que-
sta ci si ricorda saltanto quando si vogliono
fare le Regioni, ma essa diventa una carta
da biblioteca quando parla di regolamenta-
ziane di scioperi, di rispetta dell'iniziativa
privata, di rispetto della proprietà e di tutte
le cose che oggi fanno 'scomado.

Il bilancio unificato presentato all'appro-
vazione del Senato e le previsiani dei bilan-
ci che ci attendono per l'annO' venturo di-
mostrano che la scadenza del pagamentO'
della cambiale degli errori dell'attuale mal-
governo si avvicina ed è improcrastinabile,
perchè il dissenso di fondo fra sacietà mar-
xista e società cattolica nan è sanabile at~
traverso nessun tempareggiamento e neslsun
arzigogolO', e lo abbiamo anche constatata
qualche minuto fa dai battibecchi che sor~
gevana fra i nuovi alleati a proposito della
scuola. Inoltre il dissesto econamico e la
disoccupazione in Italia non s'arrestano con
i discorsi emollienti e con le tortuosità dia~
lettiche e i comunicati bifronti ma del tutta
inconcludenti. Si dice, ad esempio, di vo-

ler tenere nel dovuto conto la realtà eco~
nomica e la necessità di stabilizzazione del~
la maneta, e nello stesso tempo si canferma
che si vuole partare avanti, senza discrimina~
zione, la globalità degli accordi con i soda~
listi, queste famose riforme di struttura di
cui 10 stesso Ministro del tesoro ha dichia-
rata che non si conoscono esattamente nè i
limiti nè il casto. Se ne sa abbastanza, però,
per mantenere all'erta la sfiducia di chi in
fonda crea la realtà econamica.

È un assurdo, è un controsenso, è una fol~
le irrazionalità; è come se qualcuno, resasi
conto di un grave incendio, pretendesse di
smorzarlo con le pompe di benzina.

Anche ieri i ministri Giolitti, Calombo e
Tremellani hanno parlato un linguaggio di~
verso. Ad esempio, mentre il ministro Co~
lombo si aspetta di poter trarre dei finan-
ziamenti dagli aumenti fiscali, l' anorevole
Tremelloni, molto più realisticamente, ha
dichiarato che c'è ben poco da attendersi
dall'aumento fiscale e che la fiscalità è già
ar,rivata a limiti intollerabili.

La verità è che l'attuale Governo gioca
con la realtà econO'mica ma non la cono~
sce intimamente, e si rifiuta di scoprirla e
di discuterla onestamente e apertamente,
tergiversando, procrastinando e tenendo
d'occhio, a quanta pare, soprattutto certe
poltrO'ne, mentre ha già fornito, e trappo a
lunga, la prava della sua incapacità arga-
nica di camprendere i mali che ci affligganO',
di afErantarli e parvi efficace rimedia. L'uni~
ca valantà predsa che ha espresso il Gaver~
nO', l'unica casa -chiara del discO'rso dell'ano-
revole Presidente del CO'nsiglio è che H sua
Gaverna nan intende passare la mana, ciò
che invece l'anarevale Moro davrebbe fare
subita, se davverO' nan intende arrecare al-
tri danni alla Nazione e passare alla storia
come il Parsifal della politica attuale.

Infatti accO'rrono altre idee e altra pali~
tica, ciaè altri uamini, per ridestare quella
fiducia che sempre più si dilegua in campa
ecanomico facendo degradare la Borsa ai
livelli di rattura attuali. Ogni mollezza, ogni
indedsiane e ogni ritarda è una grave calpa
che si aggiunge alle vecchie calpe. Rinviare
il necessario rinnavamenta e farla dipende~
re nan da un franca ed esauriente dibattitO'
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nei due rami del Parlamento, ma dai con~
gressi di uno o più partiti al pot,ere è il se~
gno del livello a cui sono state portate le
istituzioni, del non cale in cui è tenuta la
Costituzione. dell'inazione di chi in tali casi
potrebbe dare una tirata d'orecchie. È una
prova, insomma, della profonda crisi in cui
è piombata l'attuale pseudodemocrazia.

Credo di aver chiarito ,le ragioni del mio
voto negativo. (Applausi dall'estrema de~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . E. iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bufalini. Ne ha facoltà.

B U F A L I N I . Signor Presidente, si~
gnori del Governo, onorevoli colleghi, nel
dichiarare brevemente i motivi del voto con~
trario al bilancio che il Gruppo comunista
si appresta a dare, non starò a ripetere cose
già dette, e,gregiamente e con tanta efficacia
e chiarezza, sia dal senatore Terracini, all'ini~
zio di questa seconda fase del dibattito aper~
ta dalle dichiarazioni dell'onorevole Moro,
sia da altri miei compagni di gruppo e in
particolare dai relatori di minoranza, se~
natori Bertoli e Pesenti. Nè ripeterò cose
già dette anche da altri oratori della ,sini-
stra. Dieci giorni fa, iniziandosi in quest' Au-
la il dibattito sul bilancio semestrale, da par-
te nostra fu sòllevata la questione che non
era possibile fare una seria discussione sul
bilancio stesso e sulla linea di politica eco~
nomica generale dell'attuale Governo, se pri~
ma non si fosse fatta luce su quello che or~
mai potrebbe chiamarsi ({ il giallo» della
lettera dell' onorevole Colombo.

Tutto quello che è avvenuto successiva-
mente ha dimostrato la validità, l'utilità, la
efficacia della nostra richiesta e della nostra
battaglia. È un fatto che, malgrado tutti gli
sforzi e le acrobazie dialettiche dell' onore~
vole Moro, da questa vicenda, e dalla bat~
taglia ingaggiata dall'opposizione, è dsultato
nella sostanza un qualche chiarimento po~
Utico, un chiarimento che noi giudichiamo
negativo, anzi gravemente negativo; ma un
chiarimento c'è stato.

Giunti, tuttavia, al termine di questa fase
della discussione, noi dobbiamo confermare

la nostra critica e protesta per il modo come
l'onorevole Colombo .e l'onorevole Moro si
sono condotti di fronte al Parlamento e di
fronte all'opinione pubblica nazionale. È ve~
ro, è esatto che si è mancato di rispetto al~
l'uno e all'altra. Ed anche gli ultimi singo~
larisviluppi della romanzesca vicenda (al-
ludo all'articolo di ieri de ({ Il Messaggero»
già citato dal collega Mariotti) stanno a con~
Ifermare che si è seguita una condotta, della
quale non credo possa dirsi che sia stata
corrispondente aHe ragioni del prestigio del
Parlamento, delle istituzioni e del costume
democratico.

Ma, dicevo, qualche cosa politicamente è
avvenuta. L'o'11orevol,e Colombo ha dato il
via ad un'operazione politica. E, anche se
pare a me che egli personalmente non esca
da questa vicenda del tutto bene (sempre per
colpa dei suoi s.egretari, segretari generali,
segretari particolari o amici o collaborato-
ri; sembra che l'onorevole Colombo, in que~
stO' campo, non sia davvero fortunato), tut~
tavia l'operazione politica ha conseguito un
risultato sostanziale: e questo pare a me il
fatto politico nuovo, più importante, che
dobbiamo valutare.

L'onorevole Colombo infatti, nella sostan-
za, nulla ha 'smentito o modificato del conte~
nuto della sua lettera, diciamo pure della
sua linea.

Quanto al Presidente del Consiglio, egli,
a nome della maggioranza, ha accolto la so~
stanza della linea di cui si .fa portatore l' ono~
revole Colombo. E l'onorevole Giolitti, Mi-
nistro del bilancio, che, riconosco, ha cer~
cato di differenziarsi, per quanto gli era
possibile, dall'onorevole Colombo, anch'egli
ha finito col mettersi suHo stesso terreno,
per ciò che attiene a un punto fondamenta~
le, il punto del contenimento dei 'Salari e
della politica dei redditi; ed è questo un
terreno sul quale opera una logica assai
precisa. Che cosa ci ha detto l'onorevole
Moro? Moltissime cose, abilmente incastona~
te e sfumate, come al solito; dalle quali
tuttavia si può dire che due cose emergono.
La prima, che, quanto alle riforme di struttu-
ra, bisogna andar cauti, studiare, prendere
tempo, ridurre a 'semplici aggiustamenti e
correzioni; la seconda, che, quanto ai sala~
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ri, ai redditi di lavoro, all'iniziativa dei sin~
dacati, bisogna chiederne il cOontenimento,
bisogna regolarli dall'alto.

Questi sono i due punti che fannOo spicco
nella nuova dichiarazione programmatica del
Governo. Ciò vuoI dire che questo Governo
~ il quale sin dalla sua nascita nel dicem~
bre scorso si è rivelato contraddittorio, equi~
voco, ed è stato da nOoivalutato negativa~
mente ~ dopo l'iniziativa deH'Oonorevole Co~

lombo è stato ancor più spinto verso pos~
zioni moderate e conservatrici. Questo ~
ripeto ~ pare a noi il fatto politico nuovo
che ci sta dinanzi. L'onorevole Giolitti ha
parlato con accenti di convinzione delle ri~
forme che dovrebbero farsi. Ma l'onorevo-
le Colombo non ha parlato qui delle rifor~
me: ne ha parlato, invece, neUa sua let~
tera, di cui nulla ha ritrattato, e ne ha par~
lato con ostilità e con tono di disprezzo.

Il Presidente del Consiglio, poi, ha col-
locato le riforme in una prospettiva di tempi
e di modi sempre più elastici e sfumati,
preoccupandosi di circondarle di ogni ri-
serva e cautela, in modo da lasciarsi aper-
te tutte le possibilità e da continuare nella
tattica, ben nota, dei rinvii, dello svuo-
tamento, della svirilizzazione delle riforme
stesse, onde ridurle a semplici correttivi e
aggiustamenti; sicchè, in definitiva, non di-
sturbino, anzi assecondino il processo di svi-
luppo monopolitico in atto.

Ne deriva, allOora, che H solo punto che
dovrebbe avere efficacia pratica immedia-
ta, e ha sin d'ora i suoi riflessi politici ne-
gativi e gravi, è dato dall'accoglimento del~
la cosiddetta politica dei redditi, quella po-
litica dei redditi alla quale noi ci opponiamo
nettamente, decisamente, sia nella concreta
situazione italiana, sia in linea di principio,
e che le masse Ooperaiee popolari respingono
con la loro coscienza di classe e con le -lara
lotte.

Il ministro Giolitti si è preoccupato di af-
fermare che egli non ha pensato e nOonpen-
sa ad una regolamentazione centralizzata e
autoritaria dell'attività dei sindacati. Egli
ha enunciato, così, una buona intenzione;
ma è una intenzione contraddetta dalla real-
tà e dalla logica interna di un principio e di
una premessa. Certamente, l'aggettivo « au-

toritaria» meriterebbe adeguate precisazio-
ni. Ma, se la politica dei redditi deve avere
un senso, se deve essere qualcosa di effet~
tivOo,non può non essere regolamentazione
dall'alto, centralizzata e burocratica, del~
!'iniziativa e dell'attività dei sindacati. Una
volta stabilito che preventivamente si deb-
ba fissare una percentuale massima di in-
cremento dei redditi di lavoro, in rapporto
agli altri elementi del quadro economico,
questo che cos'altro può significare, nella
pratica e in principio, se non azione diretta
a blOoccare proprio la parte più importante
ed essenziale della dinamica sindacale, non
solo salariale, ma normativa, della sua varia
articolazione, proprio la capacità del sin-
dacato di incalzare i livelli più alti di pro~
fitto, le posizioni privilegiate delle più for~
ti concentra:zaoni indu9triali? La realtà è
che anche e soprattutto per questa via si
vuole assicurare un nuOovoequilibrio a favo~
re dell'auto finanziamento e del processo di
accumulazione e di sviluppo monopolisti-
co, un nuovo equilibrio a un livello più ele-
vato di concentrazione monOopolistica e quin-
di di più accentuati squilibri, anche territo~
riali. Si va, cioè, in una direzione opposta a
quella in cui ci si deve muovere, in una dire~
zione esattamente opposta a quella ,richiesta
dagli obiettivi della programmazione demo-
cratica. Del resto,. non pot.endo dilungarmi,
in dichi,arazione di voto, su questo punto, io
non ho che da richiamare l' onorevole Gio~
litti ~ che questa mattina non vedo nei ban-
chi del Governo ~ e voi, compagni socia~
listi, e il compagno Mariotti, a tutto quan-
to ha scritto a questo proposito 1'« Avanti! »,
a quanto hanno scritto, spesso lucidamente,
1'0nOorevole Santi, l'onorevole Lombardi, ed
anche a quello che scrive a questo propo-
sito, in polemica con l'onorevole La Mal.fa,

1'« Avanti! » proprio di questa mattina.
Ma, in concreto, nella realtà politica di

oggi, che cosa significa, compagni sociali-
sti, obiettivamente, tutta questa campagna
sulla politica dei redditi, sul contenimento
dei salari, sulla responsabilità dei sindaca-
ti? Una campagna, una pOosizione di Gover-
no, si badi bene, di cui sono corresponsa-
bIll, CUI partecipano MiniSltri ed esponeh~

ti socialisti, cui partecipa il Vice Presiden-
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te del Consiglio, onorevole Nenni, anche se

l' «Avanti! », e tutta una parte del Partito
socialista italiano, resiste a questo indiriz~
zo, o addirittura lo respinge? Significa, im~
mediatamente, obiettivamente, un aiuto che
viene dato al padronato. Significa, sul pia-
no politico più generale, introdurre un ele-
mento grave, pregno di elementi di autori~
tarismo di tipo corporativo, perchè è un ele~
mento che colpisce una condizione basila~
re della democrazia: l'effettiva autonomia
dei sindacati.

Nessuno nega che esista anche un proble~
ma dei consumi; ma di quali consumi? Si
differenzi, si calpisca dove si deve colpire,
con lo strumento fiscale e con tutti gli altri
strumenti di cui oggi si dispone. Si colpi~
scano le rendite e le strozzature; si operi una
svolta nell'indirizzo degli investimenti, nella
direzione di una politica selettiva del credi~
to; si operi sui prezzi di monopolio, si colpi~
'sca l'intermediazione parassitaria, e così via;
si realizzi un diverso orientamento degli in~
vestimenti, della produzione, dei consumi
stessi. Ma si respinga, da tutte le forze sin~
ceramente democratiohe, l'ipocrita, inquali~
ficabile appello ai sacrifici e al senso di re~
sponsabilità dei lavoratori.

Una verifica politica, in questi giorni, si è
avuta, compagni socialisti, prima del luglio.
Ne ha preso !'iniziativa l'onorevole Colombo.
Ma, attraverso questa strana, ,complioata,
travagliata e .oscura veri:fi.ca, una cosa pur
emerge chiara, e cioè che ha prevalso la
pressione dell'onorevole Colombo, la linea
del dottor Carli, del gruppo doroteo e delle
forze conservatrici. C'era un modo, per quan~
to limitato, preciso, un fatto politico che
avrebbe portato un chiarimento nella dire~
zione sollecitata dai socialisti: chiedere e ot~
tenere le dimissioni dell'onorevole Colom~
bo, per ragioni non marginali, ma essenziali
di indirizzo politico. E, del resto, dalle file
e dal Gruppo stesso del iPSI al ISenato que~
sta richiesta era partita.

Tutto si è risolto, invece, con un compro~
messo arzigogolato e meschino, con un pa~
sticcio. E in una situazione come quella che
c'è oggi in Italia, i compromessi e i pasticci
di questo tipo servono soltanto a coloro che
hanno nelle loro mani le leve della vita eco~
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nomica e muovono i fili dell' azione e delle
operazioni pO'litiche moderate e conservatri~
ci! Nessuno può farsi illusioni: su questo
terrena di pasticci, di confusioni, di contrad~
dizioni è più forte la destra; prevale la par~
te moderata e conservatrice, la più forte,
nella Democrazia cristiana; prevale la linea
più coerente; va avanti il tipo di sviluppo
economico in atto; fa progressi il disegno
conservatore.

Ecco perché, compagno Mariotti, mi deve
consentire di darle questo chiarimento: noi
critichiamo la linea seguita in questa situa~
zione politica dal PSI; non perchè sia una
linea che non combatta la destra, ma per~
chè non la combatte con efficacia, perchè
è una linea che porta, per logica obiettiva,
a uno scivolamento continuo verso destra
e, sotto il 'ricatto della destra, ,e della destra
che è all'interno della Democrazia cristia~
na e del Governo, porta a un continuo, pro~
gressivo e forse ormai rapido deterioramen~
to della situazione politica.

È questo, secondo noi, il punto inevita~
bile di arrivo di un modo sbagliato di conce~
pire una politica di svolta a sinistra, che
solo può essere imposta dal movimento, dal~
l'intervento, dalla lotta delle classi lavora~
trici, di tutte le forze operaie e popolari. In~
vece, si è cercato, da parte del Governo, e si
cerca, di ispirare fiducia alle grandi forze
capitalistiche dominanti, e nulla si è fatto
per sollecitare la fiducia nella politica di pro~
grammazione da parte delle forze popolari.

La riprova di ciò, e la conseguenza di ciò,
si ritrovano nel travaglio e nelle ragioni e
manifestazioni di crisi sempre più profonde
di questa maggioranza, nel travaglio e nelle
contraddizioni profonde del Partito socia~
lista. Infatti, se oggi ha prevalso la pressione
dell'onorevole Colombo, è anche vero, però,
che la maggioranza del Governo (checchè
ne dica l'onorevole Moro, con tanta osten~
tata sicurezza, abbastanza fuori di tono!)
esce da questa battaglia profondamente in~
debolita. Emergono ,sempre di più contrad-
dizioni ,e l'esistenze e spinte positive; si ma~
nifesta, decisa, la volontà e capacità di lotta
deUe masse. Ed a questi fatti, a queste spin-
te, e a queste contraddizioni e forze noi
guardiamo, per riproporre con tenacia e con
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fiducia a tutte le forze democratiche una via
di lotta coerente, e, nella lotta, una via di
intesa e di collaborazione: per il progresso
democratico e per la trasformazione della
nostra società nella direzione del socialismo.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :È!.iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Marul~
lo. Ne ha facoltà.

M A R U L iL O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, non è certo consueto e
neppure abituale che, in occasione di una
discussione del bilancio, si inserisca una di~
chiarazione politica del Presidente del Con~
siglio. Appare pertanto opportuno sottoli~
neare questo dato della situazione: che, in~
sieme ad una crisi economica, cioè quella
che viene chiamata la stretta oongiunturale,
vi è una stretta politica. Cioè i partiti che
compongono l'attuale maggioranza governa~
tiva si trovano in una situazione politica
dalla quale stentano ad uscire per gli errori
che essi stessi hanno compiuto e si dibat~
tono in difficoltà nelle quali si sono delibe~
ratamente cacciati.

Il segno più evidente di questa crisi po~
litica, onorevoli colleghi, è stato colto dal
rilievo che il senatore Terracini ha rivolto
al Presidente del Consiglio allorchè lo ha
accusato di aver mancato di riguardo al
Parlamento. Ma non è solo la mancata let~
tura della lettera del ministro Colombo da
parte del Governo che denota la mancanza
di rispetto del Governo stesso nei riguardi
del ,Parlamento. A me pare, onorevoli colle~
ghi, che un'altra dichiarazione del Presiden~
te del Consiglio ancora più gravemente sot~
tolinei l'involuzione democratica di questa
maggioranza. Il Presidente del Consiglio ha
detto testualmente: «Il Governo non inten~
de farsi spazzar via ».

M I L I T E R N I. Ma ha anche aggiunto:
fino a quando lo vuole il Paese!

M A R U L L O. Non ha detto questo,
senatore Militerni. Ed opportunamente que~
sta mattina il Presidente del Senato, com~
memorando con le sue nobili parole l' ono~
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revole Matteotti, ha ricordato che proprio
nelle questioni marginali e particolari si
sottolinea e si riconferma la validità del
rispetto del Parlamento.

FER R O N I. Non era marginale la
ragione per cui Matteotti confermava la va~
lidità del rispetto al Parlamento!

M A R U L L O. Lo ha detto il Presidente
del Senato, commemorando l'onorevole Mat~
teotti: anche nelle questioni marginali. Na~
turalmente la difesa della libertà fatta da
un uomo come Matteotti non em una que~
stione marginale. Mi ,dispiace, onorevole col~
lega, che intenda ricamare sulle cose che
io dico per superave il disagio che il Gruppo
socialista trova nell'attuale momento po~
litico del nostro Paese. (Proteste dalla si~
nistra).

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
completato questo suo pensiero quando ha
aggiunto che non vi è ricambio aIJa formu~
la governativa. E l'argomento è stato poi ri~
preso, rimbalzando dai tavoli del Governo
al banco del :Presidente del gruppo senato~
riale della Democrazia cristiana, dal sena~
tore Gava con la sua burbera ma, al tempo
stesso, disinvolta oratoria, quando ha detto
che dietro o dopo questa maggioranza go~
vernativa vi sarebbe il caos. Ebbene que~
sto è nei fatti e nell'oscura dichiarazione
del ,Presidente del Consiglio sulla sua demo~
crazia sostanziale. E che significa? Onore~
voli colleghi, noi conosciamo s0'lo la demo~
crazia parlamentare, quella per la quale sia~
mo qui, per la quale siamo rigidamente at~
testati alla difesa delle libertà del Paese e
per la quale noi ci opponiamo ai raggiri po~
litici e parlamentari della Democrazia cri~
stiana. Queste tre posizioni, queste tre di~
chiarazioni, costituiscono i tre vertici del
triangol0' della morte in cui la Democrazia
cristiana ha rinserrato il Partito s0'cialista
italiano (interruzione dal centro~sinistra) e
tenta di soffocare il Parlamento italiano.
Onorevoli colleghi, ciascuno in libertà espri~
me i propri pensieri. (Interruzioni dal cen~
tro~sinistra). Vedr-emo come andrà a finire
questa vicenda e chi pagherà lo scotto degli
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errori che in parte principale dovrebbero
attribuirsi alla Democrazia cristiana.

La verità è che la stretta politica, ono~
revoli colleghi, è manifestata dall'itinerario
che la Democrazia cristiana percorre nel
nostro Paese ormai quasi da 20 anni: i Go~
verni di centro~destra, e ancora prima dei
Governi di centro~destra i Governi centri~
sti, poi le convergenze parallele, la cauta
sperimentazione, poi il centro~sinistra, il Go~
verno storico che doveva rinnovare la vita
del Paese ma che, come ha detto qui brillan~
temente questa mattina il senatore Bartesa~
ghi, non trova neanche l'onestà morale di
mutare qualche articolo del bilancio o della
Costituzione. Ebbene questo è l'epilogo, que~
sta è la stretta politica. La Democrazia cri~
stiana, attraverso le sue esperienze, ha per~
corso tutJto l'itinerario e quando sembrava
che stesse per essere travolta dalle sue stesse
incapacità, dall'impossibilità della sua clas~
se dirigente di percorrere il giusto sentiero
per governare ed amministrare il Paese, ha
chiesto aiuto al Partito socialista. E il Par~
tito socialista si è prestato, senza accorgersi
che andava a ficcarsi, onorevoli colleghi, in
una situazione senza uscita, qual è quella
che seguirà alla crisi economica denunciata
proprio dall' onorevole Presidente del Con~
siglio. Tale crisi, coincidendo con una crisi
politica, dovrà chiamare nei prossimi mesi
il Parlamento, al di fuori e al di sopra dei
partiti, a rioercare le soluzioni idone~ per
rilanciare il Paese verso un avvenire di spe~
ranza e di fiducia.

Onorevoli colleghi, sto motivando le ra:-
gioni per le 'quali voterò contro il bilancio ...
(Interruzione del senatore Mariotti). Onore~
vole Mariotti, a ld non dicono nulla ~ ma
a me dicono molte cose ~ le lettere dell' ono~

.
revole Colombo, questa ulteriore espr,essione
di un certo doppio giuoco, di una moltepli~
cità di atteggiamenti da parte degli uomini
più significativi della Democrazia cristiana,
come l'onorevole Colombo, i quali, avver~
tendo i fragori della tempesta, cercano in~
dividualmente di lasciare la scialuppa che
minaccia di affondare onde precostituirsi le
virtù per riprendere il poter,e da un'altra
parte? Non dice nulla a lei, senatore Mariot~
ti, il mutato atteggiamento dell'onorevol<e

Fanfani già vessiIH£ero del oentro~si'ilistra e
oggi invece portabandiera della reversibilità
della formula? Eterno doppio e triplo giuo~
co della Democrazia cristiana, che è un par~
tito sensa ideali ... (rumori dal centro)... ed
ha soltanto l'ambizione di conservare il po~
tere e ,di abusarne, per mantenere il van~
taggio delle leve di comando, esercitate con
tanta impudente disinvoltura sulla pelle del
popolo italiano.

È stata presentata alcuni anni or sono, ed
anche recentemente, la formula del centro~
sinistra come risolutiva, come la piattaforma
del rinnovamento del Paese. Ebbene, questa
attitudine della Democrazia cristiana a fra~
zionare, dividendoli, i suoi alleati, non vi
dice nulla? Un ~ncontro fra cattolici e marxi-
sti avrebbe avuto un significato e alla Demo-
crazia cristiana si saI'ebbe potuto atJtribui~
re un disegno politico di altissima ispira~
zione se essa, nel panorama degli orizzonti
aperti da Papa Giovanni XXIII, avesse de~
ciso di incontrarsi con tutti i settori marxi~
sti. (InterruziO'ni e cO'mmenti). Del resto
qualcosa si muove nel mondo e la spinta li~
berale all' occidentalizzazione dei partiti mar~
xisti e degli Stati comunisti dell'oriente eu~
ropeo avrebbe potuto coincidere con una
posizione auto.revole ed o.riginale del parti~
to dei cattolici italiani, i quali, nel giuoco
delle questioni mondiali e nel clima della
distensione, avrebbero potuto assolvere una
funzione autonoma e significativa. Ma un
centro~sinistra con l'assunzione al potere,
insieme alla Democrazia cristiana, di una
minima parte dello schieramento marxista
del nostro Paese tradisce ancora una volta
il disegno politico della Democrazia cristia~
na di raccogliere, qua e là, delle forze che
non ostacolino la sua sostanziale direttri~
ce di marcia, tendente all'esercizio indistur~
bato del potere. Il centro~sinistra non ha
ancora significato nulla e non potrà mai più
significare nulla dal punto di vista del rin-
novamento morale del nostro Paese. (Ru~
mO'ri dal centro e dalla sinistra). Non ci vo~
gliono. troppe leggi e riforme per richiamare
alla fiducia il Paese.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ci vor~
l'ebbe un'operazione Milazzo!
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M A R U L L O Quello, senatore Cor~
naggia Medici, fu un movimento di onestà,
di chiarezza e di coraggio,. (Vivaci commen~
ti dal centro). Esso rappresentò una prote~
sta che si elevava in perfetta aderenza ai
bisogni della terra e che si opponeva al fal~
limento della vostra politica meridionalisti~
ca. Senatore Cornaggia Medici, invece di far
pompa nelle cerimonie militari, si faccia dei
viaggi nelle terre deserte e bruciate del
Mezzogiorno! Legga il « Corriere della sera »

di questa mattina, ed apprenderà che è
stato ed 'è tuttOI1a il nostro ardimento e il
nostro coraggio a portarci a questo micro~
fono per denunciare il fallimento di quel~
la politica meridionalistica che avrebbe do~
vuto costituire uno dei piloni essenziali della
conservazione del potere da parte della De~
mocrazia cristiana. (Rumori e commenti dal
centro ).

Questo bilancio è la testimonianza auto~
revole del fallimento della vostra politica
meridionalista. E il Ministro del bilancio,
allorchè viene a raccontarci che le produ~
zioni agrumarie e ortofrutticole del Mezzo~
giorno sono in quest'ultimo anno aumen~
tate del 30 per cento, non dichiara però che,
a cospetto del lavoro dei meridionali, che ha
fatto aumentare le produzioni, sta un minore
ricavo di queste produzioni; cioè le popola~
zioni meridionali hanno prodotto di più e
ricavato di meno. Senatore Cornaggia Me~
dici, lei dovrebbe sapere che quando si fece
l'unità del Paese noi, Regno delle due Sicilie,
coi deprecati Borboni, apportammo 443 mi~
lioni di valuta pregiata, laddorve la sua Lom~
bar dia apportò soltanto 1'8,1 per cento del
reddito nazionale. (Vivaci clamori e p'rote~
ste dal centro).

Questa è la verità, la verità che vi ama~
reggia e vi mortifica, onorevoli colleghi del~
la Demo,crazia cristiana. Queste cose le di~
ciamo con amarezza nei riguardi del Parltito
socialista, che avevamo visto per moltissimi
anni schierato sulla trincea dell'avanzata
meridionale. Oggi lo vediamo diventare la
mosca cocchiera dell'involuzione democrati~
ca della Democrazia cristiana. (Proteste e
commenti dalla sinistra, dal centro~sinistra
e dal centro).
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Senatore Cornaggia Medici, lei stava con
l'onorevo,le Fanfani quando due anni fa è
venuto a dirci che nel 1964 sarebbe stata
completata l'Autostrada del sole, e oggi ci
voleva un Ministro socialista perchè ci fosse
annunziato che forse nel 1972 l'Autostrada
del sole non sarà ancora completata; il che
significa rinviare definitivamente, accanto~
nare la soluzione del problema della rina~
scita delle aree meridionali.

Io vi ho detto, senatore Mariotti, in occa~
sione della discussione sul programma del.
l'onorevole Moro, che fra il pensiero li~
berale e quello comunista, sulla questione
meridionale, in mezzo non ci sta nulla; non
ci stanno i democratici cristiani ... (Proteste
e interruzioni dal centro. Richiami del Pre-
sidente ).

V Glce dal cent'ro. C'è lei!

M A R U L L O. E le pare poco, onorevole
collega, che ci sia io? Questo ha un grande
significato perchè io non sono marxista.

Dei giornali hanno scritto che io sono
saltato come un grillo, invece quelli che
saltano come grilli sono i democristiani...
(Interruzioni dal centro. Vivaci clamori da
tutti i settori. Ripetuti richiami del Presi~
dente).

Fa senso vedere certe strane, solidali, fer~
ree convergenze fra partiti della maggioran-
za, come la Democrazia cristiana e il .Par~
tito socialista, i quali addirittura si presen~
tarono in iP.arlamento 'con il loro programma
dicendo che la loro unione era dettata da
uno stato di necessità e che rimanevano sal~
ve le rispettive posizioni ideologiche. Abbia~
mo visto quanto salve siano queste rispet-
tive posizioni ideologiche questa mattina.
Ma mi domando se per caso, da questa fer~
rea identità di posizioni che si manif,esta
anche negli attacchi alla mia modestissima
persona, non venga sottolineata, non risulti
evidente la ragione dell'alleanza del cen~
tro~sinistra, la ragione per cui la Democra~
zia cristiana ha preferito, nel Consiglio dei
Ministri, l'onorevole Pietro Nenni col suo
basco operaio ~ rispettabilissimo, dato il
passato dell' onorevole Nenni ~ senza tener

conto, per esempio, di quelli che sono i fatti
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che sastanzialmente innavana la vita eura~
pea in questa ultima periada;e cioè che, ad
esempiO', a caspetta del basco aperaia del~
l'anarevale Nenni, in occasiane dell'inaugu~
raziane della mastra di Genava, si è visto
il Vice Presidente del Consiglio russo che
aveva un cappello a lobbia. (Commenti e
proteste dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore MarullO',
lei è libera di dire quello che vuole, ma par~
li anzitutto del bilancio.

M A R U L L O. Esatto, signar Presi~
dente, torniamo a far,e un discarso seria;
e non mi interrompano i colleghi, perchè
io posso anche rispondere 'con delle barzel~
lette.

Nai non possiamo certo considerare, ai
fini del rinnavamento della vita del Paese,
riforma valida quella che voi, anorevoli cnl~
leghi della maggiaranza, avete ancora esal~
tato nella discussione di questa bilancia e
che è l'unica che sia venUJta di froJlJte al Par~
lamento e che sia già passata al vaglio di
un ramo del Parlamento: la r1forma dei
patti agrari.

L'onarevole Presidente diel Consiglio e
1'0naJ:1evoleMinistro dell'agricoltura ~ nan
dico l'onorevole Vioe IPresidente del Consi~
glio ~ dovrebbero sapere che non ha sen~

so, in relazione a quella che è una documen~
tata statistica dell'Unione deUe Camere di
commercio del Mezzogiorno, esaltare que~
sta rifarma. Da detta statistica risulta che
dal 1951 al 1963 il redditO' agricalo nel Mez~
zogiorno è passata dal 43,3 per centO' al 21
per cento. Non ha senso affermare che si è
trasformato il valto antica e sonnalento
della nostra sacietà spastando una quota di
riparto. Certa, questa spostamento trova la
sua giustificaziane nei sacrasanti diritti dei
lavoratori, però nan si tiene presente la cir~
castanza che il carpo economica del Paese
deperisce agni giorno e che le riforme, se si
collocano su una direttrice maderna di pra~
gresso e di evaluziane civile, verso l'abiet~
tivo del raggiungimenta di un alta tenore
di vita, debbanO' essere riforme che accre~
scana la ricchezza e nan che distribuiscanO'
la miseria. Queste ultime, invece, sono le
sole riforme ohe voi sapete fare.

E damando, in accasione della discussio~
ne di questa bilancio, al MinistJ10 del te~
soro, onorevole Colambo, proprio a prapo~

sitO' di quella politica meridianalistica af~
fermata a parole, negata ieri, oggi addirit~
tura dimenticata dalla !Democrazia cristia~
na, che fondamento abbia la notizia, che
circola sempre più insistentemente nella
Regione siciliana, secondo la quale lo Sta~
to stornerebbe ad altro I.&ne l,e somme del
fando di solidarietà nazionale per la Regio~
ne siciliana, con le quali si dovevano com~
piere alcune rifarme essenziali per il pra~
gresso della vita civile del Mezzogiorno.. Ciaè
circa 150 miliardi, spettanti alla Sicilia, in
quanta ricavati dall'imposta di fabbricazione
sul petralia siciliano e riservati, in base ad
un accordo, a questa regione, sarebbero
stati riacciuffati dal Governo dell'onorevole
Mora per tentare di salvare o sanare in qual~
che mnda la traballante situazione ecanomi~
ca del nostra Paese.

PertantO', onarevoli colleghi, nan vediamo
nella vostra maggiaranza quell'originalità
politica che voi proclamate; anzi vediamo
nella vostra maggiaranza una minaccia alla
libera democrazia parlamentare nel nastrO'
Paese. (Proteste dal oentro e dalla sinistra).

Nan è la vostra una maggioranza che può
aprire porte nuove, che può sollevare spe~
ranze di rinnavamento effettivo, che può
portare l'Italia ad essere pilota di una situa~
zione nuova nei rapporti internazionali. Ca~
rente, anzi addirittura fallimentare, è la
vostra palitica meridionalistica. Personal~
mente nan ritengo che questo. Gaverno tra~
verà la strada giusta per quei provvedimen~
ti congiunturali che castituiscono il presup~
posto del risanamento del bilancio e l'avvia
alla programmaziane ecanamica nel Paese.

Sembra che noi scherziamo, anarevoli cnl~
leghi. (Commenti dal centro). In effetti cia~
scuno di nai è chiamata proprio in questa

momentO' ad assolvere a precise respansabi~
lità, e semmai c'è da fare un rimprovera,
questo è da farsi ai colleghi della maggin~

ranza democristiana, i quali veramente creo
dendo in Moro, obbedendo, combattendo, ri~

nunziando al libera lara canvincimento, in
questo partito che martifica ogni giorno la

personalità umana, stanno contribuendO' al
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grande disastro che già si profila sull'oriz~
zonte del Paese.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso, con l'avvertenza
che, in conseguenza degli ,emendamenti ap~
provati, la numerazione degli articoli dovrà
esser,e modificata.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni
e di una interpellanza

L E P O RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P O RE. Ho presentato pochi gior~
ni fa un'interrogazione (428) riguardante la
importazione dello zucchero. Vorrei che la
PI'esidenza sollecitasse il Governo a dare
una risposta al più presto in merito.

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. Onorevole Presidente, ho
presentato già da due mesi un'interpellanza
relativa all' operato del Consorzio nazionale
per il credito agrario di miglioramento (113)./
Desidererei sapere quando tale interpellanza
potrà essere svolta.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Chiedo che sia solle~
citato lo svolgimento dell'interrogazione
(439) che ho presentato assieme al senatore
Tedeschi in ordine alla nomina di una Com~
missione interministeriale di indagine sui
danni prodotti dal ciclone abbattutosi sul
litorale romagnolo da Porto Garibaldi a
Porto Civitanova.

Chiedo altresì che sia sollecitata la rispo~
sta all'interrogazione ((768), che riguarda
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semp:re il Ministero dell' agricoltura" relati~
va al decreto ministeriale emanato in data
10 giugno sulla disdplina degli ammassi, a,f~

finchè siano presi in considerazione anche
gli operatori privati.

P RES I D E N T E. Onorevole mini~
stro Colombo, la prego di rendersi interpre~
te presso i Ministri competenti delle richie~
ste dei senatori Lepore, Genco e Veronesi.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
D'accordo.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge costituzionale ,dai senatori:

Bergamasco, Alcidi Rezza Lea, Artom,
Battaglia, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chia~
riello, D'Andrea, D'Errico, Grassi, Masso~
brio, Nicoletti, Palumbo, Pasquato, Rotta,
Rovere, Trimarchi e Veronesi:

«Modilfioazioni ed aggiunte agli aI'ticoli
114 e 133 (parte II, titolo V) della Costitu~
zione» (642).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente e annunzio di
convocazione di Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere), il ,Presidente del Senato
ha deferito alla deliberazione della Commis~
sione stessa il disegno di legge: «,Salerni e
Militerni ed altri. ~ "Istituzione del Tribu.
naIe di Paola"» (3 e 611B), già deferito alla
detta Commissione per il solo esame.

Comunico altresì che la Commissione stes~
sa è convocata per domani, 11 giugno, alle
ore 9, per la discussione del detto disegno
di legge.
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Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quaU urgenti provvedimenti in~
tenda adottare per venire incontl'O aUe popo-
lazioni colpite dal nubifragio abbattuto si
lunedì 8 giugno 1964 sulla costa adriatica
e sul suo immediato entroterra.

In pa:rticalare gli interpelLanti chiedono:

1) speciale ,indennizzo alle famiglie che
hanno avuto vittime;

2) indennizzi alla cindustria alberghiera
e turistica per riattivare le attrezzature di~
strutte o danneggiate in mO'do da oonsentire
il regolare flusso dei turisti;

3) indennizzo per le navi, pescherecci e
imbarcazioni perdute o danneg1giate;

4) indennizzo per le abitazioni e stabili-
menti industriali danneggiati;

5) indennizzo per le colture distrutte u
danneggiate;

6) sgravi fiscali alle categorie colpite;
7) finanziamento immediato, in base al-

la legge del pronto intervento, per le opere
pubbliche danneggiate (1183).

SAMARITANI, TOMASUCCI, SANTAREL-
LI, FARNETI Ariella, ORLANDI, FA-

BRETTI, GIANQUINTO, VIDALI, AI-

MaNI, GAIANI

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
sul compartamento costantemente adottato
dai Governi passati e da quello presente
nei riguardi del generale Umberto Delgado.
Nel IPortogallo egli è un perseguitato pali-
tico in seguito alle ,elezioni per il !Presiden-
te della Repubblica dell'8 giugno 1958, per
le quali si era presentato candidato in ap-
posizione al candidato designato dal Presi-
dente del Consiglio. Distinto ufficiale du-
rante tutta la sua carriera, addetto milita~

re all'Ambasciata portoghese a Washington,
successivamente rappresentante alla NATO
e infine Direttore dell'Aviazione civile, ave~
va presentato la sua candidatura alle ele-
zioni presidenziali in rappresentanza dei de-
mocratici liberali e dei repubblicani mode-
rati, col programma di «restituire l'ordine
democratico e la libertà nel Paese ».

Per la prima volta, dapo oltre trent'anni
di regime dittatoriale, nelle città e nelle
campagne si esprimeva la cascienza civica
del popolo, il quale lo accoglieva dovunque
trionfalmente. Nonostante la grande affer-
mazione anche nei centri maggiormente con~
trollati dall'apparato della macchina gover-
nativa come Porto, Coimbra, Braga e Li-
sbona, lo spoglio ufficiale dei voti portava
vincitore il suo competitore. Il generale Del-
gado, con esposto motivato al Presidente
della Repubblica e reso pubblico, chiese su-
bito l'annullamento delle elezioni per irre-
golarità elettorali.

Questi avvenimenti denunziavano !'isola-
mento del regime e portarono il Presidente
Salazar non già a liberalizzarlo ma, come
Mussolini nel 1924, a renderlo più appres~
siva e obbligarono il generale all' esilio (<< Re-
laziani Internazionali », nn. 23, 24, 25, 26,
2i8 e 29, giugno-lugliO' 1958).

Si chiede al Presidente del Consiglio di far
conoscere le ragioni per le quali il generale
Delgado non ha potuto mai ottenere in I ta-
lia il permesso di soggiorno per serie ra~
gioni di salute, e neppure il visto di tran-
sito, per quanto il nostro Ambasciatore ita-
liano nel Brasile avesse ottenuto dal nostro
Ministero degli esteri il parere favorevole.
Gli sono stati resi impossibili persino pochi
giorni di tranquillità e di cura, a Roma,
nella clinica « Salvator Mundi ». E ultima-
mente, nel dicembre del 1963, per quanto
il Generale, in seguito a un grave intervento
chirurgico operato all'estero, chiedesse le
cure di specialisti italiani, gli è stato impo-
sto !'immediato reimbarco dopo brevissima
sosta all'aeroporto di Fiumicino.

Si chiede al Presidente del Consiglio come
si concili simile trattamento inospitale e
nemico con i princìpi dello Stato democra"
tico, pur scaturito dalla resistenza armata
al ,fascismo e al nazismo, della quale in que-
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st'anno si celebra il ventesimo anniversario.
L'articolo 10 della Costituzione attribuisce
al generale Delgado, cui nel suo Paese è
impedito, « l'esercizio delle libertà democra~
tiche garantite dalla Costituzione italiana}}
e « diritto d'asilo nel territorio della iRepub~
blica }}. L'articolo ~ è vero ~ aggiunge « se-

condo le condizioni stabilite dalla legge »,
ma è anche vero che, non avendo i prece~
denti Governi presentato un disegno di leg-
ge conseguente, solo in questa legislatura è
intervenuta !'iniziativa parlamentare. Nella
attesa della legge sul diritto d'asilo, si chiede
se il Presidente del Consiglio non ritenga
necessario, in ossequio al succitato artico-
lo 10 della Costituzione, che al generale Del-
gado, qualora lo chieda ancora, venga, a
maggior ragione, concesso dal Ministero del-
!'interno il permesso di soggiorno per ra-
gioni di cura, o di cultura, o turistiche. Nè
è da ritenere che, essendo il Portogallo nel
patto militare del Nord Atlantico, il Gene-
rale non possa ottenere dall'Italia, anch'es~
sa facente parte del Patto Atlantico, un'ac~
coglienza ospitale, nel rispetto delle leggi
dello Stato. Il Patto Atlantico infatti è con~
dizionato dalla Costituzione, e non vice~
versa (184).

Lussu

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se non intenda interv,enire con ur~
genza in relazione aHa grave situazione esi~
stente nei porti italiani.

L'insufficienza delle stlrutture portuali, l'ar~
retratezza e !'inadeguatezza degli impianti
nei confronti dei sistemi moderni delle ope~
razioni di imbaI1co e di sbarco, la mancanza
di ef,ficienti collegamenti ferlrorviarie stradali,
i grossi profitti delle imprese che operano
nell'interno degli empori marittimi, spesso
godendo privilegi che hanno inciso sul carat~
tere pubblico dei porti, sono le cause essen~
ziali dei gravi Plrohlemi di competitività nel
campo internazionale che si sono andati sem~
pre piÙ aggravando.

Il tentativo di concentrare il dibattito sui
problemi del lavoro e di isolarli da tutta la
complessa realltà portuale, il pesante attac-
co ai diritti conquistati da decenni dalle
compagni,e portuali e che rispondono all'in~

teresse economico e tecnico dei porti, costi~
1miscono le ultime e piÙ .odiose manif'esta-
zioni di una politica portua,le direttamente
influenzata dagli interessi e dagli obiettivi
dei grandi gruppi monopo1istid e nei fatti
accettata dal Governo.

Data la gravità e l'urgenza dei problemi
sollevati dalla presente intelipellanza, gli in~
terpellanti chiedono che 'e:s'Sa venga discus-
sa alla Ir~presa dei lavod del Senato (185).

ADAMOLI, VIDALI, BERTOLI, GIANQUINTO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria e del commerolO, per sapere
se siano informati del general'e risentimento.
che si è diffuso fra i produttori di latte della
provinÒa di IFrosinone a seguito del provoca~
torio atteggiamento degli ,industriali caseari,
i quali si sOInorilfiutati di rispettare l'accordo
sottoscritto in :Prefettura a conclusione dello
sciopeI1o dei picCO'li e medi allevatori di be~
stiame effettu:ato nel settembre del 1963, ed
hanno ridotto unilater,almente <del 30 per
oento circa il 'PTelZZOdel latte alla produzio~
ne, aumentando drasticamente le già gravi
difficoltà delle aziende agrico,le che debbono
far fronte a continui aumenti dei costi di
produzione;

per sapere inoltre se ~ di frOJ.).te al :pe,r~
s,istente atteggiamento negatirvo degli indu~
striali, i quali, pur avendo aderito ad una
riunione delle parti convocata dalla Ammi~
nistrazione provinciale di Frosinone,si sono
rifiutati di incontrars,i con i rappresentanti
dei produttori ~ non ritengano neces,sario
intervenire, oon l,e iniziative piÙ opportune
ed adeguate, alfine di 1ndur,J:1egli industria-
l,i stessi a rivedere la loro posizione ed a ri~
spettare gli accordi da loro a suo tempo li~
beramente sottoscritti, anche per evitare che
le organizzazioni dei produttori si vedano
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castrette a praclamare la sciapera della ca-
tegaria, le cui conseguenze per l'ecanO'mia
della pravincia ,sonO' facilmente pre'Vedibi-
li (437).

COMPAGNONI, MAMMUCARl

Al MinistrO' deille paste e delile telecomu~
nioaziani, per conasoere per quali mO'tivi il
pO'sta tdefanico pubblico della bargata
Bax nel camune di Francavilla Fantana
(Brindisi) ~ istituita un annO' addietrO' ~

ancO'ra aggi nan è in candiziane di funzia~
nare, deludendO' l'attesa della numerasa pa~
palaziane rurale della bargata (438).

PERRINO'

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri dell'interna, dell'agricoltura
e delle fareste, dei lavari pubblici, della ma-
rina mercantile e del turismO' e della spet~
tacala, per canascere se, a seguita del ci~
clane che si è abbattuta can inaudita via~
lenza sullitarale adriatico da Parta Garibal-
di a Parta Civitanava e nel retraterra can
il drammatica bilancia, ad aggi, di 12 marti
e di decine di miliardi di danni per cui lar~
ghissima parte dei raccalti risulta campra~
messa le attrezzature balneari campleta~
mente' distrutte e le infnastrutture partuali,
stradali ed apere a difesa dei lidi gravemen~
te danneggiate, nanritengana appartuna, ai
fini del migliare caardinamenta degli inter-
venti e della laro immediatezza, ,la creaziane
di una Cammissiane straardinaria intermini~
steriale che, munita di appartuni pateri di
carattere straardinaria, sulla base dei più
ampi stanziamenti che si varrannO' disparre,
partatasi sui luaghi calpiti dal disastrO', di-
spanga, oan urgenza, gli interventi del casa
affinchè nelle zane calpite le attività passa~
nO' ritarnare a svalgersi narmalmente (439).

VERONESI, TEDESCHI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fareste
e dei lavari pubblici, per sapere quali ur~
genti pravvedimenti intendanO' prendere per
venire in aiuta alle papalaziani della zona
della bassa bresciana cO'lpite da nubifragiO'

che, investendO' una ,fascia di una ventina di
chilametri che va da Orzinovi a Manerba,
ha lasciata dietrO' di sè una gigantesca de-
vastaziane (440).

AIMONI, BERA, ZANARDI, MONTAGNA-

NI MARELLI, BRAMBILLA, SCaTTI,

ProVANO, VERGANI

Al Ministro dei tmsporti e deH'a'Viaziane
civile, per sapere per quali mativi sO'no
stati rallentati nella lara percO'rr,enza com~
plessiva alcuni treni della impartantissima
linea ferrO'viaria Rama-ReggiO' Calabria che
è fra le pr1me grandi linee della rete nazia~
naIe, ,e inaltre per quali ragiani è stata mO'~
dificato, anticipandalo di più di un'ora" il
mpida camadissima ,e malto utilizzata dai
viaggiatari, che can il nuavo araria parte
alle ore 14,15 da Roma; e tutta dò in can-
trasta can le aspiraziani del pubblico che
ha interesse che, da un latO', sianO' mante~
nuti tutti i treni migliari, e che, dall'altra,
sianO' accelerati tutti i treni che uniscanO'
il centro del Mediterranea al nO'rd d'Italia
e d'Europa (441).

BARBARO

Interrogazioni
can richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'interno, della marina mer-
cantile, del turismO' e della spettacala e del~
l'agricoltum e delle fO':wste, piremessa che
un nubifragio di eccezianale vialenza ha cal~
pita il litarale adriatica compr'esa tutta la
costa della pra'Vinda di Pesara pravocando
l'affondamento di diversi ipescheI'ecci can
dalarose perdite umane, la drstruzione di
gran parte delle attrezzature balneari e dan~
ni gravissimi alle calture agricole dell'im~
mediata entroterm, l'interragante chiede
di canoscer,e le indispensabili pirO'vvidenze
che in via urgente, data la particalare parta~
ta della calamità, 'si intendonO' disparre in
favare delle famiglie dei pescatori calpiti, in
favare delle piccaI e aziende turistico~halnea~
ri ed in favare degli agrkoltO'ri della zana
intelTelssata (1783).

VENTURI
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Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conoscere i motivi per cui, a tutt' oggi,
non è stato presentato alcun bilancio del~
l'Enel in considerazione anche che l'ottavo
comma dell'articolo 1 della legge n. 1643
istitutiva dell'Enel, stabilisce che il Ministro
dell'industria presenti annualmente al Par~
lamento il bilancio consuntivo dell'Ente
stesso; si chiede, altresì, per quale epoca il
Ministro intende presentare i bilanci.

Questo al fine di consentire al Parlamen.
to una migliore e più completa valutazione
dell'attività dell'Ente (1784).

VERONESI, Bosso

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali provvedimenti urgenti in~
tenda prendere per risarcire i gravi danni
subiti dagli agricoltori di una zona assai va~
sta di terra fertilissima dei comuni di ,Cento,
Copparo, Bondeno e Ferrara, che nella gran-
dinata del 2 giugno 1964 hanno avuto di~
strutta totalmente la maggior parte del rac~
colto dell'annata (grano, vite, ortaggi, frutta)
con ripercussione anche sui raccolti futuri.

Si fa presente che i colpiti sono nella stra~
grande maggioranza « capisti» della Parteci~
panza agraria di Cento con mezzo ettaro di
terra ciascuno, piccoli proprietari, affittua~

l'i, mezzadri e in genere coltivatori diretti
che sono letteralmente rovinati dal disastro,
che in qualohe località si è verificato anche
negli anni scorsi.

Si chiede altresì se non si ritenga neces.
sario addivenire al più presto a un provvedi~
mento di carattere generale con la costitu-
zione di un fondo di solidarietà nazionale
contro i danni derivanti da calamità naturali
e da gravi intemperie (1785).

ROFFI

Al Ministro del tesoro ed al ,Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no, per sapere se l'aueggiamento imazional.
mente ristrettivo adottato in Sardegna dagli
Istituti di credito nei confronti degli opera~
tori economici appartenenti a tutti i settori
produttivi corrisponde o meno a pr,ecise di.
rettive ministeriali in materia creditizia.

Detti Istituti, infatti, dopo una !politica di
eccessiva larghezza svolta negli anni decor.
si, politica che è giunta peI1fino a soNecitare
spes'e non sempre utiH e produttivistiche,
hanno improiV'Visam.ente denegato qualsiasi
assistenza creditizia, trasourando quella va.
lutazione oggettiva che avrebbe dovuto por-
tare, non alla chiusura totale degli !sportelli,
ma ad una selezione qualitativa degli inter.
venti sul piano della convenienza ,economica.
Gli iJmpr,enditOiri tutti sono stati invitati a
« rientrare» in un pef'iodo di tempo eccessi.
vamente ristretto, mentre il fido abituale è
stato ridotto a cifre inadeguate ai bisogni
normali delle aziende, e molte iniziative eco-
nomiche, già avviate sulla base d,i programmi
apl]JroiVati dalìl,e stesse banche, sono state ino.
pinatamente private dei mutui sui quali si
era fatto affidamento per portarle a totale
realizzazione.

Tutto ciò non solo ha bloccato ai siUoi ini.
zi lo sforzo ,intrapreso per lo sviluppo eco.
namico e sociale della Sardegna, nel quadro
faticosamente realizzantesi deUa rinascita
programmata dallo Stato e dalla Rcegione,
ma ha estremamente indebolito le forze eco~
nomiche i;solane, ha fortement,e pregiudicato
ogni loro iniziaÌ'iva, ha disseminato il panico
e la sfiducia, tanto da far t'emere possibili
dissesti finanziari, ed il fallimento di molte
intraprese e della lpolitica economica regio~
naIe e statale.

V,i è di peggio: voci autorevoli assicurano

che alcune banche non solo non intervengo-
no a sostenere con i propri mezzi una sana
politica di investimenti e di redditività, ma
aVreJbbero rimesso alle ,rispettive sedi cen-
tralli le somme messe a loro disposizione
dalla Regione, in ,virtù dell'articolo 6 della
legge regiona,le 11 luglio 1962, n. 7.

Fatto, questo, che non necessita di alcun
commento per porre in rilievo la sua gravità
ma che richiede immediati e rigorosi aocer-
tamenti intesi 'a cOIJ.pire eventuali responsa-
bilità e, comunque, a tranquillizzare la pub.
blica opinione.

Tutto ciò premesso, si sollecitano pronti
ed idonei provvedimenti ,al fine di elimina-
re i ,pericolosi inconvenienti lamentati e di
indurre gli Istituti bancari a compiere per
intero i l'Oro doveri istituzionali, cor,rispon-
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denda adle complesse 'esigenze di una ecana.
mia in fase [di assestamento. e di raz~analiz~
zaziane, e ciò secanda la spirito. della paN.
tica meridionalistka, di cui il Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiar.
no. ha l1iconfenrnata anche recentemente in
sede parlamenta,re gli obiettivi ed il rpa,rti-
calare in teress'e del Gaverna (1786).

DERIV

Ai Ministri dei lavari pubblici e della ma-
rina mercantile, per canascere quali misure
hanno. presa a intendano. prendere per fare
in mada che l'Ente autanama del Parta di
Napali ~ casì carne il sua Presidente aveva
pramessa nella sua relaziane del giugno.
1958 ~ si dedda a far benefiÒare i prapri
dipendenti dei vantaggi afferti dalle appasite
leggi per fa castruziane di allaggi. Tali van-
taggi appaiano. particalarmente necessari per
i lavaratari dell'Ente parta di Napali i quali,
altre a percepire salari assai inferi ari ai lara
calleghi degli Enti degli altri grandi parti
itali.ani, vivano. in una città ave è quanta mai
grave la crisi dell'abitaziane e gli allaggi sa.
no. tra i più elevati (1787).

V ALENZI, BERTOLI, PALERMO,

GOMEZ D'AYALA

Al Ministro. della sanità, per sapere se sia
a canoscenza del gravissima disagio. e dei
turbamenti pravacati da una circa la re mini.
steriale, emanata per richiamare l'attenzia-
ne dei Medici provinciali sul fenamena del~
l'abusivisma in campa adantaiatrica.

Canstatandasi che, qualara le dispasizia.
ni di legge richiamate fassero immediata~
mente e generalmente applicate in tutte le
provincie italiane, si giungerebbe al risul~
tato di chiudere altre 15 mila centri di assi-
stenza adantaiatrica e adontopratesiaca, can
gravissima pregiudizia per l'assistenza me-
dica della papalaziane, si chiede se il Mini-
stro. nan ritenga più carrispondente agli in.
teressi generali riesaminare l'intero prable-
ma e disciplinare su nuave basi l'esercizia
professianale in questa campo, in canside-
raziane :

1) dell'attuale specializzaziane degli stu-
di in campa stamatalagica;

2) della necessità di istituire le scuale
per adantatecnici nelle dieci regiani che ne
sana prive e di qualificare meglio. i pragram.
mi di studia;

3) dell'appartunità di cansiderare l'isti-
tuziane anche nel nastra Paese, came è già
avvenuta in altri, quali la Finlandia, l'Au-
stria, la Svizzera, la Danimarca, il Canada,
di un'attività prafessianale di adantaprate.
sista, regalamentata dalla legge in mada da
demarcare nettamente e rigarasamente que.
sta attività dalla prafessiane medica della
stamataiatra;

se, di canseguenza, nan sia il casa di pra-
muavere, anzichè le aziani amministrative
atte a far rispettare le dispasiziani di legge
vigenti, le più appartune iniziative legislati.
ve per l'adeguamenta della legislazione alla
nuava realtà e alle crescenti necessità del.
l'assistenza sanitaria in questa campa (1788).

MACCARRONE, MACAGGT

Al Mil1istro dell turismo. e della spettacalo,
per canas.cere se non intenda prendere, can
estrema urgenza, agni più apportuna inizia-
tiva nei confronti dei oompetenti -Dicasteri
perchè inDervengana in favore del dstabili-
menta di ogni attività turistica e viaria 'Sulle
caste adriatichecasì ,duramente calpite dagli
ev;enti atmosferici verificati si il 9 giugno.
1964, alla scapa di consentire agni e più
completa ripresa delle attività turistiche in
tali zane, particalarmente impegnate in que-
sta stagiane, specie nei canfronti del turi-
smo. estera (1789).

MONGELLI, ZANNINI

Al Ministro. dell'interna, per conoscere se
nan intenda prendere can estrema urgen-
za agni più opportuno pravvedimenta in fa-
vare degli aperatol1i turistici, specie dei me-
na agiati, e dei lavaratari. di tale settare che
sana stati casì duramente calpiti dagli even-
ti atmasferici verificatisi sulle coste adria.
tiche nel nubifragio. del 9 giugno. 1964, af-
finchè passano. nel più breve tempo. ripren-
dere le praprie attività (1790).

MONGELLI, ZANNINI
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Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapeJ1e se non intenda rivedere la
decisione di sospendere le facilitazioni di
viaggio e di applicare le tariffe normali nel
periodo 1~20agosto per i trasporti ferroviari
riguardanti i bambini deUe colonie climati~
che organizzate dagli Enti assistenziali a tal
fini istituiti (Patronati scolastici, CIF, ecc.)
in considerazione del sensibile aggravio di
spesa che a tali Enti deriverebbe dall'a:ppli~
cazione delle predette decisioni e della con~
seguente notevole diminuzione di attività as~
sistenziale che immancabilmente ne conse~
guirebbe.

Tale attività infatti va a beneficio soprat~
tutto dei bambini appartenenti a famiglie
molto povere che in genere vengono ospita~
ti gratuitamente o quasi nelle colonie.

D'altro canto non è possibile evitare i
viaggi in questione nel periodo dall'Io al 20
agosto perchè i turni delle colonie sono pre~
disposti sulla base di esigenze sanitarie ed
assistenziali cui non è assolutamente possi-
bHe derogare.

Per le S1Uesposteragioni gli interroganti
ritengono -che il beneficio della tariffa ridot~
ta non debba subire alcuna sospensione nel
periodo estivo almeno per i contingenti de~
gli assistiti nelle colonie climatiche (1791).

SPIGAROLI, TIBERI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 23 giugno 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 23
giugno, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

1. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in ,legge, con modi,fica~
zioni, del decreto~legge 24 apriJe 1964,
n. 210, concernente agevolazioni rtempora~
nee eccezionali per lo spirito e l'aoqua~
vite di vino (620) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

2. Conv,ersione in l'egge del deClreto~legge
24 aprile 1964, n. 211, concernente facili~

tazioni per la restituzione dell'imposta ge-
nerale suU'entrata sui ptrodotti esportati
(621) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

3. Conversione in -legge del decreto~legge
24 aprile 1964, n. 2n, -concernente modifi.~
che al trattamento fiscale delle vendite di
merci allo stato estero (622) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

4. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 24 aprille 1964,
n. 213, concernente agevolazioni in mate~
Iria d'1mpO'sta di bollo nonchè in materia
di tassa di boUo sui dociUmenti di traspor~
to per taluni atti relativi al commercio in~
ternazionale (623) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

5. Rinnovo di delega al Governo peT Ja
emanazione di nomme ,relative aWorganiz-
zaz,ione e alI trattamento tributario del-
l'Ente nazionale [peT l'energia elettrica e
nOl1me integrative della legge 6 dicembre
1962, n. 1643 (559) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

6. 'Prevenzione e repressione di ;partico~
lari forme ,di reati della delinquenza orga-
nizzata (135~Urgenza).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni aH'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
~ alla ,legge costituzionale Il marzo 1953,
n. 1 (201).

HI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative deHa legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
fl11nzionamento ,della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari





Senato della Repubblica IV Legislatura~ 8339 ~

10 GIUGNO 1964
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICOIssa SEDUTA

ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

BERA (BITOSSI, SAMARITANI, BRAMBILLA, FERRA~

RI Giacomo) (1311) . . . . . . . Pago8339
CAPONI (CIPOLLA, SIMONCINI, SANTARELLI)

{1512) . . . . . . . . . .
COMPAGNONI (MAMMUCARI) (1492)
DE LUCA Luca (SCARPINO) (1498)
D'ERRICO (1532) .
MARCHISIO (1285)

MORVIDI (1657)

PICARDO {(562)

PINNA (845<)

PIOVANO (1245)

PIRASTU (1429)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia (1448)

ROMANO (774)

TEDESCHI (1164)

TERRACINI (1426)

TIBERI (1509) .

8340
8341
8342
8342
8343
8345
8345
8345
8346
8346
8347
8348
8348
8349
8349

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . . . . 8342

COLOMBO, Mtnlstro del tesoro . . 8342 e passIm

Bosco, Ministro del lavoro e della previden~
za sociale . . . . . . . . . 8340 e passim

GUI, Ministro della pubblica Istruzione . . 8342

e passim
JERVOLlNO,Ministro dei trasportI e dell' avia-

zione civile . .. . 8345

PIERACCINI,Ministro dei lavori pubblici . 8345
e passIm

BERA (.BnOSSI, SAMARITANI, BRAMBILLA,

FERRARI Giacomo). ~ Al Ministro dei lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere
se sia a conoscenza delUa :situazione che è ve~
D'uta a crea<rsi aHe Fornaci Cremonesi di Ago-
iolo (Cr>emona) nella fase di ,applicazione del-
l',accordo stipulato ill 27 dilcembre 1963 e

di oui lo stesso Ministro conosce i Iprece~
dentI.

L'accordo prevede la riassunzione di 130
operai, dei 236 licenziati, entro H,lS febbraio
«scelti tra le suddette maestranze secondo
l'ordine di bisogno nel senso di ,assicurare
senz'altro ,l'occupazione di 'cdlo:m (uomin:
e donne) che garantiscono nel'la famiglia ~o
unico cespite di lavoro 'assicul1allido inoltre
l'oooupazione dia:llmeno un lavoratore nel
caso fossero stati precedentemente occupa~
ti piiÙ membri della stessa '£amiglia », ecce~
tera.

Appare dagli stessi verbali, s'tesi in sede
di trattativa presso l'Ufficio pravindale del
'1avo~o di Cremoua, che «p'er i casi in cui
fossero stati precedentemente occUipati più
memblìi deUa stessa dìamiglia» deve inten~
dersi ,la riassUlliZione de1 capo famiglia.

Invece il nuovo tito1are dell'azienda, si~
gnar COIVa,so'IQ ed esdusiv,amente :per il ca~
so Vezzosi Costante, oapo famiglia, già pre-
sidente della Commissione interna nellla pre-
cedente g,estione, ne rilfiruta la dassunzione
pmponendo di riassumere in sua vece la
moglie, già dipendente deLla stessa azienda.

Se si consideJ1a poi che la legge che re-
gola H collocamento, fatte sar1ve le esigen-
ze di carattere tecnko, prevede che le as-
sunzioni debbano essere btte sulla base di
riohiest'e numeriche e non mOiminative, ap-
pare chiaro che si è davanti ad una girOiS'SO-
l,ama vioLazione dItre che dell'oaccordo della
stessa ,legge su:! collocamento per cui è pa..
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lese l'intenzione Ipadmnaile di voler colpire
attra'versa una pesante discriminaziOJle la
stessa Cammissione interna aziendale.

ConsiderandO' tra 'l'altra che nella stessa
rIsposta del Ministm del 3 rfebbraia 1964,
G. 1,2~132, ad una precedente interrogazia-
ne, rriguardante IsempJ:1ela sirtuazione delle
FO'rnaci Cre'manesi, tl"accarda IstÌipulata ve~
nirva dana stessa MinistrO' ri>chiamata ca~
me elementO' decisiva per la« narmaIizza~
zione della situazione », gH interroganti
ohiedano, dal mO'menta che prapria l'ap-
plicazione discriminataria deWaccordo è la
oausa ,dell'agitazione e deHa lotta ,sindacale
in carsa, quali misure intenda ip]1endere
per impedire IUn nuova grave attacca pa~
drona'le teso a oolpire li didt,ti dei ~avarato-
l'i e 'a impedire di fatta b pr,esenza e l'atti-
vità della stessa Cammissione inteJ:1na. Si-
mitli fatti or;mai si ripetono sempre nella
stessa zana ~ vedi il l'icenzi'amenta del pre.
sidente della Cammissiane interna del'la dit-
ta In,vernizzi di Gussola, ISchi,affini Dante ~

e nan passona essere oltre if:ollerati senza
pregiudkare la sastan:zJa del'le conquiste de~
mocratiche realizzate nel nostra :Paese gra-
zie alla laHa antifascista di oui rical'lre il
ventesima anniversaria (311).

RISPO'STA. ~ Si comunica che ,pressa le
FO'rnaci aemanesi di Agoiolo (Cremana),
dapa la sdapera pra:clamata ill ,12 febbraio
1964 dalla locale Camera canfedeva:le del
l,avoro per :la mancata riassunziane del la~
voratare Castante Vezzasi, la situaziane si
è narmalizzata ed in data 10 marzo ultimo
scorsa le maes'Dranze hannO' proceduta alle
eleziani del'la Commissiane intenna.

Dagli accertamenti effettuati è emel1sa pe-
raltro 'Che l'Azienda, preferendO', in sede di
riassunziane, la dipendente Marisa Pasini
al proprio marito Castante VezzO'si, nan ha
vialato l',accarda 27 dicembre 1963.

Infatti, al riguarda, il 3° eapoversa del
punto 2) di detta accorda stabilisce che:
{( Tenuta canta deUe esigenze ,teeniche del~
l'azienda, i lavanatari da assumere verran-
nO' scelti tra le 'Suddette Imaestranz.e s,econ.
da 'l'ardine di bisagna, nel isensa di assicu.
Tare senz'aMra l'acoupazione a calora (ua-
mini e danne) che garantisconO' nena 1fami~

glia l'unico cespite di kwara e di assicura-
re J'O'ccup,azione ad almeno un lavaratare
nel tOasO'fossero stati precedentemente oc-
oupati piÙ membri della stessa famiglia,
'sempred1:è bisagnasa ».

Nel cO'rsa delle traTItatirve per ,la fissazio-
ne di tale narma, li rappresentanti sindacali
ohieserO' l'insedmento in essa del termine
« :capo famiglia », ma essa nan fu accolta
nel testa defìni,tirva av:endo le parti valuta
dare espressamente risalto piÙ cile alla sem..
rpllioe pasizianeanagrafiaa dci lavoratare,
all'entità deUa sua partecipaziane al sasten~
if:amento della famiglia.

,Pertanto, l'assunzione della lavoraH-:ice
Marisa Pasini, ohe cOlme il marita è stata
precedentemente accupata [presso lIe Forna-
ci Cremonesi, ,risulta confol1mea'l,}'aocarda
citata.

ISi precisa, infine, che ,in base 'alle norme
sul callocamenta H Vezzosi, [per ~e sue par-
ticalari condiziani di bisogna, sarebbe sta-
ta avviata fra i primi presso le Fornaci
Cava di Vicabellignana, s'e nan fosse stato
egli stesso a chiedere di essere avvi'ato f<ra
gli ultimi, in oonsiderazione della calTÌca
sindaoale precedentemente rivestita (p:resi..
dente rdeHa cammissiane interna delle ees.
sate Farnaci cremanesi di VicabelrIignana).

Successivamente, avviata Ia'll'avara la mo-
gHe, la posiziane di bisagna del madto è
venuta ovviamente a madHìcarsi in rela~
zione a quella dei lavaratori appartenenti
a famiglie pritve di qualsiasi entmta sala.
rial,e.

Comunque il locale UfficiO' di collaoamen..
,to ha assicurato che nan manca di tener
nena dovuta cansiderazione la richiesta del
Vezzosi di essere avviato al lavara appena
passibile.

Il Ministro

Bosco

CAPaNI (CIPOLLA, SIMONUCCI, SANTARELLI).
~ Al Mil1ìstro deil lavoro e della prevìdenza
socìale. ~ Per sap,ere se sia a canoscenza:

a) della decisione adattata dall'INiPiS di
blaccafle tutte le pratiohe di pensione dod
catani, mezzadri e caltivatori diretti che



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8341 ~

10 GIUGNO 1964IsSa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

hanno maturato il dirhto ,ailpensionamento
mediante il versamento di contributi vo~
lontari;

b) del fa'tto che presso le sedi provin~
oiali deWINP,S giacciono inevase decine di
migliaia di pratiche di pensione dei coloni.
mezzadri e coltivatori diretti a causa del
mancatO' accredito dei contributi unificati
versati p~r il 1962.

Gli int'erroganti ohiedono di sapere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per garantire la validi,tà dei contributi ver~
sati volontariamente e per 'l',accredito dei
contJributi unificati nel lt962 allo scopo di
procedere alla rapida liquidazione del trat-
tamento di pensione nei confronti di tutti
i coloni, mezzadri e coltivatori diretti aven.
ti diritto (già interr. or. n. 234) (1512).

RISPOSTA. ~ ,Per quanto riguarda l'argo..
mento di cui alla lettera a) si chiarisce che
il problema non può avere Òfurimento ai
casi di pensionamento compresi fra il 10
gennaio ,1962 ed il 31 dicembre 1971, hl
quanto l'articolo 24 della legge 9 gennaio
1963, n. 9, che ha modilficato l'arUco:lo 22
della legge 2,6 ottobre ,1957, n. 1047, espres-
samente dispone che «il requisito minimo
dicontribuzione richiesto per il diritto a
pensione}} rnel periodo ,anzidetto «è rag-
giuDlto ,allorchè risulti coperto da contribu..
zione obbligatoria per l'attività sO'ggetta al..
l'obbligo 'assicurativo a norma della ~egge
26 oNobre 1957, n. 1047, e ddla presente
legge}} il numero di anni indicato nel pro-
spetto contenuto nello 'stesso articolo.

Resta esclusa, pertanto, in base alla di..
sposizione sopra ripolìtata, la computabilità
della contribuzione volontaria negli anni dal
1962 al 1971.

AltreHan,to deve dirsi per il rp'eriO'docom..
preso fra ,la data di entrata in vigore della
cHata legge n. 1047 del 1957 ed il 31 dicem..
hire ,1961, in quanta l'artkolo 22 deHa 1eg~
ge medesima dispone che nel periodo transi..
torio da essa previsto 1« . . .le persone sogget.
te all'assicurazione, ai sensi della presente
legge sono ammesse alla liquidazione della
pensione di vecchiaia con l'età e con il versa.
mento di un numero di contributi giorna-

l1eri dovuti ai sensi della presente legge ec-
cetera }}.

'Infatti, la locuzione« dovuti », usata da]
legislatol'e, non può cheesprimel1e un con.
cetto di obbligo, talchè per il periodo tran-
sitorio disciplinato dalla ,legge n. 1047 del
1957, per contributi utili ,ai fini del ip'ensio~
namento antkipato debbono considerarsi
solo quelli obbl1gatori.

Su quanto forma oggetto della lettera b),
si informa che il 'Parlamento ha recente~
mente arpprovato la proposta di legge n. 647,
dell'onorevol,e De Marzi ed altri, intesa a
shloccare la siuuazione determinatasi a se~
gui to deIJa sospensione della riscossione dei
contributi dovuti per l'assicurazione inva-
lidità, vecchiaia e superstiti, disposta, a suo
tempo, nei confronti dei coltivatO'ri diretti.,
mezzadri e coloni.

Poichiè la legge dispone che l,e pensioni
non possono essere erO'gate se non dopo il
pagamento dei contributi, la sospensione di.
cui sopra aveva provocato un fermo della
liJquidazione delle pensioni.

,Peraltro, a seguito deH'approvazione di
detta prorposta di legge da parte de1.la Came,-
ra dei deputati, il Ministero del hworo ha
invitato llINPS a r:Uprendere la riscossione
dei contributi relativi alla rata di dicembre
1963 in due rat,eesattoriali, scadenti rispet~
tivamente neU'aprile e nell'agosto del cor~
rente anno, ed a predisporre ~ sulla base

de},l"a'Vvenuta riscossione deUe r,ate di ago..
sto e di ottobre 1963 ~ tut,ti gli atti neces-

sari per ac.creditarli in favore di quei col..
tivatori diretti, coloni e mezzadri, che, aven.
do da tempo pTesentato domanda di pensio-
ne, necessitano di tale requisito per il rag~
giungimento del diritto.

Il Mznistro

Bosco

COMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere in
base a quali considemzioni la circolare nu..
mero 3,420 del 13 febbraio 19.64 relativa a,l-
l'applicazione dell'ordinanza ministeriale 10
settembre 1963, esclude il personaile non jn..
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segnante utili~ato nel doposcuola da Iqual-
siasi compenso;

'Per sapere inoltre se nOonritenga neces-
saI'io intervenire aflÌnchè anche tale perso,.
naIe pDssa ricevere il compenso per il mag-
gior lavoro effettuato nel doposcuola (1492).

RISPOSTA. ~ La possibilità di corrispon~
dere al personale non insegnante della scuo'-
la media statal,e il compenso per il maggior
lavoro che attiene all'istituzione del dopo.
scuola, Iè stato 'a!ttentamente studiato dal~
l'Amministrazione.

S'informa, al riguardo, che a tale scopo,
è stata chiesta una integrazione di fondi sul
capitolo 7,8 (compensi per lavaro straordi~
nario al persanalle in questione) dello stato
di previsione della spesa, relativo ad corren~
'te ,esercizio finanziario, per !'importo di lire
250 milioni.

Il Ministro
GUI

DE LUCA LUCA (SCARPINO). ~ Al Ministro

d'eJll'interno. ~ Per sapere se sia a cono.
scenza di quanta è accaduto e sta accaden~
do nel comune di Settingiano, in provincia
di Catanzaro.

In detto Comune, infaUi, il sindaco dot~
tor IFrancesco Virgillo virwi'ato ,a giudizio
perchè imputato fin dal 1962 per i reati di
cui agli artkoIi 323 e 328 dell cadice penale,
ha continmuto e continua ad eserdtare le
sue funzioni di sindaco in pieno cDntrasto
con la legge;

per sapere anche se non ritenga oppor..
tuna provvedere in conseguenza, dispDnen-
do anche che sia 'approfondita l'istruttoria
amministrativa che ha promosso il proce~
dimento 'penale stesso, giusta inohiesta pre..
fettizia effettuata nel Comune in data 10
luglio 1961 il cui verbale è stato allegato
agli atti del processo medesimo (,1498).

RISPOSTA. ~ A seguito del 'riTINio a giudi~

zio, per i reati di cui agli articoH 323 e 328
del Codke penale, H sindaco di Settingiano
si ;è astenuto dall'esercizio delle £unzioni fi..
no 'aLgioI'llo in cui il Tvibunale di Catanzaro

ha emesso nei suoi cO'mronti declalI'atoria
di amnistia; contro di questa il sindaco ~

al 'fine di ottenere il formalre riconoscimen~
to dell'insussistenza degli estremi di rea..
to ~ ha proposto ricorso aHa iCassazione,
la quale, in accoglimento del gravame, ha
annulla'to la cennata deolaratO'ria rinviando
gli 'atti a nUDVOesame.

.Il tribunale di Catanzaro peraltro nella
udienza del 5 maggio scorso ha assolto il
predetto Sindaco eon formula piena in
quanto il fatto non costituisce Iveato.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

D'ERRICO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

,Premesso che ai dipendenti stataU già sa.
,lariati inquadrati neHe categode impiega-
tizÌ:e (ai quali competeva nella nuova posi.
zione alla data del I o luglio. 1959 uno stipen--
dio :ÌJnferiore alla paga che sarebbe loro
spettata se fossero rimasti saJariati) è sta-
to attribuito a decorrere dallo luglio 1959
lo stipendio di importo immediatamente su~
periore all'ammontare della paga che avreb~
bero conseguito alla stessa data se non fos~
sera stati nominati impiegati,

chiede di sapeire se non ritenga oppor~
tuna prendere le iniziative del caso al :fine
di corrispondere i benefici derivanti dalle
disposizioni di cui sO'pra anche a coloro
che sono stati collocati a riposo aJnterior~
mente alLa data del 10 luglio 1956.

Quanto sopra si rende necessario al fine
di diminare 1e ingiuste sperequazioni esi..
stenti nel trattamento di quiescenza tra i
dipendenti statali in questione collocati a
riposo in epO'che diverse (1532).

RISPOSTA. ~ In via preliminare, si reputa
opportuno far presente che, ai sensi del,l'ar~
ticolo 11 della legge 27 maggio. 1959, n. 324,
in favore dei salariati statali irlJquadrati nel~
le categorie degl,i impiegati nOondi ruolo e
dei ruoli aggiunti in base ,aH'articolo 21 della
legge 26 febbraio 1~52, n. 67 ed ,a'U'articolo
5 del decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1955, n. 448 ~ ai quali, per effetto
dell'articolo 1 del decr,eto del Presidente del~
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, com~
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peteva, nella pGsizione rivestita allo luglio
1959, uno stipendio inferiore alla paga che
sarebbe spettata ove fossero rimasti sala~
riati ~ è stato attribuito nella categoria di
appartenenza, a decorrere dalla cennata da~
ta 10 luglio 1959, lo stipendio immediata~
mente superiore all'ammomar,e della paga
che gli interessati avrebbero conseguito alla
data medesima se non fossero sta1:i nomi~
nati impiegati.

Al riguardo, è Ida rilevare che con <tale di.
sposizione il legislatore ha voluto risol:vere
la péllrtkO'lare situazione che si era determi~
nata, in a1cuni casi, nei riguardi dei predetti
dipendenti per effetto del citato decreto nu~
mero .19, che ha posto in essere un nuovo si-
stema di attribuziane degli aumenti peri'Odi-
dici di stipendio a paga, costituito dalla con-
cessione degli aumenti stessi, prima limiltati
nel tempo, in numero illimitato per ogni
biennio di permanenza nella qua:Ufica ocate.
goria rivestita alla data di entrata in vigore
del decreto medesimo.

Premesso quanto sopra, si 'Osserva che la
estensione di tale disposizione, ai fini deHa
riliquidazione deUe pensioni, a bvore degli
ex salariati passati nelle oategorie impiega~
tizie di ruolo e poi cessaJti dal serviziO' ante.
ri'Ormente allo luglio 1956, non si ravvisa
possibile, non ricorrendo nei riguardi degli
inteJ:1essati lIe considerazioni che dettero luo~
go all'emanazione della norma stessa, in
quanto nei loro confronti non ebbe ad ape.
rare il citato decreto n. 19.

Il Ministro

COLOMBO

MARCHISIO. ~ Ai Ministri de;l tesoro e
d,e;N'agricoltura e delle for,e:ste. ~ P,er co-
noscere se ,e come sia stata data attuazione
al disposto dell'articolo 36 della legge 2 giu-
gno 1961, n. 454 (Pi,ano verde) circa l'isti~
tuzione di un «fondo interbancado di ga~
ranzia });

se non ritengano ohe le difficoltà frap~
poste finora e tuttora dagli istituti di ere.
di,to per la iConcessione di mutui a cO'ltiva~
tori di:retti, 001 pretesto di insufficienti ga~

ranzk, siana in contrasto con l'esistenza di
detto fando interbancari'O di garanzia;

quale sia la dotazione attuale del fon~
do e quali interventi esso abbia dovuto fa-
re finora a copentura di inadempienze;

se non ritengana, come ritiene l'inter-
rogante, che tutti i provvedimenti a favocre
dell 'agricaltura siano resi in operanti ed inef.
ficaci, nell'ambito dei coltivatori diretti, a
causa deU'attual,e prassi usata neUa con-
cessione del credito agrario, e quali provo
vedimenti intendano prendere a promuove-
re per risolvere il complesso problema
(11285).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Ministera dell'agdcoltura e delle fo~
reste.

È da far presente, in via pr:eHmina~e,
che, previe intese fra il Tesoro e l'Ammini-
strazione dell'agl'ÌColturae delle foreste,
nonchè su designazione degli Istituti inte-
ressati, con decreto minist,edale del .M feb~

braio 1962 è stato costiltuito, a termini del~
l'articolo 36 della legge 2 giugno ,1961, nu-
mero 454, i,l Comitata amministra<ti'V'O ed il
CoHegia sindacale del «fondo inteJ:'lbanca-
l1iIQ di 'garanzia }).

Successivamente, il predetto Comi,tato, ai
sensi del 60 comma del richiamato articolo
36, ha deliberato le norme ,disciplinanti il
funzionamento tecnico ed amministrativo
del «fondo », le quaH, debitamente appro~
vatee rese esecutive con decreto del Mini-
stro del tesoro di concerto con quello del~
l'agricoltura, prevedono, Itlia l'altro, ,l'ope~
mtività orpe legis deUa gamnzia sussidiaria
del «,fondo» su tutti i mutui di migliora-
mento fOll'diari'O e di formazione di proprie..
tà contadina, aocordati a piccole aziende
e coltivatori diretti, singoli od associati, e
loro co'Operative.

Pertanto, il «fondo» ha già gli sirumen~
ti prescritti dalla legge per l'attuaziane del~
le provvidenz,e previste.

In oI1dine al dHe'Vo mosso d'alla S.V. on'O-
revole ckca le presu!l1te difficoltà can cui
gli Istituti concederebbero il credito ai ool~
ti:va,tori diretti, in quanto i medesimi non
'Offrono sufficienti garanzie, si rappresenta
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che 'l',ammontare Iconcedibile a mutuo vie-
ne commisurato all'intero valare cauzionale
del fondo offerto in garanzia.

VapprezZiamento, Gaso per caso, di det-
ta valare rientra, peraltro, neLL'ambito deJ1e
facoltà discrezionali degli Organi deliberan~
ti degli Istituti di oredito, e ciò in quanto
la garanzia del Fondo 'interbanoario si espli-
ca lfino all'i80 per centO' della perdita, per
cui la lrimanente quota rimane a carico de.
gl,i Istituti medesimi che non possonO', per~
tanto, esimersi dal valutare .la validità qua.
litativa e quanti1tativa delle garanzie.

Il Tesoro, tuttavia, particalarmente sen~
sibile, per quanto COiIlcernel'aspetto genera.
le del credito, alle esigenze dei più modesti
operatOlri aglèkoli, segue costantemente l'at.
tività svO'I,ta dagli Istituti con fondi di an~
ticipazione Istatale, al 'fine di favorire al mas~
sima l'accessa al eredita alle cennate ca-
tegorie e di rendere il più possibile operan-
ti le provvidenze recate dalle vigenti dispo-
siziani di legge.

,È anche da far presente ohe il Governo,
interprete delle suddette esigenze, nella se.
duta del 22 febbraio scorso, ha approvato
un disegno di legge concernente 'La forma.
zione di proprietà caltivatrki e la ricompo~
sizione ed il riordino fondiario. Tale p l'Ov..
vedimento prevede, tra l'altro, la costituzio~
ne di un fondo di rotazione di complessive
lire 221 milial'di, per la cancessione, a fa.
'Vore dei più modesti aperatori agricoli, di
mutui quarantennaH al tasso delfl per cen-
to, e dispone che detti mutui sono assistHi,
in misura più ampia di quella ora prevista,
dalla garanzia sussidiaria del fondo inter~
bancario.

Si ritiene, pertanto, che, neU'ambilta del~
le provvideme già esistenti e di quelle di
pros,sima attuazione, possanO' essere adegua-
tamente .soddisfatte le ,esigenze segnalate
dalla S.V. onorevole.

Per quanto concerne, poi, la dotazione
finanziaria del «fondo », nel segnalare che
essa ~ a prescindere dagli ultedori appor~
ti previsti dal cennato disegno di legge ~

è fra l'altro costituita daUe samme che gli
Istituti devono versare entro il 30 giugno.
di ogni annO' a seguita della trattenuta del-

lo 0,20 per cento operata una volta tanto,
alI/atto della prima sommini'stmzione, sul-
!',importo originario dei mutui assistiti dal-
la garanzia; da .50 milioni annui che gli Isti~
tuti stessi devono corrispondeve secondo
quote stabilite dal ComitatO' interministe.-
riale per il credito ed il risparmio ÌJn rela-
zione al complessivo importo delle opera-
zioni di mutuo effettuate in ogni 'eserciziO',
nOlnchè dalle somme introHa,te dalla Cassa
per la formazione della pkcala proprietà
contadina, in applicazione della legge 14
gennaio 19519,n. 5, si fa presente che l'at~
tuale disponibilità del «fondo» ammonta
a circa 629 milioni di lire.

Le morosità segnalate dagli Istituti di
credito agrario, ai fini della opemtività del~
la garanzia del « fando », si aggirano intor~
no a bre ,25 milioni.

Pemltro non si è avuto, finora, alcun in-
tervento dell « fondo» in ,quanto detto inter-
vento è subordinato all'esito negativo degli
esperimenti delle procedure ooattiv,e sui be.
ni degli inadempienti, le quali, per l,e ape-
razioni in sofferenZia segnaLate, non sono
esaurite.

Infine, circa !'invocata modi:fica della pras~
si attualmente vigente per la concessiane del
-credi,ta agli agricoltori, è da rilevare che la
richiamata legge n. 454 ha apportato note~
vOlli sempHficaziani procedurali nel settore
in esame. Infatti, l'articolo 34 di detta legge
pr,evede, 'fra l'altro, çhe per la .concessione
dei mutui agrari le ditte interessate posso.
no esibire agli Enti mutuanti, in luogO' del-
1.adaoumentazione di rito, una dichiarazione
notar,ile attestante l'esito degli accertamen.
,ti eseguiti ciroa la proprietà e la libertà del
fondo offerto in garanzia e che, in conse-
guenza del rischi.o dedvante da omissione
o da errori della dichiaraziane natarile,
l'.Istituto potrà provvedere mediante poliz.
za di assicurazione.

Tale disposizione, mentl1e rende passibi-
le una riduzione della durata del periodO'
istruttorio, riduce sensibilmente gli .oneri
che i mutuatari debbono sostenere ai fini
c1ella concessione dei finanziamenti.

Da ultimo, si può 'assicurare che questo
Ministero non mancherà di esercitare ogni
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opportuna azione peJ:1chè gli Istituti, nel~
l'ambito delle vigenti disposizioni di legge,
diano la più estesa ed effioace applicazione
ai benefici derivanti alle categode agricole
dalla costituzione del «f'Ùndo» stesso.

Il Ministro

COLOMBO

MORVIDI. ~ Al MinistrO' d8i trasporti e

dlell'aviazione civile. ~ P.e,r sapere se non

creda OIppoJ:1tuno mantenere il treno AT 375
Wterbo -Roma, con partenza da Vi,terbo alle
15,20, ed estenderlo anche ai giorni festivi
per evitape che, sOPiPrimendolo durante la
stagione estiva, Viterbo rimanga dalle 13,20

alle 17,6 senza comunicazioni ferroviarie per
Roma, cOIn pregiudizio anche di molte lo.

calità della Provincia. Si tratta di un tre.
no che, anche nel per1od'Ù esti<vo, favorisce
not,evolmente le comunioazioni commercia~
li e turistiche del Viterbese iCon la Capitale

e 'con vari luoghi di attrazione sui laghi di
Vko e di Bracciano e sul mare (1657).

RISPOSTA. ~ Il treno AT 377 (e non AT.
375), in parteza da Viterbo alle ore 15,20,
è stato istiotuito non tant'Ù in funzione di
slpeciJfiohe esigenze del traffico quanto in~
vece in J:1elazione alla necessità di invio a
Roma di un mezzo ,da aggiungere alla com.
posizione di altro treno pomeridiano per
Viterbo nei giorni feriali del periodo inver~
naIe in cui esso, 'per il suo cara.ttere di tre..
no operaio, presenta una fy.equentazione più
elevata.

L'elemento automotrice che effettua i
due treni anzidetti è impegnato, nei giorni
festivi e per gran parte del periodo estivo,
cOlme terza automotrice in comp'Ùsizione al
treno AT 383, ultima relazione serale da
Viterbo per Roma, che, nei gio'rni e nel 'Pe-
riodo anzi detto, è particolament,e affollato.

La si,tuazione del parco di automotrici è
tuttora insufficiente a sopperire alle mol~
teplici richieste, per cui si deve necessaria-
mente dare la precedenza a quei servizi che
si dimostrano, nel complesso, meglio ri-
spondenti alle esigenze degli utenti.

In tale situazione, non riesce possibile,
per il momento, di adottare il provvedimen-
to segnalato dalla S.V. onorevole.

Il Ministro

JERVOLINO

PICARDO. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~
blici. ~ P.er conoscere per quali motivi an.
cora non è stato emesso il decreto di sta..
tizzazione della strada provinciale Calta-.
nissetta,San Cataldo denOlminata « Due Fan..
tane », già 'programmata dall'ANAS, quale
variante alla strada statale n. 122, per la
quale era stato già approntato un progetto
di ammodernamento ed inoltre, su richie"
sta deU'ANAS, l'Amministrazione provino
ciale di Cal,tanisseHa ha ado-ttato sin dal 18
dicembre 1962 regolare delibera di passag..
gioallo Stato (1562).

RISPOSTA. ~ La strada provinciale de~
nominata «Due Fontane », che costituisce
varÌoante alla strada ,statale n. 122 «Agri.
gentina >},nel tratto tra Caltanissetta e S.
Cataldo, non è inclusa nel no.to piano ap~
provato con decreto ministeriale 27 marzo
1959 e comprendente le strade da classifica.
re gradualmente statali ai sensi della legge
12 febbraio 1958, n. 126.

In proposito si fa presente che è nel pro~
gramma della Gassa per il Mezzogiorno, pe~
raltro già in parte in cors'Ù di esecuziOlne,
la costruzione della strada a scorrimento
veloce Porto Empedocle~Agrigento~Caltanis~
setta~Enna, il cui tracciato, fra S. CataldO'
e Caltanissetta si s'Vo.lgerà a poca distanza
sia dalla predetta strada «Due Fontane»
che dalla stessa statale n. 122, per cui è da
prevedere che, in un tempo relativamente
breve, anche la statale assolverà, in quel
tratto, alle sole necessità del traffico pura~
mente locale.

Il Ministro

PIERACCINI

PINNA. ~ Al MinistrO' dei lavari pubblici.
~ Per conoscere.1o stato della pratica per la
costruzione di una darsena (mandracchio)
nel porto di Alghero.
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L',onorevole Ministro è certamente a co.
noscenza -che, per iniziativa del comune di
Alghero, l'Assessorato ai lavori pubblici del.
la Regione autonoma sarda, coll'accordo e
coll'approvazione di massima dell'Ufficio
del Genio ci'Vile per le opere marittime di
Cagliari, ha redatto una propos'ta di Piano
regolatore del po,rto di Alghero relativa alla
costruzione di un mailldracchio. Tale pro.
posta, munita dei pareri prescritti, è stata
trasmessa al Ministro in data 22 ottobre
1963, tramite l'Ufficio del Genio dvile per
le opere marittime, e dovrebbe ora trovarsi
presso il Consiglio superiore dei lavori pub.
blici per l'esame e l'approvazione.

Alghero, e non soltanto la sua gente di
mare, attende e segue con ansia l'iter di
questa pratica, che è stata promossa per la
realizzazione di un'opera giudicata, da tee.
nici e da non teonici, unanimemente, indi..
spensabile ed urgente per la sicurezza dei
natanti e per quella delle persone dedite al~
la pesca, per lo sviluppo di questa fonda..
mentale atti'Vità economka ed anche per lo
sviluppo del turismo nautico. È indubbia~
mente da attribuire ,a 'questi motivi il fatto
che la Regione autonoma sarda, a mezzo
dell'Assessore ai lavori pubblici, ha assi~
curato iJ ,suo intervento per il finanziamen-
to dell'opera (,845).

RISPOSTA. ~ Nel primo programma bien

naIe di attuazione dd piano di rinascita e-co.
nomica e sodale della Sardegna è stata pre.
vista la somma di lire 19,0.000.000 per l'ese~
cuzione di lavori nel porto di Alghero.

Risulta a ,questo Ministero che con tale
somma la Regione Sarda intenderebbe fi~
nanziare la costruzione in detto porto di
una darsena interna per pescherecci (man.
dracchio ).

La relativa proposta e il progetto non so~
no, peraltro, ancora pervenuti a questo Mi~
nistero.

Non appena dò avverrà, sugli elaborati
sarà sentita il parere degli organi consul.
tivi di questo Ministero stesso, dopodichè
i medesimi saramno restituiti alla Regione
per il seguito di competenza in merito al.
l'attuazione dell'opera.

Il Ministro

PIERACCINI

,PIOVANO.~ Ai Ministri dei lavori pub~
bUci e del tesoro. ~ Per sapere quali deter..
minazioni 'intendono assumere in merito
aMa richesta del camune di Olevano (Pavia),
per un mutuo di lire 19.300.000 per costru.
zione deUa fognatura comunal,e.

La richiesta è stata spedita al Ministero
del tesoro ~ Cassa ,depositi e prestiti ~ il
27 gennaio 1964 (1245).

RISPOSTA. ~ La documentazione prodot~
ta alla Cassa depositi e prestiti dal comune
di Olevano di Lomellina per La concessione
del mutuo di lire H.300.000 per la costru~
zione della fognatura (,10,lotto) non è risul~
tata idonea.

Pertanto, con lettera del 19 febbraio ul~
timo sCODso,la Cassa depositi e prestiti ha
invitato il sopraindicato Comune ad inte~
graDe detta ,documentazione con copia della
decisione della GPA del 2 dicembre 1963 e
con la dichiaraZiiane prefettizia attestante
che alla contrazione del mutuo non ostano
le disposizioni dell'articolo 300 della fegge
comunale e provinoiale.

Il suddetto Comune è stato inoltre invita~
to a restituire l'atto di delega appartuna~
mente rettificato, nel senso indica,to nella
già menzionata nota del 19 febbraio ultimo
soorso.

Pertanto non appena possibile, terminata
l'i.struttoria di rito, si potrà prooedere aHa
concessiane .del mutuo.

Il Ministro

PIERACCINI

PIRASTU. ~ Al Ministro de;llavoro e della
previdemza sooiale. ~ Per conoscere se non
intenJda intervenire pressa la Società Sarra-
min-1Edison per induda a ritirare il licenzia.
mento di 17 operai, impiegati nella miniera
di Santa Lucia (,Flruminimaggiore).

L'interragante fa rilevare che il lkenzia.
mento di 17 operai sui 65 impiegati nella
miniera, non sembra rispondere a neoessità
di carattere economko--produttirvo, dato che
il mercato della fluorite non mostra segni di
depressione, ed aggrav;a pesantemente la si.
tuazione della popolazione di Flluminimag~
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giare, gaà calpita da precedenti ridimensio..
namenti del1e aziende minerarie OiPeramti nel
territoriO' (1429).

RISPOSTA. ~ P,er interessamento dell'As.

sessorato al lavoro per la Regiane Sarda è
stato istitui,to un corso di riqualidìcazione
della durata di quattro mesi ,in favore dei 17
lavoratori licenziati dalla Società Sarramin,
concessionaria della miniera Santa Lucia
(Fluminimaggiare ).

Durante tale corso, tenuto a cura dell'azien~
da, i parteoipanti riceveranno un rtratta:-
mento ~oonomico pari alla retribuzione per~
cepita precedentemente nella miniera.

Il MlnLstro
Bosco

ROMAGNOLI CARETTONI Tu1liJa. ~ Al Mini~

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

P,er conascere se non ritenga necessario pro..
muovere !'inclusiane, nei ruoLi degli Uffici
periferici dipendenti, di assistenti sociali,
con par,tkolare riguardo ai servizi di iÌspet~
torato e di assistenza all'emigrazione. Un
pl'ovvedimento di tal geneI1e, ,oltre che l'i.
spandere ad esigenze di ammodernamento
e di maggiare efficaeia sociale di detti ser~
vizi, eviterebbe al Ministero, come avviene
in qualche caso, di affidare servizi di assi~
stenza sociale ad Enti privati in forma non
molto dissimile dall'appalto.

Al riguard,o !'interrogante chiede di cono~
scene in base ra quali criteri i servizi sociali
relat1vi all'emigrazione siano stati affidati,
con recente convenzione, a una sola orga~
nizzaziane (da considerare legalmente pri.
Viata) senZa che siano ,state interp.ellate al~
tI1e similari arg.anizzazioni, ugualmente abi~
l,itate a gestire corsi e rilasciare diplomi
aventi uguale valore (.1448).

RISPOSTA. ~ La Commissione della Co.
munità econamica europea, con Raccoman~
dazione dell',ag-osto 1962, ha invitato i Go.
verni dei Paesi membri a stimolare, favori~
re 'e ~ se necessario ~ istituire servizi ,so-
daH, dotati di personale e di mezzi adeguati,
al fine di ass.icurare l'assistenza dei lavo.

10 GIUGNO 1964

ratori migranti all'inteI1no della Comunità
medesima, e delle loro famiglie.

Il Ministero dellavam, ,al rigual'do, ha ela~
barato, sin dal dicembre 1962, un 'Program.
ma ~ partato a conoscenza della Commis-
S'ione predetta ~ .che prevede, per una pri.
ma ,fase di attuazione ed in attesa di una
sistemazione istituzionale, il conferimento
dell'incarko di svolgere il servizio in que-
stione ad Enti che, altr,e ad essere dotati
dei mezzi ne<eessari, siano in grado di di~
staccare propl'i assi,stenti sodali presso gli
Uffici del lavoro maggiormente interessati

'ai movimenti migratori.
A tal fine, sono stati rivolti inviti a far.

mular:e propaste a diversi enti, aventi una
propria organizzazione ~ oltre che in Ita.
Ha ~ nei paesi di immigrazione, considera~
ta la necessità di assicurare la continuità
dell',ass,istenL'Jadal momento del reclutamen.
to in patl'ia al momento in cui essa si mani.
fest,a necessaJ1ia o, camunque, utHe durante
il soggiorno all'estero.

Attualmente sona all'esame dei .competen-
ti uffici le proposte formulate da aI.cuni de-
gli Enti predetti. È camunque, alla studio
la possibilità di realizzar,e la diretta presta~
zione del servizio sooiale da parte di questa
Amministrazione, con personale in possesso
della qualificazione di assistente sociale ol~
tre che dei requisiti prescritti dalla legge
per acoeder.e alle carriere direttive e di CO::1"
cetto degli Ispettorati del lavom e degli
Uffiai del lavor,o e della massima occupa.
zione.

P,er quanto concerne il servizio di assi.
stenza sociale già espletato, si fa presente
che essa ha avuto luago in base ad una con.
venziane stipulata, in data 14 maggio 19S4,
con la POA, unica organizzazione, all'epoca,
datata di personale e mezzi adeguati, e che,
successivamente, la convenzione medesima

~ perdu:r<anda l'esigenza di assicura:re l'as~
silstenza sociale ai lavaratari ed ai loro fa
miliari ~ è stata rinnovata di anno in an~

no, avendo J.a POA adempJuto gli impegni
assunti senza dar luogo a rilievi di sorta.

Il Ministro
Bosco
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ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che, nell'applicazio.
ne della legge 27 febbraio 1963, n. 226, sono
sorte notevoli difficoltà presso gli org.ani
periferici per il difficile e contrastato adat~
tament.o dei molti casi alle norme legislati
v.e estremament.e generiche, per sapere se
non ritenga opportuno impartire precise di-
sposiziani int'erpretat~ve ai Provveditorati
agli studi, onde possa Ifa~si luago a dedsio~
ni univoche in tutto il territorio della Re-
pubblica, sulla bas.e delle decisioni adotta.
te in proposito dagli organi oentmli della
PubbHca istruzione per l'applicazione della
stessa legge al personal'e della scuola secon.
dari,a.

In particaJ.are, l'interrogante chi,ede di
sapere come gli organi centrali della Pub.
bliÌca istruzione abbiano applicato le nor~
me della legge predetta nei confronti degli
insegnanti che:

a) pur essendo stati in serVIZIO alla
data del 23 marzo 1939, abbiano successiva-
mente interrotto la loro attività (per cause
diverse dal servizio militare) fino alla no-
millia in ruolo o prima della m~desima;

b) pur essendo in servizio scolastico
prima del 23 marzo 1939, non si siano tro-
vati in servizio ana data predetta per esse-
re stat.i chiamati alle armi (774).

RISPOSTA. ~ Sulla interpretaZJione delle

norme contenute nella legge 27 febbmio
1963, n. 226, si :!'avvisò, a suo tempo, l'ap..
portunità di s.enti're il parere del Consiglio
di Stato.

Conosciuto t,aIe parere, i competenti uffi~
ci dell'Amministrazione centmle hanno da~
to sollecito corso all'esame delle domande
pr,esentat'e dagl,i appartenenti ai ruali del
person3lle delle scuole secondarie; tali do..
mande, in buona parte, sono state già defi.
nite.

Si è provveduto, inoltre, ad impartire le
opportune istruzioni ai Bravlvecltitari agli
studi, per quanto attiene ai provvedimenti
da ,adottare nei confl'onti degli insegnanti
elementari.

,In relazione poi agli specifiai quesiti posti
dall'onarevo:le intemogante, si preoisa che:

a) J'ev.entuale soluzione di oontinuità
nella prestazione del ,servizio, l'elativamen-
te al periodo oompl'eso flla il 24 marzo 1939
e la data di assunzione in ruolo, non 'Pregiu~
dica tI dil1itto ad ottenere la ret'rodatazione
della nomina in ruolo;

b) gli insegnanti assenti dal servizio al.
la data del 23 marzo 1939 per servizio mi~
litare a per altro eventuale mot,ivo previsto
da norme di legge sono da oonsiderare in
servizio, ove manchi un provvedimento ri-
solutivo dell'atto di nomina. È evidente, pe-
!'altro, che l'assenza deve essensi verificata
entro tI periodo dell'incarico annuale o del.
la supplenza a suo tempo conlfer.iti all'in.
segnante.

Il Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Al MinistrO' dell lavora e

de,zza previdenza sociale. ~ Per conoscere
se gli oonsti ~ e in caso affel1mati.vo quali
provvedimenti intenda adott<are ~ che le
sedi pwvinciali IiNPS fmppongono un indu-
g,ioapparentemente ingiustificato nella li~
quidazione delle pensioni di invalidità al.
lorchè il richi.edente sia un colono o un col.
tivatore di'reHo, motivando il ritardo, tal~
volta anche sensibile, can la necess,Ì,tà am.
min1strativ,a di es'p.erire acoertamenti sulle
posizioni lassicurative esIstenti presso il Ser~
vizIo dei -contributi uni'ficati in agricoltura,
oppure signÌifioando ragli interessati di esse.
se in attesa dell'emanazione da parte del
oompetente Ministero di di,spos.izioni ine.
rent,i ;ai criteri ed alle modalità concr.ete
conoernenti Il',acoreditamento dei contribu-
ti, cagionando in ogni caso una s.ituazione
di generale disagio alla quale sembra dove~
roso pone prontamente termine (11<64).

RISPOSTA. ~ La Camella dei deputati, nel~

la sedut.a del 17 marzo 1964, ha approvato
La proposta di legge n. 647, recante le nor..
me per l'a mteizz.aziane dei contributi per
l"é\issicu:mzione invaUdità e vecchiaia ai col~
tivatori diretti.
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Poichè è da prevedere che l'itelr deUa sud-
detta inizi,at,ivra parlamentare possa esau~
rirsi entro breve termine, si ritene opportu-
no, per doveroso ossequio verso il ParTa.
mento, attenderne l'esito prima di assumere
iniziative che potrebbel'O risultare in con.
tr,asto con la voLontà che ,il iPlaJrLamento steso
so è in procinto di esprimere al riguardo.

Il Ministro

Bosco

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbUca
istruzione. ~ Per sapere se sia vero che in
conseguenza delle controversie insorte circa
,la retta applkazione della legge ,sui «Tren.
tanovÌisui» nei confronti degli Ìinsegnanti
della SCl.1Jolamedia, lla stessa rimanga pel:'
essi inapplicatla, e addirittura ci si propon-
ga di ricorrere :ad Ullia legge intel'pretativa
che non potrebbe non richiedere molti me-
si e forse 'cmche degli anni per l'approvazio-
ne, mentve gli intenessatlÌ, ricohi sol:tanto di
un titolo formale seppure legittimo pemhè
sancito da un voto del Pm:1hIJillento,dovreb.
beno consumare il loro avvenire nell'inutile
attesa di un suo ,effettivo godimento (1426).

RISPOSTA. ~ ISi premette che, in ,sede di
interpr,etazione deLla legge 27 febbraio 19:63.
n. 226, emersero nÌllev'anti difficoltà circa
l'esatta delimitazione delle oategori'e aventi
dirritto ai benefici contemplati. In conseguen.
za, si rav,visò l'opportunità di prospet,tare
apposito quesito al Consiglio di Stato.

Conosoiuto il richiesto parere, i compe~
tenti uffici deU'A:mministrazione hanno da..
to soHecito oorso all'esame delle domand~
dei nichiedenti, che, in buona parte, sO'no
state già definite.

Il Ministro

GUT

TIBERI. ~ Al Mini5t,ro del tesoro. ~ Per
conoscere se gli ~è noto iJ gr,ave stato di di~
sragio in vui versano i grandi invrali'di per
servizio, tlitolari di pensioni privilegiate or.
dinarie « tabeUari» di prima categoria, con
o senza assegno di superinvalidità.

Le loro pensioni, infatti, non sollOnon han-
no avuto alcun miglioramento reale in se-
guito ai recenN aumenti concessi a tutte le
oategoLie di dipendenti s1Jata1i in s,erviZlÌo e
,in quiescenza, ma addirittura hanno subìto
una riduzione ~ certo contraria alla spiri.
to della legge che l'ha determinata ~ in
quanta 1'Iaumento del 45 per cent'O di cui
alla legge 21 ~ebbmio 1963, n. 356, è stato
assorbito daI1a l1iduzione di un ass,egno in-
teg:mtirvo concesso nel il948, che diminuisce
con l'aumentare della rpens,Ì'one base, deter.
minando una diminuzione del trat,tamento
globale per l'aumento delle trarttenute gl'a.
vanti suUa pensione base medesima e non
sugLi assegna speciali.

.I « 1JabelJari» in parola, inolTIre,sona sta-
ti successivamente esclusi dall'integrazione
concessa ai titolari di pensioni prirvilegiate
ordil1!a:l1i,e«n'On tabellani» e ai pensionati
stiataIi in geneLe, con la legge 27 sett~mbre
1963, n. 131:5, e non rientmno tra gli aventi
diritto all'assegno tempooaneo previsto dal~
la legge 30 genna:io 1963, n. 43, per i sottuf~
fÌciali e militari delle Forze armate e dei
Corpi di polizia.

In considerazione di quanta ,sopra, si chie,.
de, dato che l',esigUJitàdell'onere che ne deri.
vereb be ~ draa 7()(}.,800 mi1ionà di lire ~

consente, in analogia a precedenti ,leggi, la
suddiivlisione tm i vari tMinister,i nei oapitol,i
concernenti le pensioni e relativi assegni ac
c,essori, se non sia il caso di concedere senza
ulteriori indugi agH stessi grandi invalidi
tabellari i benefici accordati con la legge 9
novembre W61, n. >1,240,agli invalidi di guer~
La, sulla cui concessione pal'e si sia esp'Iiesso
£,avorevolmente e ripetutamente Ì'l Ministero
dell'interno sin dal 1962, predisponendo ,i re-
,1ativi schemi di di,segna di legge. E questo
prj,ma ancora dei recenti aumenti del costo

della viÌta, che oggi rendono più pressanti i
motivi per cui i benefici stessi debbono esse.
r,e estesi aHa benemerita categoria dei ill1.1.
ti,lati per seITVizio (,1509).

RISPOSTA. ~ Come è noto, le pensioni pri.
v,ilegiate ordinarie tabe1Latri ,sona state re~
<eentemente migliorate con la legge z.1 feb.
bmio 1963, n. 356, che le ha aumentate nel.
la misUim del 45 per cento, mentl1e le pe.:1-
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sioni privilegiate oIidinarie in genere sono
state aumentiate medilante la concessione di
una integraZJione tempomnea mensile pari al
30 per .cento del loro impor,to IO:I.1do,ai sensi
deJ,la legge 27 settembre 1963, n. 1315.

Delle suddette prorvvidenz'e legislative, pe~
~altro, non hanno ,effettivamente benefidato i
gr,aduati ed i militari di truppa t,itQlari di
penSlione tabel,Lare di la categoI"lia con su--
perinvalidità, oonsideJ:1aJtoche l'aumento del
45 per cento concesso con la citat\a legg,e nu-
mero 356 è stato assorbito dal particolare
assegno. integrativo di cui i medesimi frui-
scono a norma dell'articolo 2 deJ decreto leg-
ge 26 gennaio 1948, n. 74, attlìibuilto pelrassJ-
'curaI1e lOlìo la pensione non imeriore a lire
384.000 annue (ultimo Hmite stabilito con
r,articolo 28 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 genn1arro1956, n. 20).

Nè, d'altra parte, la suddetta categoria di
personale ha potuto henem.CÌ'are dellJ'Jintegra-
ZJi'onetempor'anea concessa a tuUi i pensin-
nati ordinari ,cOonla legge 27 settembre 1963,
n. 1315, che all'artioo:lo 6 stabilisce la non
cumula:bilità di tale integIraziOlne con l'au-
mento acoordato con la suddetta legge n. 356.

ALlo scopo di eliminare tale disparità di
tI1attamento, questo Mini,stero ha già inte
ress,ato l'Ufficio per la Riforma deJ,I'Ammi.

ni,strnzione ai fini dell'inserimento di appo.
sita dispo:siizio.ne nello schèma di disegno
di legge, IÌn corso di fo.rmulazione plI'esso
l'Ufficio stesso, per nnteg:razio.ne deHa men-
zionata legge n. 1315.

Per quanto riguarda, poOi,la concessione
a favore dei titolari di pensioni privilegiate
olDdinalI'>ÌedegLi assegni di mancato oollo--
oamento e di previdenza, del tnattamento
d'incoJ.1ocabiUtà e di akune provvidenze ac-
oordate ai pensionati di gue['ra con la legge
9 norvembre 1961, n. 1240, si comunica che
sulla questione è s.tata presentata al,la Ca.
mena dei deputati l:a proposta di legge nu.
mero 107 dell' onorevole ne' Cocci ed altri.

Pur tenendo conto deH'importanza della
inizi,ativa suddetta, al momento non si ren.
de purtroppo possibile dar,e affidamenti sul
reperimentO' dei mezzi finanz1a['i occorren.
ti ai fini delJ'ulter1ore cO['so delil'iÌnlÌziativa
medesima, sLa pure apportuné1!mente ridi.
mensionlata nel contenuto, atteso che, alla
assunzione di nuovi oned per il titolO' di cui
trattasi, attualmente si contmppongono i
noti impegni interessanti l'equiUbrio del bi~
landa e l'equilihrio economico, in generale.

Il Mimstro
COLOMBO'


